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ORGANO 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A che serve l’ONU? 


E 9 PARECCHIO tempo or¬ 
mai che da più parti 
ci si interroga, se non sulla 
effettiva utilità della sua so¬ 
pravvivenza, certo sulle fun¬ 
zioni reali che 1*0X11 do¬ 
vrebbe svolgere nell’epoca m 
cui viviamo. E poiché ad un 
tale interrogativo non si è 
riusciti a dare una risposta 
pertinente e persuasiva ci si 
è limitati a costatare quella 
che viene comunemente de¬ 
finita la « crisi dell’ONU ». 
Che »i tratti di una costata¬ 
zione oggettiva tutti ne sono 
convinti, a cominciare dai 
paesi che quasi venticinque 
anni fa dettero vita alla 
massima organizzazione in¬ 
ternazionale. Ma quanto a 
suggerire rimedi efficaci, 
nessuno può vantarsi di aver 
presentato proposte capaci 
di adeguare la struttura e 
le funzioni dell’ONU alla 
realtà del tempo presente. 
Molte cose, certo, sono state 
dette. Ma è un fatto che se 
l’ONU non è rimasta quella 
che i suoi fondatori avevano 
ritenuto dovesse essere, è 
anche un fatto che nessuno 
sa, ora, cosa sia in realtà. 
Un esempio, già fatto da al¬ 
tri, vale per tutti: la guer¬ 
ra più sanguinosa, e più 
chiaramente definita nel suo 
contenuto profondo, in cor¬ 
so attualmente — quella del 
Vietnam — non figura nep¬ 
pure all’ordine del giorno 
di una organizzazione il cui 
scopo precipuo dovrebbe es¬ 
sere, appunto, la salvaguar¬ 
dia della pace oltre, come è 
detto nella Carta, nientedi¬ 
meno che il mantenimento 
della * stabilità internazio¬ 
nale ». 

Non c’è alcuna difficoltà 
ad ammettere che le perso¬ 
ne — e in particolare la per¬ 
sona del segretario genera¬ 
le — sono fuori causa. I di¬ 
rigenti « tecnici » dell’ONU 
fanno probabilmente tutto il 
possibile perchè l’organizza¬ 
zione svolga i suoi compiti. 
Ma quali sono, oggi, in ef¬ 
fetti, questi compiti? Se si 
scopre l’agenda dei lavori 
4*11» sessione plenaria The 
comincia oggi si trovano di 
certo molte cose importanti, 
a cominciare dalla discussio¬ 
ne annuale — e quanto, ahi¬ 
mè, annosa — sul disarmo 
per finire alla situazione nel 
Medio Oriente. Ma quante 
sono le probabilità che nel 
quadro dell’ONU e grazie 
all’ONU problemi di questo 
genere trovino sbocchi po¬ 
sitivi? 

C I GUARDIAMO bene, na¬ 
turalmente, ponendo que¬ 
sti interrogativi — che, ri¬ 
petiamo, non siamo affatto i 
soli a porre — dal preconiz¬ 
zare la dissoluzione del¬ 
l’ONU. Diciamo soltanto che 
ignorare la realtà equivar¬ 
rebbe a nascondere la testa 
nella sabbia o, peggio, a 
far finta di credere che tut¬ 
to vada bene mentre in real¬ 
tà non va bene affatto. Che 
fare? Che fare, vogliamo 


, dire, per uscire dal terreno 
delle analisi, anche molto 
acute, delle cause della si¬ 
tuazione attuale ed entrare 
sul terreno delle proposte? 
A noi sembra, ed è questo 
il terreno sul quale un mag¬ 
gior approfondimento è ne¬ 
cessario, che l’ONU non 
sfugga alla crisi di fondo 
che investe tutta la conce¬ 
zione dei rapporti internazio¬ 
nali fondata sulla prospetti¬ 
va prima di accordi tra le 
cosiddette quattro grandi po¬ 
tenze e poi tra l'URSS e gli 
Stati Uniti come elementi 
regolatori dello < equilibrio • 
internazionale. Uscire da 
questa concezione è il primo 
passo da compiere prenden¬ 
do atto della nuov* realtà. 
E non perchè eventuali ac¬ 
cordi a quattro o a due non 
siano cose auspicabili, ma 
perchè non sono affatto ri¬ 
solutivi. Si pensi, ad esem¬ 
pio, ad accordi di portata 
universale che escludono la 
Cina. Sarebbero davvero ri¬ 
solutivi? Eppure, ancor oggi 
all’ONU non si reperisce 
una maggioranza capace di 
imporre la restaurazione dei 
diritti della Cina. Perchè? 
Due sono gli ostacoli: il pri¬ 
mo è costituito dal ricatto 
americano, cui molti paesi, 
grandi e piccoli, preferisco¬ 
no sottostare; il secondo è 
costituito dalla credenza se¬ 
condo cui pronunciarsi a fa¬ 
vore di accordi tra l’URSS 
e gli Stati Uniti equivarreb¬ 
be a contribuire a risolvere 
anche il problema della re¬ 
staurazione dei diritti della 
Cina. 

V UOL DIRE forse, tutto 
questo, che la presenza 
della Cina all’ONU sarebbe 
una sorta di toccasana? Il 
problema non è questo. Il 
problema è quello di rimuo¬ 
vere due grandi barriere che 
impediscono all’ONU, e non 
soltanto all’ONU, di far ade¬ 
rire le sue funzioni alla real¬ 
tà: la barriera costituita dal¬ 
la accettazione della logica 
di blocco da una parte, e dal¬ 
l’altea. la. barriera costituita 
dalli persuasi*** -che tutte 
possa essere risolto attraver¬ 
so accordi tra grandi poten¬ 
ze. Per rimuovere tali bar¬ 
riere non è detto che il pas-, 
so preliminare e pregiudi¬ 
ziale debba essere quello di 
rivedere la Carta di S. Fran¬ 
cisco, che pure è ormai una 
necessità evidente. Sì tratta 
di fare qualcosa di più pro¬ 
fondo: cambiare l’ottica del¬ 
la partecipazione all’ONU 
affrontando i problemi del 
tempo presente per quel che 
sono nella realtà a non per 
quel che appaiono attraver¬ 
so la lente deformante della 
« logica di blocco ». n gover¬ 
no italiano ha scelto un 
« uomo nuovo », questa vol¬ 
ta, per dirigere la sua dele¬ 
gazione. Vedremo se l’ono¬ 
revole Forlani sarà capace di 
agire sulla base di una otti¬ 
ca nuova. 

Alberto Jacoviello 


In questa settimana due milioni e mezzo di lavoratori 


impegnati unitariamente in un aspro scontro di classe 


Israele 

impiegò 

soldati 

travestiti 

l La rivelazione, stillazione di 
alcuni giorni fa a sud di Suez, 
fatta «lai settimanale ameri¬ 
cano « Time », accolta con 
imbarazzo nella capitale israe¬ 
liana 

A PAGINA 10 


Roma: oggi 
protesta 
contro 

gli sfratti 

0 La manifestazione alle 18 da¬ 
vanti a Montecitorio mentre 
si riunisce la commistione 
parlamentare - Firenze e Bol¬ 
zano scioperano per i fitti e 
per una nuova politica della 
casa A PAGINA 2 


Chimici, metallurgici, cementieri in sciopero 

Gli scioperi decisi da CGIL, CISL e UIL - L'assurda posizione delle aziende IRI4ENI condizionate da pesanti interventi esterni - Iniziata l'azione 
articolata dei metallurgici delle aziende private - Il 19 e 20 entrano in sciopero dnquantacinquemila lavoratori del settore laterizi - La con¬ 


trattazione articolata non si baratta - 

Un grave lutto per il movimento 
operaio e democratico 

E’ morto il compagno 
Fernando Santi 


la giustezza delle rivendicazioni unitarie - Ieri bloccata la Chatilloa di Porto Margbera 



Il compagno Fernando Santi è morto noli* tordo serata di 
lori noll'ospodolo di Parma dova oro stato ricoverato por una 
gravo malattia. Avovo 47 anni. La notizia dolio suo scomparsa 
ha suscitate profondo cordoglio noi Paese (A PAGINA 3 LA 
BIOGRAFIA) 


UN IMPROVVISO ANNUNCIO DI KAO KY 


GLI USA RITIRANO 40 MILA SOLDATI 
«NON COMBATTENTI» DAL VIETNAM 

Il corpi di spedizione americano rimarrà di 468 mila uomini — Altri ritiri nel 70 solo se serà 
possibile sostituirli con truppe collaborazionista — Intensificati i bombardamenti con i B-52 


SAIGON. 1S. 

Gli Stati Uniti ritireranno en¬ 
tro ranno 40.900 soldati dal 
Vietnam dal Sud. L’annuncio 
nob è stato dato né da Washing¬ 
ton né dal governo fantoccio 
di Saigon, che nolo domani ema¬ 
nerebbero un comunicato uffi¬ 
ciale in proposito, ma dal vico 
presidente fantoccio Ngayen Cao 
ky, l’nomo di punta dril'ottran- 
sismo di Saigon. U ritira, de¬ 
ciso da Nìxoq nel corso deila 
riunione di Washington dei gior¬ 
ni scorsi e comunicato Al pre¬ 
sidente fantoccio Van Tnieu 
dal gen. Abrams. che lo ha 
svegliato per questo nel cuore 
della notte, non sposta i termini 
della questione vietnamita: Cao 
Ky ha precisato eho tra gli ef¬ 
fettivi che vorranno ritirati que¬ 
st’anno v| saranno anche a al 
cuna unità da combattimento », 
il che «ignifte* «he la maggior 
parte delle truppe che lasceran- 
na il Vietnam sarà costitutta 
da reparti di appoggio logi¬ 
stico. Inoltre, U corpo di spe¬ 
dizione americano rimarrà, co¬ 
nio preciso l’A.P., o un livello 
di 448 mila uomini, livello che 
smentisce ancora una volta lo 
parole di paco di cui Nizon è 
prodiga 

Cao Ky da dichiarato ah# 
altri ritiri sono previsti «atro 
il 1P7A fino a un totale, com¬ 
presi qprili da ritirare qua- 


indicazione che gli americani 
siano realmente orientati verso 
passi concreti in direttone di 
una soluzione realistica del pro¬ 
blema vietnamita. I B-S2, d'al¬ 
tra parte, dopo (‘incredibile e 
grottesca manòvra di una «pau¬ 
sa » della quale nessuno si è 
accorto, continuano 'ad- effet¬ 
tuare masskcn incursioni: sette ‘ 
- bombardamenti a tappeto igeile 
ultima 24 ore. 

L'annuncio odierno di Cao,Ry> 
dimostra in sos ta nza che gli' 
Stati Uniti intendono continua- 
>e la guerra di aggressione,' 
molando soltanto, se possibile, i 
metri e gli «stoini, àia aera si', 
inserisca anche in una situa¬ 
zione di caotica confusione, del¬ 
la quale la faccenda dei B42 è 
rato un esempio. • fi rilancio 
di Oao Ky un altra. Lo pori- 
rioni di Con Ky erano state 
negli ultimi mori sistematica- 
mente croio dal presidente fan¬ 
toccio Van Thieu. die aveva 
allontanato dai perii di respon¬ 
sabilità tutti gli nomini che lo 
sostenevano. L'altro giorno, im¬ 
provvisa mente. Cao Ky. rilan¬ 
ciava ao stesso con un'tntervi- 
■ta ai «àie* York Times » o 
con un discorra a trecento uf¬ 
ficiali dell'svisatone, alla bara 
di Bton Boa. Sta noi di s cor s o 
aht neU'intervtata Cao Ky mi¬ 
nacciava ecpUritimota un col¬ 
po di «tato mUltere ori caso 


TWeu doveva decidersi a effet¬ 
tuare « ampie riforme aoriali ». 

Dopo questa presa di posi¬ 
zione. Cao Ky oggi effettuava 
un secondo passo dando egli 
stesso (‘annuncio del ritiro ari 
40.900 soldati USA 

Radio liberazione, organo del' 
Governo Rivoluzionario Provvi¬ 
sorio dal Vietnam rie! Sud, ha 
riitetuto oggi che è necessario - 
che ^li StatviUniti ritirino com¬ 


ì’iUniti ritirino com¬ 


pletamente e senza condizioni 
le loro truppe dal Vietnam, ed 
ha ribadito la volontà de. viet¬ 
namiti di combattere con forza 
crescente contro gli aggressori. 

WASHINGTON. 15. 

Dopo l'annuncio dato da Cao 
Ky, U portavoce deUa Casa 
Bianca Ziagler ha confermato a 
Was h i n g to n che entro novembre 
verranno ritirati altri contin¬ 
genti USA dal Vietnam. 


Per onorare lo memoria di Ho Ci Min 


poratoilità afte i pari** aiano 


che Van Trina «e gli amari- 
«noi» ponaanura di sooUtuiro 


orano di raalWnwo * di p&e*. 
Ceo Ky aggiungo** dm Vaa 


Un mese di iniziative 
contro l'aggressione USA 

Un mora di iniziative a di lotte por la paco noi Vietnam, per 
onorare la m arna rla di Ho Ci Min, è «tato proposto dal Consiglio 

La preposte é*cooteouta in un appello approvato a Helsinki 
dalConsifilto mondiale dalla paca. Si tratte - precisa l'appello 
indicando ooorraf monta lo toiaiaUvo che dovranno caratterizzare 
fi « arano-oommomeoriton m «néra di Ho Ci Min» — di « intensi- 
Beare la intristiva di solidarietà eoa la lotte arnica òri popolo 
vietnamita, sviluppando ateo alla vittoria Anale ua possente mo¬ 
vimento par imporra la Ina dotte guerra di aggressione, il ritiro 
•alala a tornitoli tonato di tutto la Munga americano a dal governo 
f l i t tori a dal Sud Vietnam, par fi aaatogno a il rtooooorimanto 
dal go v erno rlvolnrionaito paawtoorto dotte Repubblica da) Sud 
Vietnam o dot rameggio ano ariarimo gleba rt in diaci punti 
magnala dal arano rivotoetonazte k 


r Lo scontro sindacale 
| divelta oggi giorno pià 
aspro e più estesa. Oggi 
scioperano 200 mila chi¬ 
mici (ieri si è fermata 
la Chatillon di Porto Marghe- 
ra). 24 mila cementieri, 300 
mila metallurgici IRI-ENI. 
Domani e dopodomani nuova ; 
astensione degli edili (900 mi¬ 
la). mentre iniziano gli scio* 
peri articolati dei metallurgi¬ 
ci privati (un milione). I 55 
mila laterizi entrano in azio¬ 
ne il 19-20. I cavatori sono in 
agitazione. Alla Pirelli, dove 
giovedì si recherà Novella, 
si è scioperato anche ieri Nel 
corso di questa settimana 
scenderanno in lotta per i nuo¬ 
vi contratti e per rivendica¬ 
zioni aziendali circa 2 milio¬ 
ni e mezzo di lavoratori. 

Il fronte della battaglia dun 
que appare molto ampio già 
in queste prime settimane di 
rilancio dell'iniziativa sinda¬ 
cale. Lo scontro di classe per 
Altro è destinato ad anuirsi 
di fronte ad un padronato che 
ritiene ancora di poter rego¬ 
lare 1 conti con i lavoratori 
facendo la voce grossa e ri¬ 
correndo alle provocazioni. Il 
fatto grave e inammissibile è 
che sulla linea dell'oltranzi¬ 
smo più ottuso non sono schie¬ 
rati soltanto i padroni priva¬ 
ti. ma anche le aziende pub¬ 
bliche. che pure si erano di¬ 
chiarate disposte ad aprire 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto metallurgico senza 
alcun pregiudizio. A questo 
proposito sì è parlato in que¬ 
sti giorni di pesanti interven¬ 
ti esterni. E' chiaro comun¬ 
que che le «direttive» del¬ 
la Confindustria, sia pura per 
interposti uffici, hanno avu¬ 
to un'accoglienza favorevole 
anche in quelle aziende dej- 
l'IRI e dell'ENI la cui re¬ 
sponsabile condotta avrebbe 
potuto alleggerire l’attuale 
tensione. 

Cosi stando le cose i lavo¬ 
ratori e i sindacati uniti non 
hanno ovviamente altra scel¬ 
ta all’infuori dell’inasprimen¬ 
to della lotta. Tanto più che 
nessuno — naturalmente — 
osa negare validità e legitti¬ 
mità alle loro rivendicazioni, 
ma si pretende assurdamente 
di barattare la stipulazione 
dei nuovi contratti con un 
impossibile impegno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali a rimiri 
dare alla contrattazione nel¬ 
le aziende: uno dei capisaldi 
del movimento, una conqui¬ 
sta irrinundabile che non può 
essere dissodata — come no¬ 
tavano ieri i segretari dei 
sindacati chimid CGIL, CISL 
e UIL, Cipriani, Baratta e 
Fiorillo — dalle richieste di 
natura economica, dagli a- 
spetti normativi e dai diritti 
sindacali. 

Con i grandi scioperi della 
settimana scorsa d’altra par¬ 
te milioni di lavoratori han¬ 
no già dato al padronato pub¬ 
blico e privato una risposta 
imponente che non lascia sus¬ 
sistere dubbi circa la volontà 
di strappare nuove conquiste 
sul piano salariale e su quel¬ 
lo dei diritti. L'industria ita¬ 
liana può accòglierò le richie¬ 
ste unitarie dei sindacati con 
una trattativa seria c rapida, 
come hanno sottolineato i sin¬ 
dacati dei cementieri nell’an- 
nundare lo adopero di oggi 
e domani e quello del 23-24. 

I lavoratori sono consapevoli 
di questa situazione. Non so¬ 
no quindi disposti a concede¬ 
re tregue. 


A rAG. 4 NOTIZIE E 
BER VIZI SULLA FIAT» 
TAFORMA DEI CHIMI¬ 
CI. SUL PROGRAMMA 
DEGLI SCIOPERI DEI 
METALLURGICI E SUL- 
LA LOTTA ALLA PL 



I VIETNAMITI r.ON I/UNITA* N#n ** * ancora spenta, a Livorno, l'tco dalla grande ma- 
TlLlilAiTUlI MA UH ALA nifestazione di domenica per la giornata di chiusura del 

Fattiva! dell'Unità. Nonostante l'inclemenza dal tempo almano sattantamila persona henna partecipato al corteo tenutosi 
nella mattinata a al comizio del pomeriggio all'intorno della cittadella rossa dell'Ardenza, Un bilancio significativo di sol 
Intonsi giorni di dibattiti a di manifestazioni. Nella foto: i delegati dalia RDV o del governo rivoluzionario provvisorio 
del Sud Vietnam sfilano nel corteo, rispondendo al caloroso saluto della folla assiapata sul lungomare Italia* 

La « grande coalizione » è in crisi e sta per finire 

Brandt: del tutto improbabile 
un altro governo con la D. C. 

Il leader socialdemocratico afferma in un’intervista che la conferenza 
sulla sicurezza europea potrebbe tenersi nel 1971 ad Helsinki - 4c La RFT 
deve rinunciare a pensare alla guerra come a un mezzo della sua politica » 


^ 1 ' 


indietro 


IM'OLTI anni fa sulla 
« Gazzetta del popolo » 
di Tonno compariva una 
divertente rubrico di costu- 
me intitolata: « Diario di 
un uomo amareggiato», in 
cui un signore confessava 
le proprie delusioni e fir¬ 
mava 1 suoi sfoghi con un 
nome e cognóme che non 
ricordiamo più, seguiti 
sempre da queste desolate 
parole: « non sono nean¬ 
che cavaliere ». 

Abbiamo ripensato a 
quella rubrica anticipatrice 
domenica quando il «Cor¬ 
riere della sera» ha dato 
notizia di un commoven¬ 
te lamento deU'on. Dettino 
Craxi, protonenniano, per 
la « sostanziale estromis¬ 
sione dalla direzione effet¬ 
tiva del PSl » della corren¬ 
te autonomista, della quale 
egli ò uno dei più auto¬ 
revoli e superflui esponen¬ 
ti. Scriveva il giornale 
dei bambino Spadolini: 
• L’ala autonomista — fa 
rilevare Craxi — è rima¬ 
sta esclusa dalla segrete¬ 
ria, dalla direzione del- 
{'Avanti!, dalla presidenza 
dei gruppi parlamentari, 
dall ’organUmzkme, dalla 
arnmtnistraeions, dalla pro¬ 
paganda, dal settore enti 
locali,..» e voi sentite rito 
a questo punto il povero 
nomino avrò Me dovuto 
aggi un g er e: *~e patio non 


con la certezza che noi, 
avendo già un groppo alla 
gola, saremmo scoppiati in 
lacrime. Le parole di Craxi, 
uno degli uomini più inu¬ 
tili dell' Italia settentrio¬ 
nale, erano precedute da 
questo titolo ammonito¬ 
re: « Reazione di Craxi » e 
si può prevedere che un 
giorno, quando i ragazzi 
studieranno la storia del 
nostro tempo, arrivati al 
13 settembre 1969, diran¬ 
no: e Fu quella vòlta che 
Craxi reagì » e si compia¬ 
ceranno dt esser nati dopo, 
in giorni più miti. 

Ma non è finita. 1 nen- 
niani sono in lutto e il 
giornale di Spadolini il vec¬ 
chio ha già pronti nuovi 
sfoghi e adeguati titoli: 
t Tristezza di Vsvardi », 
« Languore di Zagari », 
« Sospiro di Fortuna », 
mentre i socialdemocratici 
insistono perché gli uo¬ 
mini di Nenui ti trasferi¬ 
scano nel PSV. Sarebbe un 
trasloco facilissimo dal mo¬ 
mento che i neon toni, i qua¬ 
li non fanno nulla e non si 
occupano di nulla, non 
hanno ni una carta, ni un 
documento, ni una pratica 
da portarsi appresso. L'on. 
Craxi. U disutile del Nord. 
et sfa pensando: egli vo- 

IfBfl «m wt fM m mdMfO 

<fi poeto. 


Nottro servizi* 

BONN, 15. 

Cosi ogni probabilità, dopo 
le elezioni politiche del 28 set¬ 
tembre, non ci sarà più, nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, un governo di «grande 
coalizione» tra democristiani 
e socialdemocratici, A secon¬ 
da del risultato del voto — e 
sembrando da escludere la 
conquista della maggioranza 
assoluta sia da parte del¬ 
la CDU • CSU di Kleeinger 
e Streme, sia da parte della 
SFD di Willy Brandt — do¬ 
vrebbe aversi un governo di 
coalizione composto, rispetti¬ 
vamente, da d.c. e liberali o 
da socialdemocratici e libera¬ 
li. La prima delle due ipote¬ 
si sembra da escludersi, dato 
11 contrasto profondissimo 
che divide democristiani e li¬ 
berali in materia di politica 
estera (1 liberali, com’è noto, 
vogliono il riconoscimento del¬ 
la Repubblica democratica 
tedeaoa e dell’Oder . Neto 
se). Resta la seconda, e que¬ 
sta appara ora, sulla carta, co¬ 
me Da più probabile, anche 
In base alle previsioni sul ri¬ 
sultato del voto fatte dogli Isti¬ 
tuti di indagine demoscòpica. 

Più ohe sul modo come sa¬ 
rà tonnato il prossimo gover¬ 
no (vi sono per questo più di 
due settimane di ttmfMi) le 
discussioni, in queste «aceto- 
rata fase finale della campa¬ 
gna elettorale, si concentra¬ 
no, soprattutto, sul destino del 
go v erno attuato. Convenendo 
con i giornalisti Willy Brandt 
Da detto di ritenere «òri tut¬ 
to tmpryebtie • una riedi¬ 
zione dotte grande eoMlstos», 


Ripetute le scene di caos 

Roma 
naufraga 
per la 
pioggia 



Federico Serre 

(Sogno Ut ukimm poginn) 
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Sella scia <W sabotaggi* dai socialdaaiocratki 


Contro gli sfratti e per il blocco dei contratti 


Si 


contro l'Ente Regione 


Rimirata rìditestt di sdtppiamento dei turni elettorali tra «ammini¬ 
strative » • « regionali » — I repubblicani pongono una pregiudiziale 
por l’abolizioM dolio Province — Incertezze sullo decisioni governa¬ 
tivo — Il presidente delle AGLI bolognesi, Gherardi, sul rapporto col PCI 


OGGI DAVANTI A MONTECITORIO 
MANIFESTAZIONE DI INQUILINI 

Si tratta di 500 famiglie romane che abitano da anni nelle case deillmmo biliare o di Piperno - Anche artigiani e commercianti alla dimostrazione 
La denuncia di un prete di borgata - Gli occupanti delle casette di Pietra lata riparano i soffitti - Si annuncia a Roma una protesta dei baraccati 


U mmpMQw 


Sono 2.745 
i reclutati 
al PCI con la 
leva Ho CI Min 

In 44 federazioni 100 
por conto degli iscritti 

La Paia risiasi dal PCI 
di Padova, Lecca, Alcali Pi¬ 
ceno, Savana, Brindisi, Ta¬ 
ranti a U Cantitela Waelana- 
la dalla Lucania Nanna an¬ 
nunciate di avara ansante 
•Il lacrttM dai ‘M can un 
nate l a nuatarn di radutati. 
Sana casi armai 44 la ar- 
ganiaezlani emendali chi 


Hvl di rateavinatante dal 
partite. 

SI sta Intente sette *** » 
da In tette Iteli* ani nanta 
dal campata» Ha a Min 
una fatte I n to n t iva di peata 
IHteate. Del dall nccaltl, 
altra teamllasatteraata cam¬ 
ene»! — In ere» parte ela- 
vanl n apanl — Nanna ente- 
•te di Marte* ni partite. 

Rea» la iHtustona dal tea- 


•urla MARI mA%U Cam. 
Cardia 147J88 fM,1*)i Va¬ 
nite SOM (HLJHTl Tran- 
Una A. Adii» Atti (IflÀ*>i 
Prtall-Vanaate Otalta MJM 
Imllla 4MJW 
rltiLtte); Taacnnn Iti .MS 
(tei*); Marcita 47.MS 
Umbri» tetti 
jtMttlj Liste 44.444 

(MUtei; Matite 1.441 
(•4,9% )i Campania M.IS4 
WA%)i Pualla M.147 
(9M%)i Lucania 11.7*1 
(1NM)| Cntabri» «USI 
(Vf,9te)| Sicilia MAIS 
(47A«); S audiana MAH 
Omlerasten* 7.7S4 

La date dalla ara— I ma tap¬ 
pa r il a van te dal tesserarne»- 
te * stata Ancata par II M 


9ttl tema della Rovinai al 
A risecela la polemica, mai 
dal tutto sopita, tra i partiti 
di eeutro-siniatra. I* difficile, 
la realtà, dipanare un filo 
logico attraverso le tortuosi¬ 
tà dalle manovra a dall* eoe* 
tromanovre. Perfino le deci¬ 
sioni del governo rimangono 
circondate da un alone di in¬ 
determinatezza: il ministro 
dall* Finanze Boeeo ha fatto 
intendere che, di fatto, i sta¬ 
ta presa una dedaione per U 
rinvio a primavera dalle ele¬ 
zioni regionali e di quelle co¬ 
munali e provinciali; il suo 
collega Vittorino Colombo 
ha parò affermato, nel cono 
di un discorso pubblico, che 
è ancora possibile rispettare 
1 termini della tornata elet¬ 
torale, approvando una leg¬ 
ga «trefolo a convocando 1 
comizi per il prossimo no¬ 
vembre. Qual è. dunque, 
rorientamento del governo? 
n rinvio a primavera viene 
fonaralmento dato per certo, 
anche In aaeonia di circostan¬ 
ziate precisazioni ufficiali. E 
rincartasse eh* domina ne¬ 
gli ambienti del « monocolo¬ 
re • di Rumor concedo spe¬ 
zio alla manovra an ti raziona¬ 
lista dai socialdemocratici od 
al più «ottlli gioco dei repub¬ 
blicani (eh* quatta mattina 
riuniranno la foro direzione) 
e 41 una parta dalla DC. 

11 PSU, eoa 11 diacono do¬ 
menicale di Farri, A tornato 


ni comunali a provinciali a 
novembre e rinviando solo 
quello regionali. L’ex mini- 
■tro Preti non si preoccupa 
neppure di nascondersi die¬ 
tro tanto cautele: riprende, 
dal canto suo, ls polemica an- 
tiregionalista più o meno noi 
termini stanchi ed abusati 
del liberali e dalla destra, 
accusando lo sinistre catto¬ 
liche di perseguire un neo- 
guelflsmo tendente, addirit¬ 
tura, a « smantellare lo stato 
imitarlo italiano par trasfor¬ 
marlo in una «paci* di repub¬ 
blica federale >. 

Da parta dei repubblicani, 
qualche anticipo di quella 


Dopo li protosta alla borgata 
Tommaso Natala di Palormo 


È stota fa mafia 
a rubare l'acqua? 

La polizia prepara un rapporto contro I 5000 protago¬ 
nisti delta manifestazione - Una dichiarazione del prefetto 


PALERMO, 15 

Stupefacente stràscico dalla 
drammatica protesta messa In 
atto l’altra notte dai cinquemila 
assetati della borgata palermi¬ 
tana di Tommaso Natale: la po¬ 
lizia prepara un rapporto con¬ 
tro 1 principali protagonisti del¬ 
la cfamoroea manifestazione, 
prospettando alla Procura della 
Repubblica la necessità di pro¬ 
cedere per una serie di reati 
che vanno dal blocco stradale 
agli schiamazzi notturni (che. 
evidentemente, sarebbero costi¬ 
tuiti dal suono della campane 
della chiesa madre, deciso da) 
parroco don Pietro Martorana, 
per chiamare a raccolta la po¬ 
polazione). 

Se gli orientamenti delle po¬ 
lizia trovano la loro < logica » 
nella violenta offensiva antipo¬ 
polare a antiapsraia ormai da 
molti mesi in atto a Palermo, 
asai costituiscono tuttavia, sta¬ 
volta, un aberrante « caao-li- 
mite ». 

Mentre, Infatti, prendeva cor- 
po il rapporto-denuncia, il pre¬ 
fetto, rilasciava una dichiara- 
sione in cui, pure in forme si¬ 
billina. lasciava intendere eh* 
all'origine dalla siccità verifica¬ 
tasi a Tommaso Natala, potreb¬ 
be asaerci un Intervento dalla 
«mafia daU'aoqua», dalla orga¬ 
nizzazioni eh* controllano * dl- 
atribuiaoooo i rifornimenti idrici 
agli agrumeti: «Potrebbe an¬ 
che darsi — ha dette teetual- 
mante U dr. Ita valli — eba al 
aia qualcuna eh* l’aoqua la ru¬ 
ba: ma. par accorgane 0 *, W 
aognarabb* vuotar* i possi pri¬ 
vati da cui si alimenta l'acque¬ 
dotto muntemele ». 

Bene, la polista non si muova 
par cercar* di approfondir* l 
dubiti avanzati da una fonte ce¬ 
si insospettabile, e di individua¬ 
re l ladri d'aoqua; ma colpisca 
(a tanta di colpir*) obi letta 
«anta» la ruberie a par rlvao- 
dtaara 11 proprio diritto a noe 




quatto. In fonda, 


rientra nella « logica »: « Vo¬ 
gliono l'acqua? Chiamate la po¬ 
lizia ». hanno risposto infatti 
dall'acquedotto a chi la notte 
di venerdì chiedeva un interven¬ 
to di emergenza per dare l'ac¬ 
qua a Tommaso Natale- Con U 
che, sarà chiaro come l'acque¬ 
dotto palermitano sia utilizzato 
dalla OC solo per estendere e 
consolidare la sua corruttrice 
rete clientelare; e perché quin¬ 
di una interpellanza comunista 
relativa proprio al problemi del 
rifornimento idrico della città e 
del reperimento di nuove fonti 
attenda Invano una risposta da 
dodici mesi e nove giorni. 


Casalinghe • 
lavoratrici 
a domicilio 
ammesse alle 
scuole serali 


Le donna casalinghe e Ve la¬ 
voratrici a domicilio saranno 
ammette a frequentare la scuo¬ 
la tarali gratuita par lavoratoti 
studenti istituita dal ministero 
delia Pubblica Istruitene Ne 
ha dato conferma - risponden¬ 
do ad una interrogasione dai 
deputati comunisti Giorgina 
Arian Lavi, Giuseppina Re, 
Martelli e Luciana Sgarbi Bom¬ 
piani - il ministro Ferrari Ag¬ 
gradi. 

U ministro fa pressata che 
la circolare sull'istruzione sa¬ 
rai* da) mano ’M ha soppres¬ 
so U requisito dal pote te so dal 
libretto di lavoro a sostituito, 
par Vammlaaten* al oorsl sa¬ 
rai!. la aaibtataoa di «idonea 
documentasti»* > dalla quote 
risulti «ha gli sopiresti a detti 
coni aerali tono Impossibilitati 
a frequentare 1 Dormali corti 
dhirai. 


I che navi uri la ralitinM di 

La Malfa alta direttone dal 
PR1 è stato fornito dalla 
Voce a dal vicesegretario del 
partito. Salmoni. I repobbli- 
cani affermano di non cono¬ 
scere ancora il taato della 
legge finanziaria regionale 
approvata nella seduta del 
Consiglio dal ministri di ve¬ 
nerdì scorso; eaai non rinun- 
ciano, nondimeno, a solleva* 
re, coma dicono, alcun* • do- 
manda+ieerve », eh* ai limi* 
tono a due questioni: quell* 
del rapporto tra gli organi 
statali e le Regioni special- 
mente in materia di pro¬ 
grammaste»* economica, • 
quella • della ristrutturazio¬ 
ne delVomministrazione loca¬ 
te •. Salutoni ha precisato 
queat’ultima formulazione di¬ 
cendo che 11 PRI accatta san* 
z'altro il rinvio delle eledo¬ 
ni regionali a primavera, 
mentre chiede una contro¬ 
partita per lo spostamento 
dalla elezioni amministrativa 

(vuole, In costanza, che ai di¬ 
scuta sulla vecchia proposta 
repubblicana di abolizione 
del consigli provinciali). 

Coma si vede, mentre esi¬ 
ste una seadensa prevista 
par legga relativa all* ele¬ 
zioni congiunte (amministra¬ 
tive a ragionali) par 11 pros¬ 
simo autunno, la tendinea 
che ti fa strada in alcuna 
dalle forte che sostengono 
l'attuala governo è quella di 
porre delle remore di segno 
antiregionatiita, o almeno di 
spoetare Tasse dalla discus¬ 
sione. ciò che getta una car¬ 
ta luce anche sulla discussio¬ 
ni, già In atto, relativa al 
dopo-Rumor, cioè alio aboc- 
I co che dovrà esser* ricercato 
I a brava scadenza par la crisi 
politica che con 11 gablnotto 
Rumor, per ammualone pres¬ 
soché generai*, è stata sol¬ 
tanto provvisoriamente tam¬ 
ponata. In proposito, il di¬ 
scorso pronunciato domenica 
da Da Martino ha suscitato 
qualche eco polemica (altre 
sicuramente se ne avranno 
oggi a, ancor più, domani, 
noli* rluniona della direzio¬ 
na del PSU). Secondo Pro¬ 
ti, por esemplo, l’Invito del 
segretario del Partito socia¬ 
lista alta DC a compiere una 
scelta bì traduce • in un invi¬ 
to o costituire un governo 
tra DC e PSi ■; scelta — sot¬ 
tolinea — « assai difficile », 
che divida profondamente 
il partito di maggioranza re¬ 
lativa, e che, secondo una 
tortuosa argomentazione del¬ 
l'ex ministro socialdemocra¬ 
tico, non potrebbe essere 
compiuta sa non dopo una 
consultazione elettorale che 
metta lo ■ scudo crociato » 
in condizione di valutare il 
peso dei due partili nati dal¬ 
la scissione di luglio. 

L’esponente della sinistra 
basista della De Granelli ri¬ 
leva che, dopo il varo del go¬ 
verno di attesa, la tendenza 
non è quella di un « rime¬ 
dio* ai danni della scissione 
socialdemocratica, ma è, an¬ 
zi. di segno opposto. Per le 
Regioni — osserva — l’obiet¬ 
tivo deU'insabbiamento é 
chiaro « e l’on. Preti è già 
pronto a scatenare l’offensi¬ 
va contro la repubblica con¬ 
ciliare... nell’ipotesi che un 
vecchio impegno del governo 
di centro-sinistra i>cnga ono¬ 
rato ». Rivolgendosi a Picco¬ 
li senza nominarlo. Granelli 
osserva che non bisogna con¬ 
tinuare ad indietreggiare di- 
nanzi all'ipotesi di un gover- 
no DC-PSI: « Nulla va fatto 

— conclude — per restrin¬ 
gere artificiosamente l'area 
delle coalizioni democrati¬ 
che, ma non si possono ac¬ 
cantonare i problemi che ur¬ 
gono per renderle artificiosa¬ 
mente possibili ». 

Alle polemiche politiche 
attuali fa da sfondo, come 
nei masi scorsi, il tema dei . 
rapporti col PCI. Il presiden¬ 
te delle ACLI bolognesi, Ga¬ 
briele Gherardi, ha scritto 
sul Regno che egli non si 
scandalizza della formula 
« PCI, partito di governo » 
usata da Amendola; e pone 
quindi la questione dcH’ac- 
cettazlone da parte dei co¬ 
munisti delle « regole del 
Gioco democratico ». « Se ot. 
to milioni e mezzo di nostri 
concittadini sono comunisti 

— soggiunge — i anche con 
loro che bisogna fare i conti. 
Non i dunque più in que¬ 
stione il dialogo eoi PCI-.; 
è tempo di confronto e di 
verifica. Si tratta di verifi¬ 
care la capacità del comuni¬ 
Smo di essere una via per 
coltaborare a costruire una 
società nuova, libera * piu¬ 
sta. E ti tratta di costruire, 
concludo, sansa i comunisti 
o con i comunisti, una socie¬ 
tà nuovo, libera e giusta ». 

C. f. 



Nati* •'Interne nella cacati* minima di Ptefralala a Rama. La pioggia torrenziale ha alla¬ 
gata gli etiti aceti con estrema facilità, dopo eh* gli operai deiTICP avevano a suo tempo 
tati* la finestra a stireccieto parati a tatti, par tentare di Impedir* In occupazioni. La 4S 
famigli* dagli occupanti sona stata in allarma sino al mattina. Decina * decina sono I bimbi 
malati, c aparti di piagli*, lari gli uaminl hanno decisa di passar* alla riparazione dalla ca¬ 
ssi sana rimasti a casa dal lavera » (nella feto) si sono masti all'opera par ricoprire I tetti 


DaIIi nostro retUsioRe 

PALERMO, 1> 

Una nuova, gravissima mi¬ 
naccia penda sulla profonda, 
e più disgregata Sicilia: un pia. 
no di smantellamento della 
industria zoltifera e la liqui¬ 
dazione pura e semplice di 
migliaia di posti di lavoro 
nelle province di Agrigento, 
Enna e Caltanisaette che 
sono giti tra le sona più pove¬ 
ra dal Pass* (Agrigento, è al¬ 
l’ultimo posto natia graduato¬ 
ria nazionale del reddito pro¬ 
capite: nelPEnnese il cespite 
maggiore & costituito dalle 
poni ioni; a Caltanlssetta pra¬ 
ticamente si campa sulle ri¬ 
messe degli emigrati). 

La giusti flessione ufficiale 
degli orientamenti dell’Ente 
pubblico di settore (EMS) — 
e cioè Tanti-economicità della 
gestione delle miniere — equi- 
vale ad una dichiaratone di 
fallimento di tutta la politica 
mineraria della regione. Già 
Tanno scorso, infatti, 11 nume¬ 
ro delle zollare In attività 
era stato drasticamente ridot. 
to, e ben 1.700 lavoratori era¬ 
no stati espulsi dalla produ¬ 
zione con le « provvidenze » 
della CEE. Fu allora solenne¬ 
mente dichiarato che quel ri¬ 
dimensionamento avrebbe con¬ 
sentito alTEMS non solo di 
dar vita ad attività industria¬ 
li compensative nel campo 
della chimica, ma anche la 
creazione di altri tremila po¬ 
sti di lavoro. 

Mentre di tutto db non d è 
visto nulla — eppure, per rag¬ 
giungere questi obiettivi il 
parlamento regionale aveva an¬ 
cora di recente autorissato co¬ 
spicui investimenti deU'ordl- 
ne di decina di miliardi — ec¬ 


co I m p r ovvisamente esplodere 
1* bomba della proposta del¬ 
la chiusura di altra setta dal¬ 
le solfara rimaste in funslone 
(13) e dal conseguente llcan- 
siamento di altri 1.800 mina¬ 
tori vaia a dire del 80 par cen¬ 
to della mano d’opera in atto 
occupata nei ba c i n i dalla fa¬ 
scia centro-meridionale del¬ 
l’Isola. 

Qual che doveva essere un 
plano di « rlorganlssaskma » 
viene cosi trasformato in un 
plano di morta. L’Ente Mine¬ 
rario Siciliano à stato costi¬ 
tuito con lo scopo di affian¬ 
care alla attività di astrazio¬ 
ne dello solfo tutta una se¬ 
rie di iniziative industriali col¬ 
laterali e di verticali «sartorie 


Amministratori 
a convegno 
sullo logge 
finanziaria 
ragionalo 

I] provvedimento relativo alla 
legge finanziarla regionale sarà 
discusso dai rappresentanti del¬ 
le amministrazioni comunali e 
provinciali nel corno di un con¬ 
vegno indetto dalTANCl (Asso¬ 
ciazione nazionale comuni ita¬ 
liani). che si terrà dal M al 28 
settembre a Viareggio. 

Toma del convegno: « Auto¬ 
nomia istituzionale e finanziaria 
dei poteri locali». Le relazione 
introduttiva sarà tenuta dall'as¬ 
sessore si bilancio del comune 
di Roma Franco Rebecchini. 


Convocato dal ministro dai Lavori pubblici 

Per la Valle del Belice 
oggi «vertice» a Roma 

PALERMO, 15. 

Ls gravissima situazione in cui versano 1 dueoentomila sini¬ 
strati della Vati* del Belle* (dove è bastata un temporale, le 
settimana scorie, per sommergere m) fango te « baraccopoli » * 
rivelare tutta ls fraudolente fragilità di opere pubbliche costate 
ben sessanta miliardi) sarà domani oggetto di un vertice con¬ 
vocato e Roma dal ministro del Lavori Pubblici. Nateli, neU’evi- 
deote, quanto ingenuo, tentativo di arginare in qualche modo 
l'indignsrione e lo sgomento che te notizie giunte dai poeti sini¬ 
strati beano provocato nel Paese. 

Si ss già cne dalle riunione scaturiranno alcune Sedatori per 
snellire r« Iter » burocratico delle oongerto di pratiche neces¬ 
sarie per quelaieri lavora, a per assicurare un* serie di misure 
con cui oercare di Impedire che I) maltempo aggravi ulterior¬ 
mente le condtetoni già tanta preserie del soneeterio immessati 
nei ricevaci già de venti meri «gravvteori». 

r, lneomme, annera un* volta te poUtton dot «panrioelU 
saldi» a dette mena* misura, che lasciane immutata te aostansa 
delle ose*. Ed è ooatae questo tip* di interventi otis t tendaci e 
gli MMniriatretari dei Comuni terremotati (comunisti « democri¬ 
stiani. socialisti, repubblicani, Indipendenti, eoe.) hanno tori aera 
ribadita nugiiMiitii ti toro « no » nel corso di una a ssem bla# 


oh* dessero uno sbocco alla 
pròdution* nolfif era inserendo, 
si in un compianse di attivi- 
tb capace di aseorbira le per¬ 
dita del «etto re meno econo¬ 
mico e di creare nuora * va¬ 
sta ooceeioni di lavoro. 8i è 
avuta invece la costituzione 
(sulla carta) di numerosa so¬ 
cietà, nella nomina di consi¬ 
gli di amministrazione, nella 
assunzione di diecine di diri¬ 
genti e di tecnici (e di rela¬ 
tive segreterie) tutti larga¬ 
mente retribuiti ma il cui 
compito non è chiaro dal mo¬ 
mento che non esistono le 
attività industriali per le qua¬ 
li sono stati assunti. 

Ciò alimenta il sospetto che 
dietro l’operazione solfara si 
■ nasconda una manovra anco¬ 
ra più grave, volta a privare 
la Regione di ogni possibili¬ 
tà di intervento nel settore 
minerario e chlmloo, o quan¬ 
to meno di ridurre la sfera di 
intervento pubblico regionale 
al puro e semplice finanzia¬ 
mento di operazioni decise dal 
gruppi monopolistici privati. 

Questa manovra, è già in at¬ 
to da tempo, da quando doè 
gli uomini della Montedison 
hanno posto una ipoteca sulla 
direzione dell’Ente Minerario 
Siciliano, dando continuità ad 
una linea di subordinazione 
dell'EMS, agli Interessi del 
monopolio che aveva trovato 
una prima espressione negli 
accordi triangolari tra l'Ente, 
TENT e appunto la Montedi¬ 
son. 

Con la minacciata chiusura 
delle solfare cl si trova dun¬ 
que di fronte ad un disegno di 
eccezionale gravità contro cui 
1 minatori e le popolazioni 
et apprettano a reagire non 
forra. Già per il 38 ed U 37 
è stato indetto un primo scio- 
pero generale di 48 ore In tot- 
ta la provincia di Agrigento. 
Altri scioperi sono in prepara- 
rione ad Enna e a Caltanlsset¬ 
ta, mentre 1 sindacati mina¬ 
tori — nel più ampio con¬ 
testo dalle battaglie per la ri¬ 
presa economica e lo svilup¬ 
po dell‘occupazione — appron¬ 
tano un programma di azione 
e di lotta oh* investirà tutti i 
bacini per btoooera chiusure 
e licensiamenti contro cui la 
segreteria regionale dei PCI 
ha annunciato una intransigen¬ 
te battaglie nel parlamento 
siciliano. 

Il primo degli obiettivi di 
queste lotte è quello di li¬ 
quidare gli artefici drtl'op» 
raslona, e cioè gli attuali diri¬ 
genti dell'EMS e della Socht 
misi feti* * ls collegats orsa 
ta appunto per gestirà 11 «et¬ 
to re solfifero); e di appronta¬ 
re uomini * strumenti adat¬ 
ti a realtssars II programma 
di nuovi tn vesti menti e di ver- 
tioali sessione dell Industria ohl- 
mk» mineraria pubblica in 
Statila varato dali’Aeeemblaa. 


' Colpo gravissimo all'economia della Sicilia 

L'EMS chiude 7 miniere 

licenziando 1800 operai 

Traditi gli impegni politici • i programmi docili dalPassom- 
blti regionale — I lavoratori rispondono con lo sciopero 


Si acoioce il dramma dell* casa * Roma. La pioggia, Il maJtempo haaao 
resa ancor* più angosciose e insopportabili le condizioni di miglia in « migliaia 
di famiglie che ancora sono costrette * vivere In baracche oppure in case peri¬ 
colanti o fatisciontL L’approssimarsi della cattiva stagione mette in allarme 
e in aaorensinno aneto mi oli» in rii faminlù» rh® enrm -c’sitr ir. 

giorni da sfratti e che il recente decreto governativo non protegge affatto. Oggi 

alla il, indetta dall’Unio- _ __ 

ne Inquilini, si svolgerà 

davanti a Montecitorio una m » m m m 

mntù foet s ri o ne di protesta cui m ^ I fta «a -Z 

prenderanno parte, appunto, ■ ■ {\. ■ ■, B B OTa. ■ 1 1 

le famiglie di viale Eritrea e ^N* 1 **** 

di via Grimaldi, cui l'Immo- 

btiiare e Piperno homo in- 'U • J 

rscwfiBLtfs: chiedono 

anatreranno in afona dei Pan¬ 
theon. E’ prevista la porteci- — — 

pazione anche di commercian- tal j* Sra I ^ 

ti e artigiani i quali chiede- S.S. ^ 111111^1 ,11^ 

ranno che il blocco degli af¬ 
fitti sta esteso pure ai negozi 

1 lM “ n<,iC * ,l '«“•ddiilaMi delle misure panili! del governo 

vuta dei gruppi parlamentari 

per chiedere che il blocco sia Gli scioperi unitari che si terranno venerdì a Firenze e domeui 
cotono — in atte** di una re- » n Alto Adige, che coinvolgono, con i lavoratori dell'Industria, verte 

goiamentazione delle locazioni categorie di impiegati, commercianti, artigiani, danno la misura 
sulla haw Hf-lToniw ramno _ della insoddisfazione che il limitato provvedimento governativo sui 
f^ fitti »>• determinato tra larghi strati delia popolazione. Insoddisfa- 

a tu ivi j contratti e agli sfratti. zione di cui, con il loro dissenso, si sono fatti portavoce, nei giorni 

La notte e l’alba di tori han- • cor » i - presidenze dei deputati del PCI e delle ACLI. e. ieri, la 

no segnato, dicevamo, ora SKoLL^r e B **™ ter ia regionale 

drammatiche per te centinaia La CNA. nel costatare là esclusione degli artigiani dal disegno 
di famiglie che lottano da anni di legge di blocco — che stamane va in discussione alla commis 
per una casa civile. La piog- sputale della Camera (dove la battaglia si aprirà anche 

già torrenziale che si è abbat- , * equ0 c ? none * e ■h gl ì > sfratti) — • * e»P“«oe la sua sorpresa 

r r* ” * V 0 " e 1« «uè protesta per tale fatto, che viene a peggiorare oggettiva- 

tuta situa ente he ratto virare mente la già tanto precaria condizione dei piccoli operatori eco- 
ore di panico a migliai* di nomici *. La CNA invita perciò j| governo «a estendere ìmmedia- 
persone: a quelle donne a temente i provvedimenti di blocco a favore delle aziende commer- 

Piali * artigiane in tutto il paese * e fa « appello a tutti i gruom 
quei hambiru. a quei padri di parlamentari affinchè si impegnino per soddisfare queste giuste 
ramtflta che, svincolatisi da richieste». Alte organizzazioni periferiche, la CNA rivolge l'invito 
una situazione assurda, hatvto t ®“* Ufn 5T e * utte iniziative più opportune in difesa del- 

timam t °ra^ q 'Ì^fì« lt1 ^ ni’ a ìA ^ ale j. ta delle ♦dimenticate* dal governo ci viene 

“"■"ù appena più de- dalla presa di posizione della CGIL sarda, la quale ritiene il d d 1 

centi delle baracche fatiscenti governativo uno strumento non valido «per impedire l'attuale 
nelle quell erano stati costretti corsa a * rincaro degli affitti » e manifesta la preoccupazione che 
a vivere. Le famiglie che han- maffiunS " 1CUne citti del Nord 

no occupato le case in demo- Riguardo al disegno di legge, esso è sottoposto ad argomentata 
lizione di Pietratata si sono critica dall'on. De Poli, che sarà relatore al progetto. Il blocco 
difese dall'acqua con le prò- — “ ce . ^ p °l| — costituisce si un progresso e può tamponare la 
prie mani. Gli uomini, feri, *, flltUflZjone 1° atto ». ma esso * non fa nulla per contrastare 

.fcSratj «rtSWSa. 

si sono preparati il bitume ed che al contrario, si spopolano; « il provvedimento minaccia di 
hanno rattoppato alla meglio i cost |ùiire un incentivo al processo di congestione». 

tetti « te parati che rischia- distinzione 'iTÌU' j[L r * tU) che si «Peri, con il blocco, una 

VMO * 8014011 * ri 0 

peso dell umidità. - «che ild.d.l. governativo appare destinato ad essere emendato 

,l ,e ’ «SS-' » SS^Sn,iu ch ,'blrShì , ..‘ ,el n " ! " i • M '* bor,, “‘ 
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per chiedere che il blocco sia 
cetoao — in attesa di una re¬ 
golamentazione delle locazioni 
sulla base dell'equo canone — 
a tutti i contratti e agli sfratti. 

La notte e l'alba di tori han¬ 
no segnato, dicevamo, ora 


a- f • p- 


drammatiche per te centinaia 
di famiglie che lottano da anni 
per una casa civile. La piog¬ 
gia torrenziale che si è abbat¬ 
tuta sulla città ha fatto vivere 
ore di panico a migliaia di 
persone: a quelle donne, a 
quei hambini. a quei padri di 
famiglta che, svincolatisi da 
una situazione assurda, hamo 
occupato in queste ultime set¬ 
timane case appena più de¬ 
centi delle baracche fatiscenti 
nelle quell erano stati costretti 
a vivere. Le famiglie che han¬ 
no occupato le case in demo¬ 
lizione di Pietratata si sono 
difese dall'acqua con le pro¬ 
prie mani. Gli uomini, tari, 
hanno poi issato un calderone, 
si sono preparati il bitume ed 
hanno rattoppato alla meglio 1 
tetti e te parati che rischia¬ 
vano di schiantarsi sotto il 
peso delTumidità. 

In queste condizioni si ag¬ 
grava anche ta situazione 
igienico-aanltarta. Al Foseo di 
Sant'Agnese, e tra o quattro 
chilometri dal Campidoglio, si 
stanno registranti casi di tifo. 

All'Acquedotto Felice un sa¬ 
cerdote ha sintetizzato con po¬ 
che parole la drammaticità 
di una condizione. < Nelle ba¬ 
racche — ha affermato tari 
don Roberto Sardelli, diret¬ 
tore dalla scuota 725 — non si 
può andare avanti: questa gen¬ 
te si costruisce le case con il 
fango e le foglile, come cin¬ 
quemila atm I fa facevano gli 
egiziani », La scuota 739 ha 
preso il nome dal numero ci¬ 
vico della baracca in cui stu¬ 
diano i bambini della borgata. 

Umidità, sporcizia, topi: la 
tbc e ta altre malattie infet¬ 
tive imperano. Il sacerdote ha 
inviato una lettera di denun¬ 
cia, scritta dagli stessi alunni, 
al sindaco e a) governo. 

Il malcontento ai allarga a 
macchia d’olio. Il dramma del¬ 
la casa va inquadrato nel qua¬ 
dro più generale dell'aumento 
del costo delta vite. Si atanno 
muovendo gli inquilini che pa¬ 
gano fitti da rapina ai privati, 
si stanno muovendo gli arti¬ 
giani (è di ieri una protesta 
delia taro «aaociaziona per ta 
discriminazione usata nei ri¬ 
guardi delta categoria, esclusa 
dei provvedimento governati¬ 
vo del blocco dei fitti e della 
proroga sugli sfratti), ti è 
mosso il movimento coopera¬ 
tivistico che in un incontro con 
li prosindaco Di Segni ha sot- | 
torneato la necessità che il 
problema della casa venga fi¬ 
nalmente risolto con precisi 
impegni politici. 

Si tratta di superare impacci 
e lentezze — sintomi di una 
precisa volontà politica — che 
fino ad oggi hanno impedito 
per eaempio l'attuazione dei 
piani di zona delta « 167 ». 
Solo per citare un caso ben 
30 cooperative non sono in 
grado di utilizzare immediata¬ 
mente oltre 40 miliardi per la 
costruzione di seimila alloggi 
sociali nei comprensori di Spi¬ 
nacelo, Tor de' Cenci, Casal 
de' Pazzi, CasiUoa a Tibur- 
tino. 

Il problema deila casa non 
può più attendere. Ci vogliono 
•oiuatoni di fondo par sbloc¬ 
care una situazione ormai in¬ 
cancrenita. 1 palliativi .non 
servono più. Né servono i 
rinvìi che ta Giunta annuncia 
ogni volte che al riuniso*. Le 
famiglie costrette a vivere net¬ 
ta baracche, quoti* ebe pagano 
affitti de rapine si aspettino 
fatti concreti. Quelli indicati 
da tutte ta fon* democratiche 
delia città che da anni si bat¬ 
tono per una resta soluzione 
del problema delta eoe*. 


Firenze 
in sciopero 
generale 


FIRENZE, 15 

Venerdi prossimo Firenze 
scenderà in sciopero generate 
unitario per i fitti ed il di¬ 
ritto aita casa. Incroceranno 
le braccia i lavoratori della 
industria. delTartigianato. del¬ 
l'agricoltura, del pubblico im¬ 
piego e, per mezza giornata, 
i dipendenti del commercio e 
dei servizi pubblici. 

Alle 9.30 i lavoratori si riu¬ 
niranno alla Fortezza da Bas¬ 
so da dove muoverà un gran¬ 
de corteo che attraverso ie 
vie del centro raggiungerà 
piazza Signoria dove avrà luo¬ 
go il comizio unitario nel 
corso del Quale parleranno tre 
dirigenti nazionali della CGIL, 
della CISL e della UIL. 

Le ragioni che hanno indot¬ 
to ta tre segreterie sindacali 
provinciali a confermare lo 
sciopero deciso alla vigilia 
dell'annuncio dei provvedimen¬ 
ti governativi in materia dei 
fitti, sono state illustrate que¬ 
sta sera dai segretari pro¬ 
vinciali della CGIL, della 
CISL e della UIL nel corso 
di una conferenza stampa 
nella quale si è affermato che 
il progetto del consiglio dei 
ministri elude i problemi di 
fondo, continuando a propor¬ 
re misure dettate dall'urgen¬ 
za e dall'Improvvisazione. 
Queste misure risultano infat¬ 
ti del tutto inadeguate, poi¬ 
ché stabiliscono il blocco dei 
fitti in maniera parziale ed 
investono soltanto una minima 
parte del territorio nazionale, 
escludendo importanti centri 
della provincia « della ?c 
scana (tanto che, stando al 
meccanismo del progetto, la 
stessa Firenze potrebbe es¬ 
sere eeclusa. • n.d.r.). La man¬ 
canza del blocco dei contrat¬ 
ti, inoltre limita ancor più 
gli effetti del provvedimento 
poiché esso non potrà impe¬ 
dire i vertiginosi aumenti de 

( ili affitti che attualmente nel- 
a provinola incidono in me¬ 
dia per il 60 per cento sulle 
retribuzioni. 

Le proposte del governo — 
hanno affermato ancora l se¬ 
gretari provinciali della CGIL. 
CISL e UIL — sono da con¬ 
siderarsi insoddisfacenti, par 
che manca qualsiasi riferi¬ 
mento all'equo canone ed al¬ 
l’esigenza di una nuova poli¬ 
tine per le ceaa. 

Partendo da queste premes¬ 
se, 1 sindacati hanno quindi 
ribadite ta tara MMtieete 


Protesta 
unitaria 
domani in 
Alto Adige 


BOLZANO. 15 

Uno sciopero generale pro¬ 
clamato unitariamente dalla 
CGIL, dalla CISL e dail’UIL 
investirà mercoledì prossimo 
I Alto Adige. La manifesta¬ 
zione esprimerà la protesta 
dei lavoratori contro le con¬ 
dizioni generali di vita che ca¬ 
ratterizzano la situazione in 
Alto Adige e, al tempo stesso, 
prospetterà i problemi da ri¬ 
solvere. le esigenze da prende¬ 
re In esame, ta cose da fare 
e da fare subito. 

Nonostante la sua fama di 
• terra di sogno ». abbondante¬ 
mente reclamizzata dai de- 
Pfiants delle agenzie turistiche. 
l’Alto Adige è una provincia 
in continuo e costante decadi¬ 
mento economico e sociale, 
ed è scesa di parecchi posti 
nella graduatoria dell* pro¬ 
vince italiane, stilate sulla 
base del reddito medio pro¬ 
capite. Per quanto concerne 
l'occupazione, c’è il fenome¬ 
no. gravissimo, della mano 
d'opera sudtirolese, dei giova¬ 
ni soprattutto che sono costret¬ 
ti a una massiccia emigrazio. 
ne in Svizzera, nella Germa 
nia Occidentale, in Austria. 
Ed il fenomeno non si arresta 
a livello di mano d'opera, per¬ 
chè investe anche i neo-diplo¬ 
mati delle scuota medie supe¬ 
riori. E, per quanto riguarda 
le fonti di lavoro per i lavo¬ 
ratori italiani, continuo è stato 
lo stillicidio, negli anni scar¬ 
si, di piccole e medie aziende 
che hanno chiuso i battenti. 

A tutto questo bisogna ag¬ 
giungere la situazione dram¬ 
matica nel campo degli infor¬ 
tuni e delle malattie professio¬ 
nali. 

In questa situazione, i sinda¬ 
cati hanno uniterismente ela¬ 
borato una piattaforma comu¬ 
ne che. partendo dalle denun¬ 
cia della mancata soluzione 
di taluni problemi vitali, giun¬ 
ge a richiedere concreti prov¬ 
vedimenti. 

La denuncia è contro l'au¬ 
mento del orato dell* vite, 
contro 11 grave peso delle im¬ 
poste che svuotano te buste- 
paga dei lavoratori, contro la 
mancata soluzione del proble¬ 
ma della casa a basso proz¬ 
io per i lavoratori, contro 
« l'insensibilità degli enti pub¬ 
blici che non risolvono i pro¬ 
blemi sodali più importanti, 
quell gli esili, te scuote, ■ 
traffico, 1* unità pnhblteo. 
eccetera) ». 
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Il compagno Fernando Santi i morto stanotte a Parma 

Lottò tutta la vita 

per l’unità dei lavoratori 

A16 anni militate socialista, a 18 segretario iella Camera iel lavoro 
di Parma - Partigiano neirOssola * La torto battaglia centro la scissione 
sindacale - Fedele assertore della parola d’ordine: « Il posto dei sociali¬ 
sti è nella CGIL » ■ Gli attacchi della destra socialista e lo dimissioni 
dalla segreteria CGIL - Tenace propngnatore dell’anificazione sindacale 


SEI GIOVANI UCCISI PALLA DROGA; 

LA FRANCIA, ANGOSCIATA, SI CHIEDE PERCHÈ 

I «figli della vertigine» 

Tutte le vittime, giovanissime, erano alle loro prime « esperienze » - le responsabilità: « Che società è mai questa che spinge i nostri giovani 
a cercare altre evasioni? » - Statistiche preoccupanti: oltre trentamila giovani sono stati identificati come consumatori di sostanze stupefacenti 


PARMA, 1S 

Il rwMMM Fan.iui* c»ts f rr- . v *r è ^ d!riiiìr>ì df! PS! 

è marte alto UJ» di oggi, dal » Maggiore, par una Imuf- 

Actema cardio-circelatoria « renato, provocato dall'aggravarsi di 
imi tarma di toweamia, che negli ultimi tempi la avara già co¬ 
iti-ette a una lunga daganca in clinica. Santi è rimasto case tonta 
a serene Ano agli ultimi istanti. Al sua capauato arano la maglia 
Maria, i Agli Piatra a Paola la sorella Annetta. La nottola dalla 
scomparsa di Santi, sparsasi a tarda notte in città, ha suscitato 
profonda cordoglio in tutti gli ambienti democratici. 

Informata a tarda sera dalla sc omp arsa di Santi, la segretaria 
dalla CGIL ha inviate ai familiari guaste telegramma: « CGIL 
partecipa commossa datore scomparsa compag n o Santi por malti 
anni indimenticate segretaria confederale. A nome dai lavoratori 
Italiani duramente colpiti morte laro dirigente vi esprimiamo fra¬ 
terna solidarietà >. 

Un altro telegramma è giunta dal compagno Novella segretario 
generato dalla CGIL: « Profondamente colpito scomparsa caro 
campagna Fernando partecipo fraternamente vostro dolora ». 

Il campagne Luigi tango ha cosi telegrafato alia vedova e ai 
Agli: « Siamo profondamente addolorati per la scomparsa del 
compagno Santi. La sua morta i un lutto par tutte il movimento 
operaia italiana, che perda con lui un tonaca difensore dell'unità 
sindacale, un coerer :e e appassionato assertore degli ideali socia¬ 
listi. La nobile Agura di Fernanda Santi, segretario della CGIL a 
dirigente dei PSI, resterà togata alla grandi lette che i lavoratori 
a la massa popolari hanno condotto in guesti ultimi due decenni 
per il rinnovamento democratica e socialista dell'Italia. In questo 
doloro s o momento, vi esprimo il profonde, fraterno cordoglio, dei 
comunisti italiani ». 

L’Unità esprime alla famiglia Santi le sue commosse cendegiiania. 


« Vi sono nella vita di 
ognuno momenti nei quali 
è difficile mentire o tacere. 
In questi giorni mi sono 
chiesto di frequente: se do¬ 
vessi per singolare prodigio 
ricominciare da capo la 
mia esperienza di dirigente 
della CGIL, come mi com¬ 
porterei? Quale linea cer¬ 
cherei di portare avanti? 
Rifarei le cose che ho fat¬ 
to? La mia risposta è: sì, 
compagni, rifarei le cose 
che ho fatto ». Cosi, con le 
parole di commiato pro¬ 
nunciate davanti al VI con¬ 
gresso della CGIL, < Com¬ 
pagni, è l'ultima volta che 
vi vedo tutti assieme... », 
Fernando Santi concludeva 
venti anni di lavoro alla di¬ 
rezione della massima orga¬ 
nizzazione sindacale dei la¬ 
voratori italiani. La sua bio¬ 
grafia è cosi strettamente 
intrecciata con la storia di 
questi venti anni della 
CGIL che è difficile scinder¬ 
la da essa. 

Fernando Santi nacque a 
Golese (Parma) il 13 no¬ 
vembre 1902, da una fami¬ 
glia di lavoratori. La ve¬ 
na di calda umanità che ca¬ 
ratterizza la sua figura di 
dirigente operaio sgorga da 
un’infanzia vissuta fra uo¬ 
mini semplici, nelle difficol¬ 
tà e nelle amarezze della 
lotta antifascista 
Nel 1918 si iscrisse al PSI 
e due anni dopo, a 18 anni, 
è segretario della Camera 
del Lavoro di Parma; l’an¬ 
no successivo venne chia¬ 
mato a dirigere la Federa¬ 
zione giovanile socialista 
italiana. Sono anni turbino¬ 
si, di profonda crisi politi¬ 
ca e nel 1926, al momento 
in cui è costretto ad espa¬ 
triare in Svizzera, Fernan¬ 
do Santi è segretario della 
sezione milanese del Parti¬ 
to socialista unitario. 

Nel lungo esilio, a Luga¬ 
no, Santi lavorò come rap¬ 
presentante di commercio e 
fu segretario del Comitato 
per l’assistenza ai rifugiati 
politici. Tratto in arresto, 
il 25 luglio 1943 lo trova 
nelle carceri di S. Vittore 
da dove venne liberato dal¬ 
la lotta popolare insieme 
«gli altri prigionieri politi¬ 
ci. Nell’autunno 1944 Santi 
è commissario politico del 
battaglione partigiano < Mat¬ 
teotti » in Val d’Ossola- Su¬ 
bito dopo la Liberazione, 
inizia il lavoro sindacale co¬ 
me segretario della Camera 
del Lavoro di Milano. 

Chiamato a far parte del¬ 
la segreteria della CGIL, 
per la corrente socialista, 
Fernando Santi ebbe una 
parte di primo piano nella 
battaglia per impedire la 
scissione. 

La lunga battaglia contro 
la scissione fu un’esperien¬ 
za politica che doveva la¬ 
sciare tracce profonde in 
Fernando Santi. Nell’assem¬ 
blea sindacale dell’ottobre 
1948, facendo il bilancio 
della scissione, Santi rile¬ 
vò come negli anni 1947-’48 
si era andato sviluppando 
e approfondendo un con¬ 
flitto di classe che gli scis¬ 
sionisti si erano incaricati 
di tradurre in un indeboli¬ 
mento dello schieramento 
sindacale, vale a dire in una 
sconfìtta della classe lavo¬ 
ratrice. In questa occasione 
Santi fu relatore sull’ordi- 
namento sindacale. Le posi¬ 
zioni riaffermate in tale re¬ 
lazione, frutto della colla¬ 
borazione unitaria delle cor¬ 
renti rimaste nella CGIL, 
rimarranno a base dcll’or'en- 
tamento della CGIL per mol¬ 
ti anni; riaffermazione del 
pieno diritto di sciopero, 
piena indipendenza del sin¬ 
dacato dagli organi statali 
e dai governi ne sono i pun¬ 
ti principali. 

Gli anni che seguirono 
furono drammatici per i la¬ 
voratori italiani, non solo 
H repressioni antisindaca¬ 
li, incoraggiate dagli svi¬ 
luppi delle scissioni, ma in¬ 
fila il pericolo di guerra e 


la disoccupazione di massa 
rendono estremamente dif¬ 
ficile la direzione del mo¬ 
vimento sindacale. Accanto 
a Di Vittorio, Santi ebbe 
una parte di primo piano 
nella direzione della CGIL. 
Nel 1949, in polemica con 
gli scissionisti socialdemo¬ 
cratici (che usciranno dal¬ 
la CGIL nel maggio di quel¬ 
l’anno), Santi difende il di¬ 
ritto dei lavoratori ad at¬ 
tuare alcune forme di non 
collaborazione quale arma 
di difesa contro un padro¬ 
nato che attacca a fondo 
le posizioni conquistate dal¬ 
la classe operaia nella lotta 
di Liberazione. 

La « svolta a destra » del¬ 
la DC vanifica, in questi 
anni, il programma di rifor¬ 
me democratiche abbozzate 
nella Costituzione. Il pro¬ 
getto di intervento dei Con¬ 
sigli di gestione nella dire¬ 
zione delle aziende, presen¬ 
tato da Rodolfo Morandi e 
appoggiato da Santi, è in¬ 
sabbiato. Si sviluppa, in 
cambio, l’offensiva padrona¬ 
le per la piena restaurazio¬ 
ne del potere padronale. 
Già al II congresso della 
CGIL (Genova, ottobre 1949) 
Santi — che è relatore sul¬ 
la esigenza delle riforme 
di struttura — si sofferma 
criticamente sull’esperienza 
fatta. Alla domanda sul per¬ 
chè le riforme non si fece¬ 
ro dopo la Liberazione, 
egli dà una risposta che 
rappresenta ancora oggi 
un punto di riferimento 
interessante: « Voglio dire — 
spiegò — che la esigenza 
di queste riforme non era 
chiara e matura in ognuno 
di noi c voglio dire che le 
riforme che si realizzano e 
che incidono nel profondo 
sono quelle che sorgono ra¬ 
dicate nella nostra coscien¬ 
za e sono il frutto della no¬ 
stra lotta ». 

Non è difficile vedere, in 
questa posizione, alcuni li¬ 
miti. Ma c’è, insieme un 
fondo di realismo che non 
venne mai meno in lui e 
che fu spesso prezioso nel¬ 
la quotidiana opera di diri¬ 
gente sindacale, di esponen¬ 
te della corrente sindacale 
socialista. 

Questo realismo, che è il 
realismo di un dirigente 
profondamente legato alla 
classe operaia e convinto 
della necessità di una tra¬ 
sformazione socialista della 
società, è alla base della 
tenace battaglia per l’uni¬ 
tà sindacale. Nel 1956. al¬ 
l'indomani del clamoroso 
tentativo di unificazione fra 
PSI e PSDI, Santi interven¬ 
ne al 32mo congresso del 
PSI per precisare le linee 
di una prospettiva di unifi¬ 
cazione sindacale che ri- ' 
mangono ancora oggi vali¬ 
de: « Nessun sindacato — 
egli disse — nemmeno la 
CGIL, che resta pur sem¬ 
pre la più numerosa, la 
più combattiva organizzazio¬ 
ne, è in grado di affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
del mondo del lavoro, da 
quelli tradizionali a quelli 
imposti dèlta nuove tecni¬ 
che produttive ». Si impo¬ 
ne, quindi egli sosteneva, 
un processo di rinnovamen¬ 
to di tutto il sindacalismo 
italiano in modo che, libe¬ 
ratosi dalle ingerenze di 
qualsiasi partito, porti un 
contributo decisivo a) rinno¬ 
vamento della società. 

Quel giudizio può sembra¬ 
re troppo pessimistico, o 
generico, poiché numerose \ 
sono le vie per le quali i 
lavoratori possono giunge¬ 
re all'unità. Ma per inten¬ 
derlo appieno bisogna tene¬ 
re conto di due cose: la de¬ 
cisa difesa che Santi ha fat¬ 
to in ogni momento dell’u- 
unità nel seno della CGIL 
e gli obbiettivi di rinnova¬ 
mento politico-sociale (e 
non l’inaridimento burocra¬ 
tico) che egli pensava do¬ 
vessero caratterizzare i sin¬ 
dacati. 

Nell’ambito di questi 


rientamenti la sua posizio¬ 
ne e stata di coerenza tota¬ 
le. L'accentuarsi delle diffi¬ 
coltà politiche interne, a 
cominciare dal 1956, lo vi. 
dero fedele assertore della 
parola d'ordine che « il po¬ 
sto dei socialisti è nella 
CGIL », parola d’ordine da 
lui stesso lanciata nel mar¬ 
zo 1947 nel corso di una 
conferenza stampa a Tori¬ 
no. Sul piano internaziona¬ 
le egli fu, per molti anni, 
membro del Consiglio mon¬ 
diale della Pace e dell’Ese¬ 
cutivo della FSM. Alla con¬ 
ferenza di Lipsia sul MEC 
(ottobre 1962) rappresen¬ 
tò, insieme agli altri dele¬ 
gati, la posizione unitaria 
della CGIL per la fine di 
ogni forma di opposizione 
pregiudiziale alla integra¬ 
zione economica europea e 
l’intensificazione delle ini¬ 
ziative e dei rapporti fra i 
sindacati di questa area eco¬ 
nomica: posizione che ven¬ 
ne sviluppata nelle succes¬ 
sive sessioni degli organi 
ufficiali della FSM. 

Vigile, in ogni momento, 
fu la sua consapevolezza 
che gli interessi dei lavo¬ 
ratori non si difendevano 
chiudendosi in una gretta 
delimitazione dei compiti 
sindacali. Nel maggio 1960, 
fin dalla costituzione del go¬ 
verno Tambrom, prese net¬ 
ta posizione contro quello 
esperimento politico di cui 
erano manifeste le gravi 
conseguenze politico-sociali. 
Fu questa consapevolezza 
a delineare, negli anni del 
centro-sinistra, il progres¬ 
sivo distaccarsi delle sue 
posizioni da quelle della 
maggioranza nenniana fino 
al passaggio all’opposizione. 
Di fronte all’involuzione del 
secondo governo Moro egli 
denunciò, più volte, le posi¬ 
zioni di estrema destra di 
alcuni esponenti nenniani 
dichiarando che esse avreb¬ 
bero portato « alla liquida¬ 
zione di qualsiasi politica 
socialista ». 

Queste difficoltà politiche 
pesarono, senza dubbio, sul¬ 
la decisione di lasciare la 
segreteria della CGIL. Col¬ 
pito da un malore, nel cor¬ 
so delle elezioni presiden¬ 
ziali del dicembre ’64, San¬ 
ti non potè dedicarsi con la 
necessaria energia, in quel 
periodo, al lavoro sindacale 
nel quale vedeva sempre più 
contrastata la sua posizione 
dagli attacchi della destra so¬ 
cialista; di qui la decisione 
delle dimissioni alla vigilia 
del VI Congresso della CGIL 
dell’aprile 1965. 

Volle, tuttavia, sottolinea¬ 
re la sua uscita dal lavoro 
sindacale — a cui dedicò la 
parte migliore della sua esi¬ 
stenza facendo emergere la 
sua personalità di dirigente 
dei lavoratori — con un pre¬ 
ciso impegno politico, a con¬ 
tinuare la battaglia per l'uni¬ 
tà fuori della CGIL. A que¬ 
sto impegno ha mantenuto 
fede rispondendo con una 
analisi obbiettiva e con 
espressioni di fiducia alla 
iniziativa del Comitato cen¬ 
trale del PCI che apriva un 
dibattito sull’unificazione po¬ 
litica della classe operaia. 
Considerato chiuso l’esperi¬ 
mento del centro-sinistra, 
giunto all’epilogo nella pri¬ 
mavera del 1965 con una 
completa involuzione della 
sua politica sociale ed eco¬ 
nomica, Santi ha da allora 
condotto una chiara batta¬ 
glia di opposizione agli 
orientamenti della maggio¬ 
ranza del PSI. 

La figura di Santi rimane 
caratterizzata dalla sua lun¬ 
ga, quotidiana presenza in 
mezzo ai lavoratori, ai loro 
problemi e alle loro lotte. In 
essa Santi ha profuso il calo¬ 
re della sua umana parteci¬ 
pazione e una grande pas¬ 
sione politica. 

I limiti della sua posizio¬ 
ne ideologica non furono 
perciò di freno all’azione po¬ 
litica. Parlando delia politi¬ 
ca di riforme, che egli rite¬ 
neva il terreno comune di 
incontro fra un sindacato di 
classe e i partiti che lottano 
per il socialismo, ebbe a di¬ 
re: « Certo, nel senso del mio 
intervento (al VI Congresso 
della CGIL) io sono un ri¬ 
formista. Vale a dire che cre¬ 
do nella trasformazione gra¬ 
duale, democratica, della so¬ 
cietà attuale in una società 
più Ubera e giusta. Credo nei 
valori permanenti di demo¬ 
crazia e di libertà che devo¬ 
no accompagnare l’ascesa 
delle classi lavoratrici, a ga¬ 
ranzia dell'auspicata nuova 
società ». Per queste idee, in 
cui faceva confluire una lun¬ 
ga e sofferta esperienza di 
lotta, egli si battè in ogni 
momento legandone la rea¬ 
lizzazione al successo della 
battaglia per l’unità dei lavo¬ 
ratori. 

tonto Sttfnwlli 



A Berlino Ovest hanno Inventato l’Hasch in: un raduno di protesta per chiedere l'abolizione 
delle leggi che proibiscono l'uso dell'haschish. Ne sono stati autori 120 giovani, riunitisi noi 
centrale parco Tiargarton (nella foto, una fase del raduno), dove hanno fumato pubblica- 
monto, affermando di volar sfidare la polizia. Quest'ulHma, tuttavia, s'à ben guardate dal- 
l'intervenire coma ara abituata a fare in occasiona di ban altre « proteste » quando i giovani 
si riunivano par affrontare I nodi reali della vita del paasa e protestare contro ben altre so¬ 
praffazioni del sistema. Un ha.sch in. anzi, sambra fatto apposta per distrarre I giovani dal 
propri concreti problemi e da quelli di tutto M paese. 


Dii Mitri corrisnoRtleBtc 

PARIGI, settembre 

L'ultima vittima è di ieri: 
si chiamava Jean Claude La- 
mourex, aveva ventidue anni 
ad ara arrivato a La Ciotat 
in licenza malattia dalla caser¬ 
ma di Briangon, dove prestava 
servizio militare in una com¬ 
pagnia di alpini. Lo hanno 
trovato morto per congestione 
polmonare, provocata da una 
dose troppo forte di aspirina 
e morfina. Come tanti suoi 
coetanei, aveva voluto « pro¬ 
vare ». La morfina gii era sta¬ 
ta data da una giovane ami¬ 
ca che l’aveva trovata per ca¬ 
so nella sua abitazione, ac¬ 
quistata ad un’asta dei beni 
di un vecchio trafficante di 
droga attualmente in prigione. 

Due settimane prima era 
toccato a Martine A. di 17 an¬ 
ni; una endovenosa di eroina 
fatta con un ago sporco e 
Martine era morta tra una se¬ 
quenza e l’altra di un film 
d’avventure, nelle latrine di un 
cinematografo di Bandol, vi¬ 
cino a Marsiglia. E prima an¬ 
cora c’erano staiti i casi di 
Frank Ricacci, di 22 anni, a 
Saint Tropez, di Michael Mel- 
letz, di venti anni, ad Aix 
en Provenne, di Yvette Gior¬ 
dani di 21 anni, a Marsiglia, di 
Patricia S. di 16 anni, a Can¬ 
nes: tutti morti dopo una inie¬ 
zione di morfina o di eroina, 
salvo l'ultima, la più giova¬ 
ne, suicida in una orisi pro¬ 
vocata dalla droga. 

Sei morti in poche settima¬ 
ne pesano sulla coscienza di 
un paese, sollevano tremen¬ 
di interrogativi nei genitori, 
mettono sotto accusa una in¬ 
tera società. E improvvisamen¬ 
te la Francia s’è risvegliata 
dalla vecchia illusione di esse¬ 
re soltanto un tramite tra i 
produttori d’oppio d’Oriente e 
gli spacciatori di droga ame¬ 
ricana, per ritrovarsi paese 
consumatore di droga. 

Da anni si sapeva che il 
Mezzogiorno francese, come 
del resto l’Italia del nord, era 
uno dei passaggi obbligati del 
traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti. L’oppio grezzo arri¬ 
vava qui dalle regioni orienta¬ 
li, veniva raffinato clandesti¬ 
namente. trasformato in bian¬ 
chi cristalli senza peso, im¬ 
pacchettato e spedito negli 
Stati Uniti. Ed era pressoché 
scontato ohe questa attività 
avesse degli strascichi sul ter¬ 
ritorio nazionale, limitati però 
a certi ambienti e strati socia¬ 
li: intellettuali, declassati, ex 
legionari. La polizia schedava 

I drogati, pedinava gli spac¬ 
ciatori, cercava di risalire ai 
centri di lavorazione dell’op¬ 
pio, ma più per «Elaborare 
con i colleghi americani che 
per combattere una possibile 
estensione interna dell’intossi¬ 
cazione. La Francia si senti¬ 
va al riparo del male. 

Ma questo paesaggio quasi 
idillico è brutalmente cambia¬ 
to: trentamila giovani sono 
stati identificati come consu¬ 
matori di droga, dalla «inno¬ 
cente » sigaretta di canapa in¬ 
diana alla iniezione di eroina; 
il trenta per cento dei droga¬ 
ti è risultato essere al di sot¬ 
to dei ventun anni; il nove 
per cento di età inferiore ai 
diciotto Poi sono venuti i sei 
morti della Costa Azzurra. 

II governo si è riunito d’ur- 
genza, il ministero dell’Inter¬ 
no ha diffuso severe direttive 
ai prefetti, i genitori hanno 
guardato più profondamente 
in faccia ai loro figli. Impal¬ 
pabile ma velenoso, un nuovo 
schermo di diffidenza è cala¬ 
to tra le due generazioni. 

Ad un anno di distanza dal¬ 
le barricate di maggio i giova¬ 
ni tornavano a far parlare di 
sé, e stavolta sul piano del vi¬ 
zio, dell’abbandono ai «para¬ 
disi artificiali » che portano 
alla degradazione morale e al¬ 
la distruzione fisica: l’equa¬ 


zione eira fin troppo facile per¬ 
chè una società benestante e 
benpensante non fosse imme¬ 
diatamente tentata dal paral¬ 
lelo tra contestazione e dro¬ 
ga. Ma chi erano quei sei 
morti? Un impiegato, due stu¬ 
denti, un militare, una par- 
nicchierà, un operaio. La vo¬ 
glia di « provare » almeno una 
volta (perchè parlare di in¬ 
tossicazione in questi casi è 
assurdo) aveva toccato gli 
strati sociali più diversi e 
non era dunque un « privile¬ 
gio» dei figli di papà, degli 
universitari, dei perdigiorno. 
Cosi la facile equazione è sal¬ 
tata, non potendo reggere al¬ 
la prova dei fatti, e si è do¬ 
vuto cercare altrove le ragio¬ 
ni del fenomeno. 

L'Ob servatene ha scritto: 
« Che società è mai questa 
che spinge i nostri giovani a 
cercare altre evasioni? E come 
ignorare il fatto che tanti gio¬ 
vani drogati siano innocenti, 
inoffensivi, pacifisti e liberi?*. 
Anche il Figaro ha fatto uno 
sforzo. ■ E’ chiaro — ha 
scritto il giornale conservato- 
re parigino — che l'avvento 
della gioventù a un importan¬ 
te potere d'acquisto, dopo 
avere tentato i fabbricanti di 
dischi e di spettacoli specia¬ 
lizzati ha ugualmente destato 
gli appetiti dei trafficanti di 
droga ». Una bustina di mor¬ 
fina costa a Marsiglia quindi¬ 
ci franchi, il prezzo di un 
biglietto di un cinema di pri¬ 
ma visione. Perchè allora non 
tentare la nuova , esaltante 
esperienza?. 

Ma questo è soltanto un 
modo subdolo di affrontare 
il problema. Da quando la so¬ 
cietà dei consumi ha scoper¬ 
to il mercato dei giovani, tut¬ 
ti i mezzi sono stati impiega¬ 
ti per trasformare la gioven¬ 
tù in una macchina consuma¬ 
trice. La gioventù si è ribel¬ 
lata a questa forma di cor¬ 
ruzione senza precedenti, con¬ 
testando globalmente la socie¬ 
tà. Poi ha cercato altre vie di 
ribellione, e una di queste è 
stata trovata nella droga. La 
droga come forma di conte- 
stazione, come mezzo per 


Mosca 


La Pravda 
sulla festa 
dell’Unità 


MOSCA, 15 

« Il proletariato italiano ha 
dimostrato ancora una volta la 
sua inflessibile volontà di otte¬ 
nere il rispetto dei suoi diritti 
vitali di conseguire l’allarga¬ 
mento ed il consolidamento del¬ 
la democrazia nel paese, di di¬ 
fendere la causa della pace ». 
scrivono oggi sulla < Pravda » 
i corrispondenti romani J. Mu- 
kinov c N. Projoghm. 

Parlando della giornata con¬ 
clusiva della festa de « l’Unità ». 
svoltasi nelle vie e nelle piazze 
di Livorno, gli articolisti osser¬ 
vano che questa festa, che in 
Italia è divenuta una tradizio¬ 
ne di lotta, attuata ogni anno 
con una manifestazione politi¬ 
ca. è coincisa quest’anno con 
l’inizio di una vasta campagna 
di lotta sociale di lavoratori le¬ 
gata allo scadere di molti con¬ 
tratti collettivi. Nella difesa dei 
suoi diritti vitali, scrìve la 
.Piv.hIh*. la classe operaia ita¬ 
liana non si rinchiude nell’am¬ 
bito delle sole rivendicazioni 
economiche e dei problemi pu¬ 
ramente nazionali. Durante la 
festa essa ha dimostrato di nuo¬ 
vo il suo internazionalismo, la 
profonda comprensione del fat¬ 
to die 1 propri compiti sono 
inseparabili dalla lotta dei la¬ 
voratori. 


sfuggire ella presa del consu¬ 
mismo, come liberazione dai 
miti della società borghese. E 
da questo asservimento, senza 
potersene rendere conto, cen¬ 
tinaia di giovani sono passa¬ 
ti ad un’altra servitù. 

Oggi la polizia sta metten¬ 
do a punto nuove misure am¬ 
ministrative per limitare il 
danno e si prevede, su q< Mi¬ 
ste basi, una vasta offensiva 
contro « i figli della vertigi¬ 
ne » come li chiamano qui. 
Quasi che là dove i sociologhl 
si perdono in un buio com¬ 
patto e sono incapaci di offri¬ 
re soluzioni accettabili, la re¬ 
tata poliziesca possa miraco¬ 
losamente accendere la luee 
della verità e stroncare il 
male. 

Il problema, purtroppo, è 
molto più complesso e per ri¬ 
solverlo bisognerebbe risalire 
alle responsabilità di fondo 
della società: perchè si tratta 
di un problema di costume, 
di rapporti tra generazioni, di 
vizio d’origine di un mondo 
che ha lasciato senza ideali 
e spinto alle soluzioni disoe- 
rate la generazione più giova - 
ne e quindi più indifesa. Il 
discorso può sembrare mora¬ 
listico: ma è forse un caso 
che tutti i sei morti siano sta¬ 
ti trovati sulla Costa Azzur¬ 
ra? E’ vero che il Mezzo¬ 
giorno della Francia, come ab¬ 
biamo visto, è la sede pre¬ 
ferita dei raffinatori di oppio 
e che, di conseguenza, le fon¬ 
ti di rifornimento della droga 
vi sono praticamente a por¬ 
tata di mano. Ma è vero so¬ 
prattutto che la Costa Azzur¬ 
ra è di per sè uno dei più 
grandi « paradisi artificiali » 
d’Europa, dove ogni anno mi¬ 
gliaia di Rovani accorrono at¬ 
tirati dal mito della ricchez¬ 
za facile, dell’incontro fortu¬ 
nato, delle notti senza fine a 
bordo di compiacenti imbar¬ 
cazioni di lusso o nei « rri- 
ghts» alla moda pieni di gen¬ 
te pronta ad offrire una con¬ 
sumazione e una sigaretta. E 
la sigaretta drogata, fumata di 
nascosto nel liceo parigino, 
diventa un fatto normale a 
Cannes o a Saint Tropez, la 
presa di morfina si trasforma 
in un gesto di coraggio, di 
ribellione o di ricerca dispera¬ 
ta della felicità. 

Ed ecco la stampa per be¬ 
ne, piena di articoli allarma¬ 
ti, orripilati, scandalizzati, 
chiedere alle autorità di « fa¬ 
re qualcosa » e magari indica¬ 
re negli « stranieri » (un oo’ 
di sciovinismo non guasta 
mai) la fonte principale del 
male che minaccia la gioven¬ 
tù francese; ed ecco le autori¬ 
tà rispondere che saranno in¬ 
tensificate le operazioni anti¬ 
droga e aggravate le pene pre¬ 
viste per gli spacciatori e i 
consumatori. 

Senza risposta però rimane 
l’interrogativo più semplice: 
perchè si drogano? Eppure i 
genitori dovrebbero porsi 
ogni giorno questo interroga¬ 
tivo, e le autorità con loro. 
Contro le barricate di maggio 
erano stati impiegati i gas la¬ 
crimogeni e i manganelli: e 
l’università napoleonica era 
crollata lo stesso mentre quel¬ 
la « riformata » marcia assai 
male. Potranno bastare, con¬ 
tro il flagello di questa assur¬ 
da contestazione attraverso la 
droga, due leggine e qualche 
agente in più? 

Come sempre, la società bor¬ 
ghese prende la strada più fa¬ 
cile per evitare un esame di 
coscienza che rischierebbe di 
darle tutta la misura delle sue 
responsabilità. Ma le folli esta¬ 
ti di Cannes possono trasfe¬ 
rirsi nei rigidi inverni parigi¬ 
ni e allora sarà troppo tardi 
per spegnere l’ultima sigaret¬ 
ta alla « marijuana » tra le 
labbra di un giovane Inoo 
scientemente in bilico tra ri 
volta e perdizione. 

Augusto Pincaldi 



Si rafforza il PC nel sindacato israeliano 

Indebolite le posizioni socialdemocratiche mentre cresce la destra - A fine mese le elezioni politiche generali 


Nostro servizio 

TEL AVIV, 15 

Si sono svolte giorni orso- 
no. in Israele, le elezioni gene¬ 
rali per il rinnovo del Consi¬ 
glio generale dclI’Histadrut, il 
sindacato che organizza oltre 
l’80% del totale della forza la¬ 
voro del Paese. L’importanza 
di questa consultazione, ove 
si presentano in lizza quasi tut¬ 
ti i partiti presenti nel Par¬ 
lamento. non risiede solo nel 
fatto che per il numero degli 
elettori, circa un milione, è 
da considerarsi come la prova 
generale delle elezioni politiche 
che si terranno a fine ottobre, 
ma soprattutto per la funzione 
politica che l’Histadrut svolge 
nel Paese. 

Oltre ad essere strettamente 
collegata col movimento Ki- 
butzistico, a dirigere gran 
parte del movimento coopera¬ 
tivo particolarmente forte in 
Israele (come del resto In .ogni 
paese capitalista sviluppato 
basti pensare alla Germania, 
alla Svezia alla Gran Breta¬ 
gna), l’Histadrut è, quasi isti- 


tu/ionalmcntc, la proiezione 
della politica governativa sul 
piano sociale. Del resto la 
funziono di tipo imprenditoria¬ 
le, cui ora obbiamo accori 
nato, stravolge il ruolo del sin¬ 
dacato come organismo di dife¬ 
sa dei diritti della forza lavo 
ro, facendolo corresponsabile 
attivo di una precisa linea po¬ 
litica. Poiché la linea dei di¬ 
rigenti socialdemocratici del- 
i’Histadrut è strettamente in¬ 
terconnessa con la politica go¬ 
vernativa di forza, di orienta¬ 
mento filoimperialista, di di¬ 
pendenza dal capitale stranie¬ 
ro. anche le scelte, sia sul 
piano sociale, sia sul piano del¬ 
le iniziative economiche si 
muovono su una linea reazio¬ 
naria ed anti operaia. Molto 
propriamente, alcuni giorni fa 
Le Monde, sottolineando l’im¬ 
portanza politica deU’Histadrut 
notava come la maggioranza 
dei principali leadere politici di 
oggi e di ieri, provenissero 
dalla milizia nel sindacato. 

Dobbiamo aggiungere che è 
nell’Histadrut che si «volgo¬ 
no i primi round# delle princi¬ 


pali operazioni politiche che 
caratterizzano l’orientamento 
dei circoli dirigenti del Paese. 
Nel sindacato, ad esempio, eb¬ 
be inizio nel 1263 la manovia 
di fusione dei due partiti so¬ 
cialdemocratici, il Mapai e 
lo Ahdut-Haavoda, che sta 
ora alla base dell'attuale bloc¬ 
co socialdemocratico, cui si è 
aggregato anche il Mapam 
sempre presentato®! come par¬ 
tito socialista di sinistra. 

I risultati delle elezioni han¬ 
no registrato un forte calo, 
circa il 15% dello schieramen¬ 
to socialdemocratico che gover¬ 
na ora La centrale sindacale 
col 62% dei voti. Per contro 
la destra ha segnato un au¬ 
mento considerevole passando 
dal 17 al 23%. D Partito co¬ 
munista diretto dai compagni 
Vilner e Toubi recupera nei 
centri ebraici parte della scis¬ 
sione e ottiene un aumento, 
rispetto alle elezioni del 1965, 
del 60% circa. 

La consultazione si è svolta 
In circostanze particolarmente 
complesse, data la situazione 


politica generale, e ciò ha prò 
dotto degli effetti che non man¬ 
cheranno di ripercuotersi an¬ 
che nelle prossime elezioni po¬ 
litiche. L’ctamenlo di fondo è 
dato dall'alto numero delle 
astensioni il 38% contro il 20 
delle precedenti, che deve es¬ 
sere interpretato in due modi: 
da una parte la politica gover¬ 
nativa facendo leva sullo scio¬ 
vinismo favorisce, nell’opinione 
pubblica, lo svilupparsi di ten¬ 
denze qualunquiste: dall’altra 
la politica anti operaia dei 
dirigenti sindacali ha prodotto 
una forte scollatura con vasti 
strati di lavoratori. 

In questo contesto contrasse- 
gnatn anche da una forte ri¬ 
presa delle lotte operaie deve 
essere visto il successo del 
Partito comunista di Vilner e 
di Toubi, che si riallaccia di¬ 
rettamente alla crisi politica 
dovuta al vicolo cieco in cui 
si è infilata la poltica di av¬ 
ventura dei circoli dirigenti di 
Tel Aviv, che si ripercuote ad 
ogni livello della società. 


h. |. 


GIOVEDÌ' 


l’«Unità» pubblica una tavola 
rotonda sul progetto di riforma 
del codice di procedura penale 
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DUE MILIONI E MEZZO DI LAVORATORI IN SCIOPERO QUESTA SETTIMANA 


I SALARI SCOTTANO 

Tace Colombo 
Carli manovra 

II circolo vizioso della bassa retribuzione del 
lavoro, basso consumo, disoccupazione di uomini 
• risorse, esportazione sottocosto e di capitali 


Nei giudizi politici sulle lotte 
contrattuali intraprese da 5 
milioni di lavoratori il meglio 
che si è potuto trovare, in 
campo democristiano e fra gli 
economisti professionali, è sta¬ 
ta una dichiarazione di « com¬ 
patibilità > fra aumenti nego¬ 
ziati e capacità di assorbi¬ 
mento del sistema economico. 
Con gli aumenti rìvendioati la 
economia italiana non croUe- 
rà: grazie tante! Anche il go¬ 
vernatore della Banca dita- 
Ha, una volta tanto, si limita 
a timide « avvertenze » circa 
l’utilità di diluire nel tempo 
i miglioramenti. Negli am¬ 
bienti che gli sono vicini si 
discetta sul fatto che « forse » 
la stabilità della lira non sarà 
messa in discussione in quanto 
gli avanzi commerciali con 
l'estero consentiranno di co¬ 
prire la esportazione dei capi¬ 
tali 

Rimane, nei gruppi politici 
governativi, quella condanna 
di fondo delle «pretese» sa* 
lariali dei lavoratori che ali* 
menta la resistenza del padro¬ 
nato e che ha indotto anche 
le aziende a Partecipazione 
statale — che pure dicono di 
avere una visione diversa dei 
rapporti con i lavoratori — a 
rompere la trattativa con i 
sindacati dei metalmeccanici. 
Non una voce nella DC e fra 
manapers industriali che di¬ 
chiari necessaria, salutare, 
essenziale per l'avvenire del¬ 
l'economia italiana la batta¬ 
glia intrapresa dai sindacati. 

Eppure, un anno fa. di que¬ 
sti tempi, un ministro che co¬ 
mincia a diventar celebre per 
le sue contraddizioni clamoro¬ 
se. l’or. Emilio Colombo, si 
impegnò in una analisi che 
faceva risalire la debolezza 
essenziale dell'economia ita¬ 
liana agli insufficienti Impulsi 
del mercato interno. 

L’impegno valeva come pre¬ 
messa all’annuncio d’una ster¬ 
zata nella spesa pubblica, di 
un suo aumento sostanziale, 
aumento che poi non c'è stato 
(e se ne aspetta ancora spie¬ 
gazione da parte dell'on. Co¬ 
lombo). L'ossessione della ma¬ 
novra monetaria ha ridotto, 
anche quest’anno, il potere di 
acquisto degli Italiani, spin¬ 
gendo tutte le imprese a cer¬ 
care responsione: 1) nella ri¬ 
duzione dell’entità relativa e 
assoluta dei salari; 2) nelle 
esportazioni, rese più facili 
dal basso costo della mano- 
doDera. 

Questo vuol dire che guar¬ 
dare allo sviluppo del mer¬ 
cato interno come solo effetto 
della spesa pubblica, per di 
più condizionata (Jai freni mo¬ 
netari di Carli (che ha ral¬ 
lentato le emissioni di prestiti 
obbligazionari per un migliaio 
di miliardi, tanti quanti ne so¬ 
no andati all’estero in sette 
mesi), dal punto di vista eco¬ 
nomico è un errore palese. 
Dal ounto di vista politico è 
l’interesse di classe che ha 
respinto indietro ogni misura 
che agisse sulla struttura eco¬ 
nomica che imprigiona am¬ 
piezza e qualità del mercato 
atesso. La Conflndustrta. polo 
di retroguardia nello schiera¬ 
mento padronale, ha sempre 
detto a chiare note di prefe¬ 
rire un rallentamento dello 
sviluppo e la disoccupazione 
a tali modifiche strutturali, 
I dirigenti della DC e i ma- 
naaers. specialmente quelli 
dell’industria statale, sono 
però in una contraddizione cla¬ 
morosa. 

Scrivono i dirigenti del- 
l’ENI nella ultima relazione di 
bilancio che « In un paese co¬ 
me il nostro, costretto dalle 
piccole dimensioni del merca¬ 
to interno a cercare sbocco 
nelle esportazioni, l’aumento 
della capacità produttiva Ano 
•I livello ottimale pone pro¬ 
blemi particolarmente rilevan¬ 
ti ». Problemi Insoluti, biso¬ 
gna aggiungere, sia dal lato 
dell'occupazione — aumento 
dei disoccupati e dei dequali¬ 
ficati — che da quello del 
l’impiego della acquisizione di 
tecnologie e industrie avanza¬ 
te- Cosi, se neU'inaieme un 
quinto del paese lavora per 
l'estero. l’ENl esporta il 25 
per cento, TIRI ti 22 per cen¬ 
to: tutte le aziende pubbliche 
puntano a) fatturato estero 
per svilupparsi. D presidente 
deiriRI. Giuseppe Petrilli, si 
è creato una sue teoria circa 
la Indispensabilità dille «so¬ 
cietà europee» e delle inter- 
pa don aline rione delle impre¬ 
se per coprire questo stato 
di necessito, le eoeite politica 
che lo tensione. Spinte elle 
esportazioni, anziché trasfor¬ 
mazione del mercato interno, 
significa oggi premere conti¬ 
nuamente per far lavorare la 
gente a minor prezzo. L’ope¬ 
raio tessile di Prato, che la¬ 
vora 12 ore nello stanzone 
per qualche migliaio di lire, 
che ci guadagnar Pino a qual¬ 
che anno addietro gli si po¬ 
teva dire che l'avanso della 
bilancia eoo restare poteva 
a p rire a trasformare 11 pae- 


I se c. indirettamente, a dargli 
la speranza di uscire un gior¬ 
no dallo stanzone e diminuire 
il suo orario di lavoro. Ora 
l’avanzo commerciate viene 
tranquillamente utilizzato per 
finanziare le esportazioni al¬ 
l'estero di capitale. 

E’ di decisiva importanza 
che gli operai comincino a 
respingere nei fatti l'idea di 
mantenere bassi i costi per 
agevolare le esportazioni. Si 
era già visto con la lotta alle 
« gabbie salariali ». Ora c’è 
un altro passo in avanti: si 
tratta di capire fino in fondo 
che lo « sconto » sul costo 
della manodopera non crea 
più occupazione, ma solo lo 
spazio per una politica eco¬ 
nomica contro la classe ope¬ 
raia. 

L'aumento salariale si co¬ 
mincia a vederlo non isolato, 
.ma connesso ad ogni altra scel¬ 
ta politica. Si tratta di rea¬ 
gire all’aumento dei prezzi, al¬ 
l’onda dell’inflazione, ma an¬ 
che di colpire alla base le cau¬ 
se economiche che mettono in 
condizione il padronato di pren¬ 
dersi la rivincita. Abbiamo 
letto sulla rivista Contropiano 
di maggio che « un uso politi¬ 
co organizzato del salario, da 
parte del movimento operaio, 
non si è ancora avuto se non 
per espandere la domanda in¬ 
terna. Ed a questo stimolo po¬ 
sitivo — come si è visto — il 
capitale risponde oggi, anche 
lui. positivamente. Sentendo 
che l’aumento salariale appe¬ 
na ottenuto sta scorrevolmente 
entrando in un circuito funzio¬ 
nale al capitale, la massa ope¬ 
raia reagisce allora con la ri¬ 
chiesta di aumenti più forti ed 
eguali per tutti ». 

C’è un errore di fondo, dietro 
questi ragionamenti basati sul¬ 
l’ipotesi che II salario diret¬ 
to sia l’unico punto di attac¬ 
co efficace, in una società nel¬ 
la quale fl 40% del reddito si 
distribuisce ormai per vie In¬ 
dirette. E inoltre, non basta 
che gli aumenti siano più forti 
per colpir» la base de) potere 
padronale, il suo meccanismo 
che crea disoccupazione e de¬ 
prime l’intera area delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori- 
Occorre proiettare lo scontro 
contrattuale odierno in una 
realtà politica più generale. 

Le richieste che fanno da 
sfondo politico generale alla 
lotta per I salari possono es¬ 
sere cosi riassunte: 

1) sgravio di 500-500 miliar¬ 
di di tasse dirette oggi prele¬ 
vate dalla busta paga (elimi¬ 
nazione di ricchezza mobile e 
complementare sulla parte di 
reddito che è destinata al bi¬ 
sogni di riproduzione della for¬ 
za lavoro, alla vita « norma¬ 
le * del lavoratore e della sua 
famiglia), quale «acconto» 
sulla riforma tributaria che do¬ 
vrà seguire subito dopo: 

2) esproprio delle aree fab¬ 
bricabili necessarie per la co¬ 
struzione. a spese dello Stato, 
di una quantità di abitazioni 
sufficienti ad accogliere la 
« domanda » dei lavoratori a 
un livello di spesa che non su¬ 
peri il 5% del salario, primo 
passo verso una nuova rego¬ 
lamentazione urbanistica gene¬ 
rale: 

.1) superamento dei contratti 
agrari (mezzadria, colonia, 
affitto) mediante attribuzione 
dpi potere di decisione sugli 
investimenti ai lavoratori, cal¬ 
colo prioritario della remune¬ 
razione del lavoro nei rappor¬ 
ti aziendali e con l’ammini¬ 
strazione puhhlica o prevìdpn- 
ziale. possibilità di esproprio 
della terra: l’esproprio della 
terra nel pubblico interesse 
deve trovare posto sia nella 
legge sui compiti degli enti di 
sviluppo che In quella sulla 
montagna: 

4) trasformazione del siste¬ 
ma mutualistico In Servìzio sa¬ 
nitario nazionale, gratuito per 
tutti i cittadini e senza lesio¬ 
ne delle posizioni migliori con¬ 
quistate dalle categorie, insie¬ 
me alla nazionalizzazione del¬ 
la produzione dei farmaci: 

5) ripresa della riforma pre¬ 
videnziale in particolare per 
Istituti come l’indennità di di¬ 
soccupazione e gli assegni fa¬ 
miliari: 

6) trasformazione dei siste¬ 
ma di trasporti pubblici, in 
modo da fargli assumere una 
posizione prioritaria, mediante 
cognizione rapida delle me¬ 
tropolitane creazione delle 
aziende regionali dei traspor¬ 
ti. conversione della rete fer¬ 
roviaria alla alta velocità, 

So ognuna di tali questioni 
è stato fatto un ampio lavoro 
di ricerca • Inalate, da varie 
parti politiche, una campagna 
pressoché quotidiana. Esse 
hanno importanza decisiva 
anche sul comportamento im¬ 
prenditoriale. padronale, come 
tulle scelte politiche genera¬ 
li. Stanno diventando piatta¬ 
forme di lotta concrete, di 
tutto n movimento sindacale. 

Ronzo Stufanulli 


Metallurgici: iniziati 
gli scioperi articolati 


Il programma delle ore di astensione dal lavoro nelle aziende private e pubbli¬ 
che - Domani e giovedì di nuovo in lotta i novecentomila edili - Venerdì ini¬ 
ziano lo battaglio contrattualo i 55 mila lavoratori doi 


Da ieri sono in corso in tatto le 
aziende private ebe hanno iniziate la 
deeisioai che sono state prese mitariuMite 
ventiquattro ore di sciopero te tette le 


«li adoperi articolati di nn milione di naeUIIttrgld delle 
settimana la lotta coaftrattaale. Diamo di segatto nottate delle 
nelle province piè importanti. Inoltre ogfl al effettuerà—e 
a partecipazione statale e sono te corto contatti fra le or* 


Oggi inizia la battaglia contrattuale 

La piattaforma unitaria 
dei 200.000 chimici 


Da oggi inizia la lotta contrattuale dei 
200 mila lavoratori chimico-farmaceutici - 
I tre sindacati hanno proclamato un pri¬ 
mo sciopero di 48 ore per oggi e per 
domani, quindi decideranno sui modi e 
sui tempi della prosecuzione degli scio¬ 
peri. Nei convegni tenuti in tutta Italia 
ì lavoratori hanno confermato la volontà 
di battersi per realizzare un nuovo con¬ 
tratto: questa volontà è rafforzata dal 
fatto che per la prima volta la categoria 
ha trovato la piena unità sindacale pre¬ 
sentando ai padroni una piattaforma uni¬ 
taria. 

Queste le richieste avanzate dalla 
FILCEA-CGlL. dalla Federchimici-CISL e 
dalla IJJLCID- 

MINIMI TABELLARI - Aumento in 
cifra uguale per tutti di 12.000 lire men¬ 
sili (00 lire orarie). 

SCATTI BIENNALI — Parificazione 
operai-impiegati (dal 2% sul minimo al 
S% sul minimo-«-contingenza). 

ORARIO DI LAVORO - 40 ore setti¬ 
manali distribuite in 5 giorni con decor¬ 
renza dello straordinario dalla ottava ora 
giornaliera e dalla quarantesimi ora set¬ 
timanale. 

FERIE — Elevare il minimo a 15 giorni 
lavorativi (3 settimane) rivedendo gli sca¬ 
glioni successivi. 

CLASSIFICAZIONI — Piano unico di 
classificazioni per operai ed impiegati e 


revisione della scala par&raetrale (do¬ 
vranno comunque risultare abolite 4* e 
5* categoria operai, le qualifiche speciali, 
le categorie dei discontinui e le differenze 
paga per i minori). 

AMBIENTE DI LAVORO - Abolizione 
dell’attuale regolamentazione per le lavo¬ 
razioni nocive • sua sostituzione con una 
nuova regolamentazione che permetta la 
effettiva eliminazione dei fattori di nod- 
vità. 

DIRITTI SINDACALI — Riconoscimen¬ 
to della contrattazione aziendale; garan¬ 
zie e tutela dirigenti sindacali in azienda; 
diritto di a ss em b lea in fabbrica con la 
partecipazione di dirigenti sindacali ester¬ 
ni: aspettativa illimitata per incarichi sin¬ 
dacali: perfezionamento della riscossione 
dei contributi assodativi sindacali. 

STRUTTURA PEL CONTRATTO - Abo¬ 
lizione della « premessa » contrattuale: 
unificazione delle tre regolamentazioni e 
della parte comune; revisione del testo 
contrattuale per eliminare interpretazioni 
controverse. 

NORME DISCIPLINARI — Revisione e 
adeguamento delle stesse. 

ALTRE RICHIKTE — Trattamento ma¬ 
lattia ed infortunio per gli operai: stu¬ 
denti lavoratori; trasferimenti. 

DECORRENZA E DURATA - Dal 1“ 

dicembre ’69 al 30 novembre 1971. 


Durante una manifestazione a Gioia Tauro 

Gli olivicoltori bloccano 
la ferrovia per Reggio C. 

Chiedono il pagamento della Integrazione sull'olio (18 miliardi di Uro) 
e il superamento della colonia e deiraffltto - Una delegazione a Roma 


Dii nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 15. 

Sì è svolta stamane a Giada 
Tauro, in provincia di Reggio 
Calabria — per la seconda vol¬ 
ta nel giro di pochi giorni — 
una forte manifestazione di 
protesta a cui hanno parteci¬ 
pato coltivatori diretti, coloni, 
affittuari, numerosi aindad e 
amministratori per rivendicare 
l'immediato pagamento del prez¬ 
zo ai produttori di olio di oliva 
e per una nuova politica agra¬ 
ria nel settore olivicolo- 

I contadini, in corteo, dopo 
aver attraversato le vie citta¬ 
dine, mentre i negozi in segno 
di solidarietà abbassavano le 
saracinesche, hanno raggiunto 
il cinema Fiamma Qui si sono 
susseguiti vari oratori ta cui 
il segretario regionale della 
CGIL Catanzariti. il senatore 
Argiroffi. il dr. Tito, il presi¬ 
dente dell'Alleanza contadini 
Costantino, il prof Mercuri e 
il sindaco di Gioia Tauro avv. 
Sorace. A conclusione del di¬ 
battito i manifestanti tl sono 
riversati, occupando 1 binari, 
nella stazione di Gioia Tauro: 
il traffico da e per Roma è 
stato interrotto per alcune ore. 

La denuncia sulla gravità 
della crisi che attraversa il 
settore olivicolo è stata unani¬ 
me. Le piccole aziende — che 
net corso dell'anno hanno af¬ 
frontato spese e contratto de¬ 
biti con le banche — sono 
giunte al limite del fallimento 
e delia rovina Da qui l'esigen¬ 
za ribadita dell'Immediato pa¬ 
gamento del prezza ai produt¬ 
tori di olio di oliva (in base 
alla produzione dichiarata la 
somma spettante agli olivicol¬ 
tori della provincia di Reggio 
supera quest'anno i 18 miliardi 
per 60 mila pratiche presentate) 
dando la precedenza a coloni, 
affittuari, piccoli proprietari. La 
integrazione deve essere data 
subito ai produttori impedendo, 
nel contempo, qualsiasi specu¬ 
lazione e affarismo. Lo scorso 
anno in Calabria aono stati pa¬ 
gati ai produttori venti miliardi 
ma la somma liquidata é stata 
di 28 miliardi. Vi è stato spa¬ 
zio per vera e propri# truffe 
si danni dallo Stato. 

« L'integrazione di presso — 
ha dotto atamano un piccolo 
coltivatore di Palmi — noo ri¬ 
solve le crisi dall'oli vlool tura, 
bisogna modificare l’orienta* 
mento politico di fondo per im¬ 
pedire l'accrescere dì costi di 


produzione a causa dalla ren¬ 
dita fondiaria, dell'alto prono 
del prodotti industriali a del¬ 
l’arretratezza tecnica ». Nella 
Piana di Gioia Tauro fl settore 
dell'olivicoltura investe gli in¬ 
teressi di decine di migliaia di 
coltivatori, di operai addetti al- 
Vindustrla di trasformazione, di 
braccianti e di raccoglitrici di 
olive, fl superamento della co¬ 
lonia e dell'affitto è uqs della 
esigenze più pressanti- 

L'impegno che è scaturito sta¬ 
mane è di proseguire l’agita¬ 
zione fino a quando non saran¬ 
no adottate le misure economi¬ 
che e politiche necessarie. 

Mercoledì, Intanto, una dele¬ 
gazione si incontrerà a Roma 
col ministro dell'Agricoltura, 
mentre le amministrazioni co¬ 
munali della Piana di Gioia 
Tauro e le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno preso l'impegno 
di convocare una conferenza 
agraria di zona. 


Pensionati 
a congrasso 
dal 23 al 27 
a Rimini 

Dal 23 al 27 settembre al 
Teatro Miramare di Rimini si 
svolgerà l'8° Congresso nazio¬ 
nale della Federazione pensio¬ 
nati di tutte le categorie, ade¬ 
rente alla CGIL. Ai lavori del 
congresso parteciperà il segre¬ 
tario della CGIL Aldo Bonac- 
cim. Nel pomeriggio della 
giornata di chiusura del con¬ 
gresso (sabato 27) si svolgerà 
a Rimim una manifestazione 
pubblica di pensionati e lavo¬ 
ratori con discorsi di Renato 
Bitossi e di Aldo Bonaccini. 


ganizzazioni sindacati per de¬ 
finire la successiva artàcoU- 
zione della lotta. 

NAPOLI: oggi 8 ore di scio¬ 
pero tanto nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale quanto io 
quelle private. Le altre ore 
previste per i privati saranno 
effettuate la prò—ima setti¬ 
mana. 

ANCONA: mercoledì alcune 
ore di adopero in tutte le 
aziende. Le altre ore —ranno 
effettuate in maniera artico¬ 
lata azienda per azienda. 

TERNI: oggi otto ore di scio¬ 
pero anche nelle aziende pri¬ 
vate oltre che in quelle pub¬ 
bliche. 

TARANTO: oggi otto oro di 
sciopero anche nelle aziende 
private, oltre che nelle pub¬ 
bliche. 

BARI: otto ore venerdì 19. 
le altre il 26 e il 27 con mani¬ 
festazioni, 

PALERMO: per tutta la set¬ 
timana scioperi articolati per 
un totale di 12 oro. 

MILANO: tre ore di scio¬ 
pero ieri ed oggi articolate 
per fabbriche e zone con as¬ 
semblee rispettivamente di 
fabbrica e di zona. Tre ore 
venerdì con manifestazioni di 
zona. Inoltre nel corso della 
settimana saranno effettuate 
altre sei ore di sciopero arti¬ 
colato per fabbriche e zone. 

VENEZIA: otto ore di scio¬ 
pero domani. Anche nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale sarà effettuato uno scio¬ 
pero di otto oro nella giornata 
di mercoledì anziché martedì. 
Mercoledì è prevista una ma¬ 
nifestazione pubblica. 

VARESE: da martedì 16 a 
giovedì 18 quattro ore di scio¬ 
pero al giorno articolate per 
zone. 

LA SPEZIA: martedì 16 
otto ore nelle aziende private 
e pubbliche. Giovedì 18 due 
ore di sciopero dalle 9 alle 11 
con una manifestazione pub¬ 
blica. Le rimanenti ore di scio¬ 
pero saranno effettuate in ma¬ 
niera articolata. 

TORINO: otto ore di scio¬ 
pero venerdì 19. 

GENOVA: otto oro di scio¬ 
pero venerdì 19. le rimanenti 
ore —ranno effettuato in ma¬ 
niera articolata. 

TRIESTE : Martedì 16 otto 
ore di sciopero nelle aziende 
a partecipazione statale «adu¬ 
sa 1’Italsider (a causa della 
elezione delle commissioni in¬ 
terne già in programma da 
parecchio tempo), sciopere¬ 
ranno anche per 8 oro tutte 
le aziende private collegato 
ai cantieri. Giovedì 18 otto oro 
di adopero in tutte le aziende 
private e all'Italsider. 

MONFALCONE: Martedì 16 
otto ore di sciopero nelle 
aziende pubbliche e private. 

ROMA: Otto oro di sciopero 
giovedì 18 con manifestazione 
pubblica. 

PISA: Otto ore di sciopero 
sabato 20, alla Piaggio si ef¬ 
fettueranno due oro al giorno 
di sciopero dal 16 al 19. 

MODENA: 8 ore di sciopero 
mercoledì 17, con attivo uni¬ 
tario. Da giovedì proseguono 
gli scioperi articolati. Le ri¬ 
manenti ore sì effettueranno 
nella settimana successiva. 

FIRENZE: Mercoledì 17 ot¬ 
to ore di sciopero nella pro¬ 
vincia e quattro ore e mezzo 
in città. Venerdì 19 otto ore 
di sciopero in concomitanza 
con lo sciopero generale. 

EDILI — I novecentomila 
edili si accingono al secondo 
sciopero di 48 ore dopo quello 
attuato, con percentuali ele¬ 
vatissime, venerdì e sabato 
scorsi. I tre sindacati hanno 
infatti proclamato le altre 
due giornate di astensione da] 
lavoro per domani e dopodo¬ 
mani. In tutte le province è 
in atto una vasta mobilita¬ 
zione dal momento che si 
svolgeranno in tutti i maggio¬ 
ri centri delle manifestazioni 
con la partecipazione dei di¬ 
rigenti dei tre sindacati. A 
Roma parlerà il segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda; 
a Bologna il segretario della 
CISL Scalia: a Reggio Emilia 
il segretario della FILLEA 
Zaccagnini: a Modena il se¬ 
gretario della FENEAL-UIL 
Mucciarelli: a Genova. Paler¬ 
mo e Ferrara i segretari del¬ 
la FILLEA Cerri. Cappelli e 
Bernardini; a Catanzaro il se¬ 
gretario della FTLCA - CISL 
Vincenzo. 

LATERIZI — Venerdì e sa¬ 
bato iniziano la lotta contrat¬ 
tuale i 55 mila lavoratori dei 
laterizi; un nuovo sciopero di 
48 ore è stato proclamata dal¬ 
la FTLLEA-CGTL. dalla FIL- 
CA CISL e dalla FENEAL- 
UIL per il 26 e 27. In questo 
modo I lavoratori intendono 
rispondere alla Ingiustificata 
posizione assunta dai padroni 
nel corso della trattativa per 
il ri nnov o del contratto. 

LAPIDEI — I tre sinda¬ 
cati Iniziano domani la trat- 
.tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto. 


Enzo Lucuriu 


Fuga capitali 


Il governo chiamato 
a dare spiegazioni 

Conferenza deiramministratore delegato del Ban¬ 
co di Roma - Altra interrogazione in Parlamento 

L esportazione dei capitoli all'estero continua a suscitare . 
le piò allarmate reazioni, li prof, Ferdinando Ventrigli, am- - 
mi muratore delegato del Banco di Roma, ha tenuto una oon- I 
ferente pretao le Fiera del Levante a Bari, rilevando che ; 

« lo squilibrio nel conti con l'estero potrebbe provocare una - 
battuta d’arresto al nostro sviluppo economico ». Ventriglio ha 2 
detto che « l'esperienza degli altri patri é pronta a dimostrarci - 
come le riserve possono diminuire velocemente e come, altret- J 
tonto velocemente, alla contrazione delle riserve sia eensibtle - 
non soltanto l'opinione pubblica interna, ma la speculazione Z 
internazionale ». Passando alle proposta, tuttavia, il professor «• 
Ventriglio ha ripetuto la solita solfa che in Italia bisognerebbe Z 
creare par t capitali un « paradiso Ascala » paragonabile alla * 
Svinerà o al Lussemburgo, spingendo li privilegio dei possessori . 
di ospitali oltre ogni limite tollerabtia. ooo buona paca per ; 
tutta le dlctuarauont di feda damooratioa dai fauteridi tela • 
politica. Sulla oaoaaaltà di misure d r a tt l o ba eontro la saper- Z 
toltone <b ospitali mal stano, invece, presa di posi rione aia - 
di ambienti democristiani che socialisti, fon. Fortuna tn una Z 
interrogarione al ministro dai Tesoro ha obi e tto misure oontro - 
t fondi di investimento esteri operanti in Italia a un dibattito Z 
in Parlamento per fradaare le misure de pr end ere . * i 



Un recente sciopero degli sperai delle Pirelli 

Conferenza stampa CGIL CISL UIL a Milana 


Alla Pirelli rivogliono 


anche il premio «rubato» 


I comitati di reparto saranno eletti dai lavoratori • Partecipazione e con¬ 
testazione nelle lotte degli ultimi mesi - Salari fermi a 90 mila mensili 


Dalla nostra radanone 

MILANO, 15 

Le vicende della Pirelli la 
grande fabbrica della gomma 
oggetto ormai di vasti interes¬ 
si politici « culturali, sono 
state messe con 1 «piedi per 
terra» nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta dal re¬ 
sponsabili delle sezioni sinda¬ 
cali della CGIL. CISL e UIL. 
Il quadro uscito è quello di 
una fabbrica al centro di un 
grosso scontro di classe, con 
precisi obiettivi di potere e 41 
salario, al centro di un proces¬ 
so unitario rinato dopo anni 
di divisione, con la presenza 

— e 11 dato non è trascurabile 

— di oltre cinquemila giovani, 
con l'intervento di fenomeni 
di contestazione a volte rivolti 
anche contro le stesse organis¬ 
zazioni sindacali. 

Hanno parlato e hanno ri¬ 
sposto alle domande del gior¬ 
nalisti, in una saletta posta a 
disposizione dalla (JIL, Bari¬ 
celi! per la CGIL, Gigi Perego 
per la CISL e Da vino per la 
UIL. 

I tredicimila tra operai e 
Impiegati del colosso della 
gomma sono protagonisti dal 
luglio scorso di scioperi e ma¬ 
nifestazioni. Tra le rivendica¬ 
zioni è quella del premio di 
produzione. Un» conquista — 
ha detto Bariceli! — che risa¬ 
le ai primi anni del dopoguer¬ 
ra. Aveva allora una sua dina¬ 
mica collegato alle ore la¬ 
vorative, all’aumento delle pa¬ 
ghe base e alla contingenza, 
cioè al carovita. 

Nel 1964, allorché il premio 
toocò la cifra delle 16-17 mila 
lire, tn una situazione di de¬ 
bolezza per il movimento sin¬ 
dacale. Pirelli comunicò alla 
Commissione interna la deci¬ 
sione di bloccare la dinami¬ 
ca del premio. Inoltre esso 
venne diviso e trasformato per 
una parte in superminimo as¬ 
sorbito negli anni successivi. 
Oggi il premio — senza que¬ 
sti interventi autoritari — 
avrebbe raggiunto le 21 mila 
lire mensili. 

Questo le radici della ver¬ 
tenza in corso. Sindacati e la¬ 
voratori vogliono 15 mila li¬ 
re di aumento mensile, voglio¬ 
no il ritorno alla « dinami¬ 
ca », vogliono una commissio¬ 
ne di lavoratori per control¬ 
lare i dati che stabiliscono la 
dinamica, vogliono che l’entità 
del premio sia eguale per gii 
uomini e per le donne (nel 
passato c’era una discrimina¬ 
zione). Pirelli finora ha det¬ 
to « no ». 

Alla vertenza in corso si è 
giunti dopo la lotto per il 
cottimo (riconquisto della di¬ 
namica e diritto a contrattare 
i ritmi) dopo la lotta sulla 
qualifiche, dopo la vertenza 
condotta dagli Impiegati. L’ap- 
puntamento del premio era 
stabilito dal contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Alla richiesto 
discussa e approvata tn as¬ 
semblea, si è unita quella dei 
diritti sindacali: diritto di as¬ 
semblee, riconoscimento del 
comitati unitari di reparto, 
maggiore libertà per la com¬ 
missione Interna. 

L’esigenza degli aumenti sa¬ 
lariali nasce diti grande disa¬ 
gio economico: 90 mila tire è 
fl salarlo di un qualificato 
«pendolare» come la maggio¬ 
ranza degli operai della Pirel¬ 
li, ooetretto cioè a loreetire 
nei trasporti quotidiani gran 
parte di quel che guadagna. 
L’eeigenze dei nuovi diritti è 
legato a quella dì un potere 


contrattuale da rafforzare di 
fronte ai continui Interventi 
padronali tesi a riprendere 
con una mano ciò che si con¬ 
cede oon l’altra. Le prospet¬ 
tive sono quelle di una lot¬ 
ta ancora più articolata per 
incidere con più vigore sul 
piani produttivi. 

Il dato caratteristico della 
situazione alla Pirelli — ha 
concluso Bari celli — è dato 
dalla « partecipazione » dei la¬ 
voratori, che nel passato era 
di tipo « passivo » (11 sinda¬ 
cato calava la direttiva dal¬ 
l’alto e gli operai ubbidivano». 
Oggi 1 lavoratori partecipano 
nei sindacato, quando tt ela¬ 
borano le richieste, quando 
si decidono le forme 
quando si valutano 
accordi. 

Gigi Perego della CISL ha 


di lotta, 
possibili 


Più duru la lottu 

Inizia alla 
Pirelli 
di Tivoli 
lo sciopero di 
rendimento 


Sciopero di rendimento an¬ 
che alla Pirelli di Tivoli a 20 
giorni dalla ripresa dell’agi¬ 
tazione. Più volte nel corso 
delle assemblee gli operai, 1 
membri della commissione in¬ 
terna e sindacati provin¬ 
ciali di categoria avevano 
espresso la volontà di passa¬ 
re a questa forma più du¬ 
ra di lotta, visto fl provo¬ 
catorio e negativo atteggia¬ 
mento della direzione che 
non solo con i suoi « no » ha 
costretto i sindacati a rompe¬ 
re le trattative, ma che. con 
una serie di mezzucci, divi¬ 
dendo gli operai dagli impie¬ 
gati, utilizzando « crumiri », ha 
tentato, ma inutilmente, di in¬ 
timorire e sfaldare l’unità del¬ 
la lotta. 

La nuova forma di agitazio¬ 
ne, con scioperi che colpisco¬ 
no appunta l'intensità produt¬ 
tiva collettiva e individuale, è 
iniziata per ora solo in alcuni 
reparti, ma su indicazione dei 
tre sindacati sarà estesa nei 
prossimi giorni a tutta la fab¬ 
brica. 

La lotta si fa quindi più de¬ 
cisa. lo scontro sempre più 
forte la volontà degli oltre 
2000 operai sempre più unita 
e tesa ad ottenere dal padro¬ 
nato l'aumento di 20 mila lire 
su cui conteggiare il premio 
di produzione, nuovi diritti 
sindacali e l’uno tantum. 

Lo sciopero a rendimento — 
attuato da alcuni giorni an¬ 
che nelle grandi fabbriche mi¬ 
lanesi e torinesi della Pirel¬ 
li — è stato stabilito dal con¬ 
vegno nazionale sulla verten¬ 
za Pirelli svoltosi su iniziativa 
della SILG-Cgil nei primi di 
settembre. 


dato un esempio di queste par¬ 
tecipazioni ricordando il dibat¬ 
tito tra un centinaio di atti¬ 
visti delle tre sezioni sinda¬ 
cali e li documento «proble¬ 
matico» da esso scaturito e 
portato In fabbrica. Esso è 
stato Illustrato nel corso di 
tre assemblee generali, poi di¬ 
stribuito e discusso attraver¬ 
so 37 assemblee di reparto 
durante le quali hanno pre¬ 
so la parola 400 lavoratori, 
dando luogo anche a votazio¬ 
ni su alcuni aspetti del docu¬ 
mento ora rielaborato e defi¬ 
nito. Tra l’altro le assemblee 
hanno optato, per quanto ri¬ 
guarda 1 comitati unitari dì 
reparto, a una elezione diret¬ 
to da parte dei lavoratori, do¬ 
po che 1 sindacati avranno re¬ 
so noto una rosa di nomi, 
una listo unitaria. Saranno un 
nuovo importante strumento 
di fabbrica, da definire, per 
quanto riguarda i compiti, nel 
coreo delle future esperienze. 
Le assemblee inoltre hanno 
sottolineato l'esigenza di pre¬ 
mere sull'acceleratore dell’uni¬ 
tà sindacale, accompagnato 
dalla promozione delle incom¬ 
patibilità fra cariche sindaca¬ 
li e politiche (auspicando nel 
contempo un pieno esercizio 
dei diritti politici). 

La conferenza stampa dopo 
le brevi introduzioni si è sof¬ 
fermata sulla presenza dei 
« comitati di base » una pre¬ 
senza molto « gonfiata » in oc¬ 
casione di ogni sciopero alto 
Pirelli. Bariceli! ha dichiara¬ 
to che essi possono acquista¬ 
re oggettivamente, nel coreo 
delle lotte, un ruolo diversivo 
che può essere in altri mo¬ 
menti sfruttato dal padrona 
in funzione antioperaia e anti¬ 
sindacale. 

Certe istanze di partecipa¬ 
zione, democrazia, di lotta 41 
tipo nuovo — sollevate dal 
Cub — sono problemi pre¬ 
senti e affrontati all‘Interno 
del sindacato. Davino ha os¬ 
servato come questi comita¬ 
ti possano avere un compito 
di ricerca e di riflessione su 
questioni da sottoporre a di¬ 
battito fra i lavoratori quan¬ 
do c’è una situazione di cri¬ 
si del sindacato. Il fenomeno 
diventa dannoso quando esso 
ai trasforma in movimenti 
ideologici, nel momento in cui 
il sindacato costruisce la pre¬ 
nna forza, unità e Ruior>om'R. 
Per Perego la differenza fra 
sindacato e CUB è di meto¬ 
do. Il metodo del comitato di 
base è infatti quello — ha 
detto — di una lotta perma¬ 
nente politica al sistema, ag¬ 
ganciata alla lotta economica, 
senza una strategia, un rispet¬ 
to delle scadenze Esso può 
avere stimolato la ricerca 41 
nuove politictve, di nuovi stru¬ 
menti. Resta comunque il fat¬ 
to — questo ci è apparso di 
capire — che tl Comitato di 
base alla Pirelli ha le dimen¬ 
sioni di un gruppo di opi¬ 
nione di scarsa entità Le lot¬ 
te poi, ogni lotta — malgra¬ 
do le speculazioni interessato 
— sono decise da tutti 1 la¬ 
voratori con tutti i sindacati. 

L’intendimento è quello di 
rendere l'azione più efficace. 
L'ultima offerta del • re della 
gomma» per il premio risale 
a luglio ad ere riferirà solo 
alto parto economica. Voleva 
pagare quanto ai è pagata 
tn una fabbrichetto d»! setto¬ 
re, la « Carlo Porto ». Cioè <6- 
7 mito lire, una ttemoafa. 

Bruno Ugolini 
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30 milioni 
di aborti 
all’anno : 
uno ogni 
secondo 


LONDRA. 15 

Ogni minuto seconda, noi 
mondo, un bombino < non » 
nasce. Ogni anno si regi¬ 
strano circa 30 milioni di 
aborti. La duo impressio¬ 
nanti cifro sono stata rata 
nata a Londra da uno stu¬ 
diosa ungilo r e se. Il prof. An¬ 
drà* K tinger, 

Lo « fabbriche d'angeli > 
prosperano soprattutto noi 
paesi industrialmente più 
sviluppati, dove su una pò¬ 
polo* iene di circa un mi¬ 
liardo di persone avvengo¬ 
no da 1* a 15 milioni di 
aborti l'anno; mentre nei 
paesi in fase di sviluppo la 
stessa cifra di interruzioni 
di ma eternità si registra su 
una popolazione di circa L4 
miliardi di persone. 

Nel primo gruppo di pae¬ 
si, lo cifre dimostrano In mo¬ 
do lampante che il tipo di 
legislazione in vigore non ha 
molta influenza sul numero 
degli aborti: la madia, infat¬ 
ti, va dalie 54 alle 11 gra¬ 
vidanze interrotta ogni cen¬ 
to parti, sia nei paesi, co¬ 
me l'Inghilterra, dove la 
legge è molte liberale in pro¬ 
posito, sia In guelfi dove vi¬ 
gono restrizioni severe. La 
differenza è, se mai, nel mo¬ 
do in cui avviene l'aborto: 
in Inghilterra, infatti, le pa¬ 
zienti sono assistite da per¬ 
sonale qualificato, mentre in 
altri paesi, come l'Italia, il 
rigore della legge non fa 
che incoraggiare la barba¬ 
rie di pratiche arretrato 


Decine di automobilisti messi in salvo dai vigili del fuoco 
con i mezzi anfibi in pieno centro della città 
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E' stata arrestata a Bologna 


Bidello vendeva 




per un temporale ma studentessa 

_ ì di 13 anni 


Nubifragi su mezza Italia dopo la scuoia 


( 


111 

7r mn 

Le 

m 

1 1 

1 

i 

L 



.JL. li 

pp m 

JOf 

jpgSL 4M 





le aveva promesso una raccomandazione per la profa' 
soressa • Alle festicciole in casa della doma partecipa' 
vano bambine di 11 anni - Altri quattro adulti in carcere 
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Colpo da 2 milioni nel Reggiano 

Rapina in banca 

Ferito un impiegato 
thè non faceva svelto 


Traffico impazzito, strade allagate, fogne ostruite, voragini e 
frane — Drammatica la situazione di molte famiglie: l’acqua ha 
invaso le case — Cuneo: dopo la bufera una macchina piomba 
sui soccorritori — Un vigile ucciso e tre carabinieri feriti 

Da 48 ore diluvia su mezza Italia. Raffiche di pioggia e vento 
si alternano a brevi schiarite sulla Liguria, il Piemonte, il Friuli, le 
Puglie, il Lazio: e quasi dovunque allagamenti, fiumi ingrossati, danni 
e, purtroppo, sciagure della strada, provocate daUa scarsa visibilità 

e dall’asfalto viscide. Dove gli effetti del maltempo si sono sentiti di più (e con 
toni dìsastrósi! è stato, tanto per cambiare, a Roma: un vecchio discorso, ma 
purtroppo sempre attuale. Le strutture della città sono quelle che sono: per le 
fogne la capitale è rimasta alla « Cloaca massima >, il traffico è già caotico nor¬ 
malmente, figurarsi con le strade allagate, dissestate, ridotte allo .stato di tor¬ 
renti, e con il pericolo che si spalanchi qualche voragine, E inoltre c’è 11 dramma 
di tutte quelle famiglie, e sono migliaia, che vivono in baracche e per le quali 

un temporale vuol dire spesso _ __ 

*---. l’evacuazione del tugurio, reso 1 



BOLOGNA. 15 

« Non preoccuparti, ce la 
metto io una buona parola 
per te con la professoressa * 
diceva la bidella. gentile, alle 
giovanissime allieve della me- 
| dia « Federici » di Bologna 
I Dal piccolo favore seguiva Io 
invito a casa sua per fare 
quattro salti in compagnia: 
poi, sicuramente almeno per 
una delle piccole Invitate, le 
I « gentilezze » della bidella si 
j rivelavano di ben altra na- 
i tura. Ai quattro salti seguiva 
un convegno a pagamento con 
un adulto, per il quale la com¬ 
piacente bidella prestava la 
sua camera da letto. 

Della turpe vicenda è rima¬ 
sta vittima una ragazzina di 
poco piu di 13 anni. Marina 
allieva della scuola media 
« Federici » di via Riva di 
Reno. A lei che è di umile fa¬ 
miglia e che vive con i genito¬ 
ri e sette fratelli, come ad altre 
sue compagne, fra gli undici 
e i tredici anni, la bidella del¬ 
la scuola, Bianca Grillini. una 
donna di 39 anni sposata con 
due figli, una ragazza di 13 
anni ed un ragazzo di 17. ave¬ 
va fatto l’allettante proposta 
di una piccola raccomandazio¬ 
ne all’insegnante. Poi gii in¬ 
viti, insieme alle amichette di 
scuola. Qualche disco, qual¬ 
che bibita, quattro salti fra 
ragazzi: c’erano anche 1 due 
figli della Grillini. 

Poi la donna ha comincia¬ 
to a far partecipare alle in¬ 
nocenti festicciole pomeridia¬ 
ne qualche adulto, sempre uno 
per volta, a cominciare da 
suo fratello Fiorino Grillini, 
un negoziante di 37 anni. 

Marma ci è cascata, e la re¬ 
te della prostituzione si è in¬ 
fittita proprio attorno a lei, 
divenuta il centro delle attra¬ 
zioni in casa della Grillini. Le 
davano per ognuno degli Incon¬ 
tri, da cinque a dodicimila li¬ 
re. 

Ma la povera ragazza si è 
ammalata sembra, dì una ma¬ 
lattia venerea. Un’altra del¬ 
le giovanissime Invitate Rita 
di 13 anni, invitata dalla Gril¬ 
lini ad avere contatti con un 
adulto. « per acquisire espe¬ 


rienze nuove » che le sarebbe¬ 
ro dovuto servire a detta del¬ 
la megera, « ad accontentare 
meglio » l’amichetto coetaneo, 
dopo aver rifiutato, fora* ha 
parlato con qualcuno. 

A questo punto, la potisi* 
femminile ha cominciato ad 
indagare, e tutta l’angosciosa 
stona è venuta alla luce. Cin¬ 
que adulti sono stati arresta¬ 
ti: la Grillini e il fratello, 
il lucidatore di mobili Mario 
Merles di 34 anni, celibe, il 
facchino Armando Marchiani 
di 41 anni, separato dalla mo¬ 
glie, e il fornaio imolese Fran¬ 
co Fiorentini di 36 anni. In 
casa della bidella sono state 
recuperate due grosse rubriche 
piene di nomi di donne e no¬ 
mini. 






1,1.. la situazione 
Hj meteorologica li 


| La linea di maltempo che 

I fra sabato e domenica ha In¬ 
teressato tutta l'Italia al è 
spezzata In due tronconi* 
Come aspetto generale 

I deila situazione meteorolo¬ 
gica, nulla e 11 bacino 
del Mediterraneo sono aa- 

I eora Interessati da una va¬ 
sta regione di bassa pres¬ 
sione. 

I l» linea di massima II 
tempo, su tutta la penisola, 
rimarrà caratterizzato da 

I ona attività nuvolosa piut¬ 
tosto Irregolare e accom¬ 
pagnata da piovaschi o 

I temporali. 

Sino 
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REGGIO EMILIA — Ieri a mezzogiorno e mezzo due banditi, armati di pistola, in camice 
grigio, col volto coperto da calze di naylon hanno rapinato due milioni in una banca di Ba¬ 
gnolo. Un impiegato, il ragioniere Anceschi, nonostante non avesse opposto resistenza, è stato 
gravamento ferito da un colpo di pistola, proprio mantra riempiva di banconote, tratte dalla 
cassaforte, la borse di uno dei rapinatori. « Fai presto, non dormirai » ha intimato il ban¬ 
dito all'impiegato, sparandogli un colpo che lo ha trapassato dalla schiena ai patto. Gli au¬ 
tori della rapina sono poi fuggiti a bordo di una « Giulia >, senza lasciare tracce. Nella foto, 
la folla, dinanzi alla banca dopo la rapire, a ('impiagalo ferito. 


Arrestato un giovane di 19 anni 


Sveste e poi massacra 
impiegata quindicenne 


DALMINE (Bergamo). 15. 

15 anni, un volto gentile, ma 
l'aria della donna fatta. Tor¬ 
nava da lavorare in bicicletta 
c qualcuno che aspettava na¬ 
scosto l'ha assalita, violentata 
e uccisa a colpi di pietra. A 
questo punto l'assassino ha cer¬ 
cato di nascondere l'orribile de¬ 
litto e ha gettalo il corpo di 
Marinella Man Mottini, denu¬ 
dato e ormai irriconoscibile, 
nella vicina roggia Brembilla 
piena di acqua gelida. 

Solo dopo qualche ora un con¬ 
tadino, passando nei pressi, ha 
visto sul ciglio delia strada 
una bicicletta abbandonata e 
allacciandosi sulla roggia ha 
acorto il corpo della ragazza 
che galleggiava. 

11 contadino ha spiccato una 
irta corsa a, poco dopo, ha 


raggiunto la caserma dei ca 
rabimeri di Dalmme ai quali 
ha raccontato tutto. I militi han 
no subito iniziato le indagini ed 
hanno arrestato questa sera il 
presunto omicida Si tratta di 
Giovanni Lazzari di 19 anni, 
di Dalmine. che lavorava co¬ 
me manovale in un cantiere 
del luogo. Il Lazzari è in mi 
norate condizioni mentali per i 
postumi di una grave forma di 
meningite che lo aveva colpito 
da bambino 

U delitto è stato scoperto alle 
15. A quell’ora, un contadino 
recatosi nei campi di Osto So¬ 
pra (una zona completamente 
deserta) ha visto una bicicletta 
a lato della strada e. poco dopo, 
nella roggia Brembilla. il corpo 
completamente nudo di una ra¬ 
gazza, Poco dopo è stato dato 


l'allarme e sul posto sono giunti 
ì carabinieri che hanno rico¬ 
struito 1’ agghiacciante delitto. 
Marinella era uscita poco dopo 
le 13 dalla fabbrica di Mariano, 
presso la quale è impiegata 
In bicicletta si era avviata ver 
so casa dove avrebbe pranzato 
Per strada, in prossimità del 
fiume Brembo, la ragazza era 
stata avvicinata da un uomo 
A questo punto appare chiaro 
che Marinella, contro la prò 
pria volontà, era stata poi tra¬ 
scinata in un luogo appartato, 
spogliata e violentata. Il suo 
aggressore, per impedirle di 
parlare, l'avrebbe quindi col¬ 
pita alla testa con un sasso 
massacrandola. Anche la zia 
della ragazza, visto il ritardo 
della nipote, ai era avviata var¬ 
io la campagna per cercarla. 


del tutto inabitabile. Infatti il 
caso più drammatico è avve¬ 
nuto a Pietra lata, dove nei gior¬ 
ni scorsi 42 famiglie, oltre 160 
persone, avevano occupato vec¬ 
chie case popolari se mi demoli¬ 
te. Attraverso i tetti sbrecciati, 
gli infissa cadenti, ì buchi nei 
muri li dove erano le finestre, 
la pioggia è entrata a torrenti, 
allagando ben presto le case e 
rovinando ì materassi, le poche 
masserizie che avevano gli oc¬ 
cupanti. Sono intervenuti ì vi¬ 
gili del fuoco per aiutare a 
uscire dalle case alcune perso 
ne: ma per tutte le 42 famiglie 
la situazione resta estremamen¬ 
te grave, mentre molti bambini 
si sono già ammalati. 

TI « quadro » di Rama, for¬ 
nito ieri dai vigili del fuoco, è 
un lunghissimo elenco di vie ri¬ 
maste completamente allagate: 
addirittura al cavalcavia del¬ 
l’Olimpica. al Portuense, alcu¬ 
ne auto e dei camion sono ri¬ 
masti imprigionati in una morsa 
di fango, anche per la rottura 
di una tubatura dell’acqua Per 
trarre in salvo gli automobili- 
sU. i vigili sono intervenuti con 
mezzi anfibi. .Alcune zone della 
città, come ad esempio Poggio 
Verde, sulla Salaria, sono ri¬ 
maste isolate, ìrraggiungabiii 
anche con le jeep Nella sola 
mattinata comunque. ì vigili 
hanno effettuato almeno 60 in¬ 
terventi. quasi sempre por scan¬ 
tinati. strade o case allagate' 
cosi in via Tihurtina, n San 
Giovanni, alla Maeliana. a Val 
mela ina A Oasalbertone l'ac¬ 
qua è penetrata in un garage e 
decine di auto sono rimaste se 
mieoperte 

E non basta Ieri sera il trai 
fico già impossibile nei giorni 
normali, e letteralmente ìm 
pa//ito al centro nei pressi 
della stazione Termini A eau 
sa del maltempo la gente, co 
me al solito, ha preferito re 
carsi in ufficio, a lavorare colla 
propria auto Risultato: ingor 
gin code lunghissime 

In sostanza « monte di ecce¬ 
zionale », disavventure soppor¬ 
tate pazientemente dai romani, 
che ormai ca ! vanno fatto l'abi¬ 
tudine Ma e proprio questo il 
fatto grave, che basta mezz’ora 
di pioggia, un temporale violen 
to e la città « scoppia ». plom 
Ih istantaneamente nel caos 

Anche a Genova e a Trieste 
piogge torrenziali e decine di 
allagamenti Nel oapoluogo li¬ 
gure, in sole tre ore. sono ca 
duti 36 millimetri da pioggia, e 
in un'ora ì vigili hanno com¬ 
piuto 50 interventi 

Purtroppo il maltempo ha pro¬ 
vocato anche una vera strage 
sulle strade: nelle zone colpite 
dal nubifragio si sano verificati 
decine di incidenti, molta dea 
quali mortali. Tra questi il piu 
impressionante è avvenuto sulla 
provinciale Sa viglia no-Bra. ned 
pressi di Cuneo, dove il tempo 
mie aveva provocato gravi dan¬ 
ni Sul posto, per i soccorsi, 
c’erano vigili del fuoco e cara¬ 
binieri: improvvisamente una 
124. condotta da Matteo Disde- 
ro, 18 anni, che aveva preso la 
patente da pochi giorni, è piom¬ 
bata su un gruppo di soccorri¬ 
tori uccidendo il vigile volonta¬ 
rio Giuseppe Costa doni e feren¬ 
do gravemente tre carabinieri 
Nelle foto in alto: due «apriti 
di Roma allagata 


A Bikini dopo 23 anni 


Torna la vita 
nell’atollo 
delle bombe A 


L'omicidio dei tre italiani al largo del Mozambico 

UN ALTRO ARRESTO 
PER LA «GRANEFORS» 



ATOLLO DI BIKINI, lo 
Tornano a vivere qui sull'atollo che ha 
visto, dal 1946 al 1958, ben 23 esplosioni 
atomiche americane che avevano distrutto 
la vegetazione e ogni forma di vita. Ora, 
i 5jÙ abitanti dell'isola, che è sotto aitimi 
lustrazione fiduciaria degli USA, hanno de¬ 
ciso di far ritorno alla loro terra. Gli 
esperti americani che in tutti questi anni 
hanno lavorato per far tornare la vita su 
questa terra martoriata, hanno assicurato, 
infatti, che tutto è in ordine e che il 
grande ritorno pud avere muto. Cosi, dal 
prossimo mese, le prime trenta persone 
metteranno piede nuovamente nel posto 
dove sono nate e riprenderanno le occu¬ 
pazioni che lasciarono quando furono fatte 
sgombrare con la forza : produzione della 
copra, la polpa della nooe di cocco essic¬ 
cata, e fabbricazione di borsette in libra 


di cocco 

Sono stali 1 tecnici della commissione 
americana per l'energia atomica a stabi¬ 
lire che la radioattività residua sull'atodlo 
e inferiore a quella esistente in natura 
negli batti Uniti Una squadro di esperti 
ha portato a termine le ultune misurazioni 
alla presenza dei giornalisti e il risultato 
è stato positivo: sull'atollo si può tornare 
a vivere. Le 23 esplosioni nucleari speri 
mentali avevano distrutto ogni forma di 
vegetazione sulle 25 uso Jet te di Bikini, ma 
gh alberi hanno già ricominciato a ere 
aoere e l'acqua dolce di alcune sorgenti 
è nuovamente pura- 

I frammenti delle bombe e tutto il mate¬ 
riale utilizzato per gli esperimenti nucleari 
è stelo recuperato « trasportato altrove. 
Ora, appunto, le prime trenta persone che 
torneranno auU'iaole provvederanno a pian¬ 


ure ancora alberi di cocco, alberi del pane 
o altre piante di alto fusto necessarie a 1- 
l’cconomia dell’isola. Per U lavoro di bo 
nitlcd dell'isola, il Dipartimento di stato 
americano ha fatto allestire, da qualche 
mese, una tendopoli che sarà lasciata in 
regalo agli abitanti. 

In regalo agli abitanti (il governo ame¬ 
ricano pare affetto da un terribile aenao 
di colpa) saranno lasciati anche un porto, 
un campo di atterraggio per aerei, due 
pontoni, tre mezzi da sbarco pesanti e un 
vivaio con 100 000 piccole piante di cocco. 
11 governo americano costruirà, infine, un 
palazzo pubblico, un grande magazzino e 
sessanta ca s e tt e di tea camere in mattoni. 
Le case sono state chieste come indennizzo 
dai rappresentanti delia comunità che abi¬ 
tava sull’atollo prima dell'inizio dagli «spe¬ 
rimenti atomici. 


GENOVA. 16 

Secondo arresto a Genova per 
il caso della * Granefors ». la 
nave battente bandiera pana¬ 
mense a bordo della quale, d 
.10 giugno scorso, al largo di 
Mozambico vennero uccisi e 
gettati in mare, in pasto ai pe 
scitdRt, il comandante Mario 
(•lunch di 41 anni da Montai 
ione, il secondo ufficiale Fi¬ 
lippo Uaireriaro di 5i anni da 
Livorno e il mozzo Angelo Vec 
c|iio, ventiduenne da Licata 
Alle 11 di questa mattina il 
commissario di polizia del par¬ 
to, doti Pavone, si è presen 
tato all agenzia marittima 
« Mauritius ». m piazza della 
Annunziata e. presso l'ufficio 
dell agente Ciurlo iche risulta 
il factotum di questa società 
che arma navi con band.era om 
bra e figura con sede a Luga 
no) ha proceduto all'arresto dal 
marmaci jugoslavo Batko Ba- 
bah, che era appena arrivato 
a Genova in cerca di un nuovo 
imbarco Su Raiiak che era 
capo fucx-hista sulla «Grane- 
fors », pesano gli indizi piu gra¬ 
vi per il triplice omicidio 

Sembra che, nel primo inter¬ 
rogatorio seguito all arresto, 
Babak si sia chiuso nei piu as¬ 
soluto mutismo Con ogni pro¬ 
babilità il IL M dott Testa 
procederà ora al confronto tra 
Babak e il ragazzo preceden¬ 
temente arrestato. Nedjalko 
Vuk ìc di 17 anni I due sono 
amici, entramhi di Zara. 

Vukic aveva parlato di una 
riunione avventila nella cabina 
di Babak la sera che prece¬ 
dette l'omicidio l'n altro gra¬ 
ve indizio contro il nuovo ar¬ 
restalo dopo il delitto vennero 
notate da tutti le sue mani in¬ 
sozzate di nafta, e Babak. inol¬ 
tre venne visto gettare in mare 
diversi indumenti 

Vukic fu assunto dal Ciurlo 
come marinaio all'età di 16 an¬ 
ni Il ragazzo ottenne, nel mag¬ 
gio scorso, l'ingaggio sulla 
« Granefors * assieme ad otto 
cinesi e a otto filippini. 

A bordo cominciarono le pri¬ 
me violente liti attorno al canee 
di merci di contrabbando che 
ogni gruppo (erano tutti arma¬ 
ti) intendeva smerciare nei vari 
porti. Il comandante Glunch 
imponeva la disciplina anche 
con la sua forre erculea. Cer¬ 
cava pure di procurare qualche 
soddisfazione alla ciurma dai 
disperati. A Durban il GOMan- 
dante permise la visita di al¬ 
cune mondana a bordo dall* 
nave. Sperava di eahaare i ptfi 
turbolenti deirequtpaggìe, D li 
maggio la < Granivori » fipad 
da Durban per MoaamMa» «a* 
un canoo di sddgfc» 
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Un'altra drammatica denuncia da una borgata 


Casi di tifo 
al fosso 
di S. Agnese 

Un'intera famiglia ricoverata al Policlinico - La 
« bidonville » è priva di acqua potabile e di fo- 
gnature — E' necessario un adeguato inter¬ 
vento del Comune e deirufficio di Igiene 


Un* notizia gra\e e preoc¬ 
cupante: si teme che .sia scop¬ 
piata un’epidemia di tifo al 
Fosso di S. Agnese, la « bi¬ 
donville» lungo l’Aniene, un 
agglomerato di baracche e 
casupole cadenti, che si af- 
facciaro su un labirinto di 
viottoli, in mezzo ai rifiuti, ai 
canneti ed alla sterpaglia. 

Migliaia di famiglie, per lo 
più immigrati meridionali, ma¬ 
novali, edili, disoccupati, che 
vivono in tuguri dal tetto di 
cartone, di sassi ed altro ma¬ 
teriale di fortuna, senza acqua 
corrente, luce e gli altri ser¬ 
vizi igienici indispensabili. 
Ora. alle altre preoccupazioni, 
si è aggiunta anche quella del 
tifo. Sembra oi si trovi di 
fronte a una vera e propria 
epidemia: bambini ed anziani 
con la febbre alta da diverse 
settimane, molti ricoverati di 
urgenza all'ospedale; ed ogni 
giorno che passa altri barn 
bini cadono ammalati. 

E' cominciato tutto un paio 
di settimane fa. Una intera 
famiglia, la Sebastiani, è stata 
ricoverata al Policlinico. Nel 
giro di pochi giorni marito e 
moglie, e quattro cognati sono 
stati colpiti da forti febbri: il 
medico ha riconosciuto un caso 
di Ufo. E’ stato avvertito VUf- 
ficiò d'igiene, che ha fatto un 
sopraluogo e niente più. Solo 
un po' di disinfettante e basta. 

« Ci hanno risposto - dice 

una madre che ha tutte e tre 
le sue bambine in una clinica 
sulla Cassia — che era più 
che sufficiente gettare vare¬ 
china per evitare il contagio. 

I risultati sono questi! ». Cioè, 
dopo pochi giorni, tre bambine 
Si sono dovute mettere a letto, 
con la febbre alta. H medico, 
preoccupato, le ha fatte rico¬ 
verare: adesso stanno facendo 
le analisi, i prelievi, per poter 
accertare se sì tratta vera¬ 
mente di tifo. « Forse — dice 
la madre delle bambine — 
non è tifo. H medico ha detto 
che può trattarsi anche di un 
virus, di una infezione. Ma 
certo qui tutti sono preoccu¬ 
pati. Quelli dell’Ufficio d’igie¬ 
ne non hanno fatto niente, 
quando i Sebastiani sono stati 
portati via, ed il tifo avrebbe 
potuto colpire benissimo i ra¬ 
gazzini », 

Comunque sia, sempre nello 
stesso punto, una ragazza di 
21 anni, anche lei con gli stes¬ 
si sintomi, è stata portata 
nella stessa clinica, ed altri 
bimbi si trovano a ietto, sparsi 
un po’ dappertutto, con la feb¬ 
bre. L’Ufficio d’igiene s; è ri¬ 
fatto vivo, ha sparso un po’ di 
crenlina, ha prelevato cam. 
piani di acqua dalle due uni¬ 
che fontanelle d'acqua pota¬ 
bile, e soprattutto dai pozzi 
non potabili, per stabilire se 
sia stata l’acqua il veicolo 
dell’infezione. 

I fatti destano preoccupa- 


Il partito 


ASSEMBLEA DEGLI EDILI 
COMUNISTI — Giovedì «II* Il 
In Federazione etsemblee degli 
edili comunisti con il compagno 
Pochetti. Tutte le sezioni sono 
Impegnate ed assicurar* la per- 
teclpezlone dei compagni edili 
•ll'assemblee e a ritirare In Fe¬ 
derazione Il materiale di pro¬ 
paganda sulle lotte. 

CONVOCAZIONI: Macao-stata¬ 
ti alle 17,19 CD • segretari di 
cellula con Volere e Lo Coscio; 
EU* IMO Comitato direttivo; 
Gruppo consiliare capitolino in 
Federazione elle 14,30; Commis¬ 
sione culturale ore 21 in Fede¬ 
razione con Grleco; Corse: ter¬ 
za lezione Ter Bellemonica ore 
20JC con Quadrucci; Circoscri¬ 
zione Salaria domani elle ore 
11,10 presso la seziono Perieli 
In via A. Scarlatti 0/e. 

Pro pestino Galliano, ore 10 
assemblea con Colejecomo; VII- 
lalba, ere 11 alla sezione di VII- 
lalba, riunione del CD delle 
sezioni di Villalba, Villanova, 
Guldonla, Manta Collo, S. Polo, 
Marcellino, Campo Limpido, Vil¬ 
le Adriana, con Frodduzzl. 

COMIZI E ASSEMBLEE oggi: 
Decima comizio edili ere 12 cen 
Pochetti; Mente Spaccato comi¬ 
zio ere IMI cen Agostinelli; Pa- 
I astrine 1M9 assemblea con 
Mammucce ri; Testacelo 21 di- 
battito sulla casa e ristruttu¬ 
razione del cantre storico cen 
Della Seta; Anzle-Celenla assem¬ 
blee ere IMI cen Mie ucci; Pa¬ 
lombaro M attiva cen Ricci a 
I m pastali; Ladtspeli 19 assem¬ 
blea con Ranalll. 

ORGANIZZAZIONE - Stasa 
ra alte IMI I convocata In Fe¬ 
derazione le Commissione di or- 
ganlzzazlene, I re « pensabili di 
organizzazione delle Sezioni del¬ 
le città e delta provincia, I re- 
spenaabill di zana dalla provin¬ 
cia, I coordinatori delle circa- 
scrizioni della città. 

UNIVERSITARI COMUNISTI. 
E s ecut i ve allertate a tutti I cam¬ 
patili di m a n i, m ircal a dl , alla 
ero B, 

FOCR — Quieta «aro alla aro 
19 è cenvo c ate le Federazione 
Feeecuttv* provine tele: tutti | • 

ggmpagnl dabbene partecipare. < 


zione. sono gravi. L’Ufficio 
d'igiene deve subito interve¬ 
nire, sia per prevenire il di¬ 
lagare dcll’epidefma, se di 
tifo si tratta, sia per rasai cu¬ 
rare centinaia di famiglie, se 
di tifo non si tratta, che in 
questi giorni giustamente sono 
vivamente preoccupate. 

Certo è che le misure di 
prevenzione prese finora non 
sono assolutamente sufficienti: 
un po' di disinfettante e di 
crcolina, tutto qui. c Hanno 
prelevato l’acqua — osserva 
una donna —. Forse ci di¬ 
ranno che è colpa dell’acqua 
non potabile che beviamo. Ma 
intanto viviamo da anni solo 
con due fontanelle. L’ACEA 
non ci ha mai permesso di 
fare, a nostre spese, gli allacci 
per portare l’acqua potabile 
in casa. E poi i nostri bam¬ 
bini sono costretti tutti i gior¬ 
ni a vivere in mezzo ai ri¬ 
fiuti, alla sporcizia, a due 
passi dall’acqua putrida, in¬ 
fetta deH’Anicne. E soprattut¬ 
to mancano le fogne». 

Questa è la realtà del Fosso 
di S. Agnese, baracche e ca¬ 
supole tutte abusive, destinate 
alle famiglie dei meridionali 
immigrati, che pagano fino a 
30-35 mila lire al mese. Niente 
acqua, niente fogne, nessun 
servizio: ma questo è l’annoso 
problema dei baraccati, della 
casa, che nessuno del Comune 
finora ha mai pensato a ri¬ 
solvere. 



Atroce disgrazia in un casolare nei pressi di Rocca S. Stefano 


BIMBA IN SEI ANNI BRUCIA VIVA 


II fratellino fugge terrorizzato 
Aveva acceso il fuoco per gioco 

La sciagura è accaduta mastre i genitali lavoravano nei campi - La piccala dormiva fionda il bimba ha data fneca a delta 


carta • Le fiamme si sene appiccate al 


La disperazione dei genitori occorsi fiondo la casa era ormai nn roga 


La madre dalla tra bambina colpita da sospotto tifo, mantra 
parla con un nastro cronista 


Atroce sciagura ieri pomerig¬ 
gio in un casolare isolato :n 
mezzo ai campi, m località 
Maranese. una zona tra il co¬ 
mune di Rocca Santo Stefano e 
Beliegra, nel Sublacense Una 
bambina di sei armi, mentre 
dormiva su un pagliericcio, è 
bruciata viva nel rogo appic¬ 
cato per disgrazia dal fratello 
che stava giocando: invano il 
padre, al lavoro in ro campo 
vicino, è accorso ed ha ten¬ 
tato disperatamente di lanciar- 


Bracciarto 

Sinistra unite 
contro lo Giunto 
de - destre 


Dopo il fallimento della 
giunta di centro sinistra al 
Comune di Bracciano, la 
D. C. ha risposto alle atte¬ 
se della popolazione metten¬ 
do insieme una giunta di cen¬ 
tro-destra. Lo sdegno dei 
cittadini per l’ennesimo pa¬ 
teracchio dei notabili de è 
grande. Le sinistre unite 
(PCI. PSI e PSIUP) hanno 
stilato un manifesto comune 
in cui si condanna il vergo¬ 
gnoso tentativo d.c. di ripor¬ 
tare la situazione del comune 
di Bracciano agli anni neri 
dello scelbismo e hanno 
inoltre deciso di indire una 
pubblica manifestazione per 
i prossimi giorni. 


Al sindaco dai bambini deirAcquedotto Felice e dal parroco 

Accusa dal «ghetto» 


la lettera scritta in 10 mesi - La scuola nella baracca 725 - « Che accadrà se un 
giorno la rabbia dei poveri scoppierà?.» » - « La casa i un diritto e non un regalo 
della classe borghese» • «Chi ci governa ha paura di toccare i padroni...» 


«Sindaco, abbiamo visto sul E’ un modo per tenerci oppres- 


vocabolario che questa parola 
significa difensore del diritto, 
di quale diritto? Di quello dei 
ricchi o dei poveri? Senz'altro 
lei dovrebbe essere dalla parte 
dei poveri. Questa è giustizia. 
E per due ragioni: i poveri 
sono da tutti dimenticati e non 
sanno come difendersi. Lei cre¬ 
de di avere la coscienza tran¬ 
quilla quando ha trattato tutti 
allo stesso modo. Invece ciò per 
noi è ingiustizia ». Cosi inizia 
una lettera che i bambini della 
scuola « 725 » delle baracche 
deU’Acquedotto Felice, hanno 
inviato al sindaco di Roma tra¬ 
mite il loro insegnante vice 
parroco don Roberto Sa nielli. 

La scuola si trova ospitata 
in una delle baracche a ridosso 
deTTantico muro, la baracca nu¬ 
mero 725. La lettera è un dram¬ 
matico e sincero atto di accusa 
contro chi costringe tanti bimbi 
e tante famiglie a vivere nella 
indigenza, in condizioni tra¬ 
giche. 

« Lei qui all’Acquedotto non 
s’è mai vista — continua la 
lettera. — Ed ogni giorno che 
passa, qui si costruisce un ghet¬ 
to... ». « La scuola del mattino 
ci dimentica — prosegue lo 
scritto de' 20 bambini (la loro 
età varia dai 5 ai 12 anni) — 
esistono solo i .signorini dei pa¬ 
lazzi. Infatti i suoi programmi 
sono fatti per 1 loro papà, per 
essi. Non per noi. E riescono 
anche ad influenzarci. Un no¬ 
stro amico abitava da 12 anni 
all’Acquedotto; ha cambiato 
casa ed ora ride di noi perché 
abitiamo nelle baracche. Quan¬ 
do andiamo alla scuola di Stato 
gli insegnanti non pensano a 
noi ma a quelli che hanno una 
casa > 

La lettere documento sembra 
scritta dai bambini di Barbia- 
na: il loro motivo di accusa è 
ancora più grande. « Gli inse¬ 
gnanti non sanno che cosa si¬ 
gnifichi studiare in una barac¬ 
ca, in una cameretta dove c’è 
cucina, letto e gabinetto. La 
mamma e ì fratellini mai quie¬ 
ti *e spesso innervositi, 1 nostri 
genitori sono talvolta analfa¬ 
beti. Qualche papà per pensare 
ad altro si ubriaca. E’ la ma¬ 
lattia dei poveri. Purtroppo al¬ 
cuni baraccati accettano questa 
offesa alla loro intelligenza. La 
scuola potrebbe risvegliarci — 
continua ancora la lettera scrit¬ 
ta dm bambini in quasi dieci 
mesi di comunità —. La rifor¬ 
ma di questa scuola dovreb¬ 
bero farla gli operai e 1 con¬ 
tadini, invece la fanno gli av¬ 
vocati e i professori. Le per¬ 
sone più contrarie alla classe 
operaia ». 

Più in là il documento af¬ 
ferma che « qualcuno si è fat¬ 
to venire ì dolori di pancia a- 
scottando i nostri discorsi, al 
prete dicono che la politica non 
deve farla. E chi non fa poli¬ 
tica è un egoista », Più oltre 1 
bambini affermano: « I signo¬ 
ri ci hanno sempre fregato. CI 
hanno detto che la politica è 
una cosa sporca, ma che solo 
nelle loro mani diventa polita. 


si e per colpire il dono della 
intelligenza che Dio ci ha dato. 
E’ uno dei tanti modi per es¬ 
sere razzisti. Per la nostra 
scuola tutto ciò che avviene nel 
mondo diventa occasione per 
far politica... Cosi veniamo a 
sapere che la situazione dello 
Acquedotto è la situazione di 
due miliardi di uomini. Siamo 
tanti, sindaco! Che accadrà se 
un giorno la rabbia dei roveri 
scoppierà? ». 

La lettera sottolinea che « la 
casa è un diritto e non un re¬ 
galo come l’ha reso la classe 
borghese. Ci diranno che i ba¬ 
raccati sono gente in arrivo a 
Roma dai meridione, senza arte 
né mestiere. Cosi credono, ta¬ 
luni, di incolparci e rimangono 
incolpati. I soldi si trovano so¬ 
lo al nord e a noi è stato co¬ 
mandato di andare a guada¬ 
gnarli là. Invece si dovevano 
dividere bene. Purtroppo chi ci 
governa ha paura di toccare i 
padroni che li posseggono. Ai 
nostri genitori ogni mese vie¬ 
ne tolta una somma per la co¬ 
struzione delle case pe r i la¬ 
voratori. Quindi quello che chie¬ 
diamo è già nostro ». 

Nell’ultima parte della lette¬ 
ra i bambini scrivono: « Il luo¬ 
go dove viviamo è un inferno. 
L'acqua nessuno può averla in 
casa. La luco illumina solo un 
quarto deH’Acquedotto. Dove c'è 
lo scuola si va avanti con il 
gas. L'umidità ci tiene com¬ 
pagnia per tutto l’inverno. Il 
caldo soffocante l'estate. I poz¬ 
zi neri si trovano a pochi me¬ 
tri dalle nostre abitazioni. Tut¬ 
to il quartiere viene a scari¬ 
care ogni genere di immondi¬ 
zie a pochi metri dalle barac¬ 
che. Riamo in continuo peri¬ 
colo di malattie. Lo sa il sin¬ 
daco che durante quest'anno al¬ 
l'Acquedotto sono morti due 
bambini per malattie, come la 
broncopolmonite. che nelle ba¬ 
racche trovano l’ambiente più 
favorevole per svilupparsi? ». 

I bambini chiedono una rispo¬ 
sta al sindaco, e anche al mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici ed 
al presidente della Provincia 
cui la lettera è stata indiriz¬ 
zata. 


Una casalinga nei pressi di Boccea 

Caccia i figli da casa 
poi si avvelena col gas 


Prima ho allontanato da ca¬ 
sa i figli con una scusa, poi ha 
chiuso la porta a chiave, ha 
aperto il gas e si è lasciata 
avvelenare. Il suicidio è avve¬ 
nuto ieri, nelle prime ore del 
pomeriggio in un appartamen¬ 
to in via S. Bernadette 22, a 
Boccea. La vittima è una ca¬ 
salinga. Fernanda Brancati, di 
39 anni. La donna era da tem¬ 
po affetta da un grave esauri¬ 
mento nervoso e già quattro 
anni fa, dopo la corte del pa- 
dre. che l’aveva lasciata molto 


scossa, aveva tentato il suici¬ 
dio ingerendo pastiglie di bar¬ 
biturici. 

Ieri, approfittando dell’assen¬ 
za del marito, ha fatto uscire 
di casa i figli Patrizia di 15 
anni e Massimo di II, poi- ha 
aperto il rubinetto del gas- Al¬ 
cuni vicini, insospettiti dallo 
acre odore, hanno chiamato il 
«113». Ma l’intervento della 
polizia non è servito a salvare 
la donna che è morta prima 
di giungere al Policlinico Ge¬ 
melli. 


Ieri sera sulla via Laurentina 

Ucciso da una «124» 
mentre attraversa 

Un altro pedone rimasto sconosciuto 
travolto da un’auto sulla Tuscolana 


Un uomo di 50 anni è stato 
travolto ed ucciso sotto gli oc¬ 
chi di alcuni amici, da una 
vettura mentre stava rientran¬ 
do a casa. La vittima si chia¬ 
mava Giuseppe Prosperi, ed 
abitava in via Laurentina, dove 
è accaduta la sciagura, al nu¬ 
mero 997: l'auto mvestitrice è 
una 124 condotta da Luigi Bru- 
gnoni dì 35 anni, abitante in 
via Casale S. Sisto V 45. 

E' accaduto ieri sera poco do¬ 
po le 20,30 e pochi testimoni 
hanno assistito alla disgrazia II 
Prosperi aveva da poco saluta¬ 


to alcuni amici e si era diretto 
verso casa dove era atteso dal¬ 
la famiglia. Ha attraversato la 
strada e proprio in quell’istan¬ 
te è sopraggiunta la 124, che k> 
ha travolto. 

Un altro pedone, dell'appa¬ 
rente età di 70-75 anni, è morto 
ieri sera in circostanze analo¬ 
ghe sulla via Tuscolana- La 
vittima, fino a tarda sera, è 
rimasta sconosciuta perchè era 
priva di documenti. L'uomo sta¬ 
va attraversando la strada 
quando è stato travolto da una 
« Giulia » targata Potenza¬ 


Il magistrato la sequestrare 
mobili e quadri in casa Milo 


Sandra Milo e Ottavio De 
Lollis sono al centro di una 
nuova vicenda giudiziaria, pro¬ 
mossa, neanche a dirlo, dal 
produttore Moris Ergas- Il giu¬ 
dice istruttore Paci ha aperto 
una istruttoria contro l’attrice 
* suo marito e nello stesso 
tempo, secondo quanto ai è ap¬ 
preso • palano di Giustizia, 
avrebbe (Innato un decreto con 
il quale ordina ai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria di proceder* al sequestro, 


« presso l’abitazione della Milo 
o presso chiunque li custodi¬ 
sca s, di alcuni oggetti (mobili, 
suppellettili, argenteria, cri¬ 
stalleria e quadri) di cui Moris 
Ergas e due aocietà cinema¬ 
tografiche la Zebra Film e la 
Gold Film Anstalt, rivendicano 
la proprietà. 

La nuova vicenda giudiziaria 
è scaturita da una denuncia 
preonntaU dal produttore nel- 
ragoato scorso, tramite il suo 
legale Adolfo Gatti, * nella 


quale sì accusava l’attrice e 
il marito di appropri**! 0 * 1 * in¬ 
debita aggravata. Nella de¬ 
nuncia Moris Ergas afferma 
che Sandra Milo e Ottavio De 
Lollis avevano sottratto nume¬ 
rosi e importanti oggetti molti 
dei quaii di grande valore (Er¬ 
ga* afferma circa BO milioni) 
che si trovavano in un appar¬ 
tamento di via Stoppate. In 
questa abitartene Sandra Milo 
e Moria Ergas vissero durante 
l'ultimo periodo 


si tra le fiamme, per salvare 
la piccola, che è rimasta qua¬ 
si dei tutto carbonizzata. E' 
stato trattenuto a stento da al¬ 
cuni braccianti. 

E’ avvenuto nelle prime ore 
dei pomeriggio di ieri, poco do¬ 
po le 14. A queU’ora la bam¬ 
bina, Maria Antonietta Ciani, 
nata a Beliegra sei anni fa. si 
trovava sola a casa con il fra¬ 
tello più grande. Giuseppe, di 
» anni. I genitori Pietro di 35 
anni, e la madre, Tommasina. 
due contadini erano nel podere 
vicino «dia casa colonica, iso¬ 
lata in mezzo ai campi- Sareb¬ 
bero ritornati, come ai solito, 
al calane della sera. La bambi¬ 
na si era distesa su un paglie- 
riccio nella grande stanza, e 
si era addormentata: il fratello 
stava giocando, ha acceso un 
po' di carta con i fiammiferi, 
per gioco. Forse voleva fare 
un piccolo falò, ma ha perso 
il controllo delle fiamme che 
si sono levate alte e si sono 
comunicate ai mobili, alla pa¬ 
glia e ad altro materiale in¬ 
fiammabile. Non riuscendo a 
spegnere l’incendio, il ragazzo 
ha perso la testa: forse si è 
precipitato a chiamare i ge¬ 
nitori. senza pensare a sve¬ 
gliare la sorellina. 

Alcuni contadini, che stava¬ 
no lavorando in un campo adia¬ 
cente hanno visto sprigionarsi 
dalla casa una nuvola di fu¬ 
mo. alte fiamme. 

Immediatamente sono accorsi 
ed hanno cercato di spegnere 
il fuoco. Ma non è stato facile, 
l’opera di soccorso ha richie¬ 
sto molto tempo- Mentre gli 
uomini stavano lottando per 
circoscrivere l’incendio e do¬ 
mare le fiamme, anche i ge¬ 
nitori delta bimba, accortisi 
del fatto, sono arrivati di corsa. 
Ma tutto è stato inutile 

Con i secchi d’acqua si è 
potuto ben poco. Qualcuno ha 
pensato, allora, di andare a 
chiamare i vigili del fuoco di 
Subiaco. Ma c’è voluto tempo; 
la casa è isolata in mezzo ai 
campi, ci vuole mezz'ora di 
tempo, a piedi per i viottoli 
impraticabili a qualsiasi auto, 
prima dì arrivare al più vici¬ 
no telefono. E del resto è sta¬ 
to tutto mutile, perchè i vigili 
del fuoco non sono arrivati in 
tempo, perchè la mulattiera, 
stretta, impraticabile non è ac¬ 
cessibile certamente ai loro pe¬ 
santi mezzi. Quindi l'incendio 
è stato domato completamente 
dai contadini, molto più tardi, 
quando non c’era più nulla da 
fare. 

La casa è andata gravemen¬ 
te distrutta. Invano si è spera¬ 
to che la piccola, spaventata, 
fosse sfuggita per i camp o 
nei boschetti vicini. Quando i 
soccorritori sono potuti entrare 
tra le macerie annerite dal fu¬ 
mo. si è saputa l'orribile ve¬ 
rità. 

La piccola Maria Antonietta è 
rimasta carbonizzata quasi dei 
tutto dalle fiamme, che l’aveva¬ 
no avvolta e sfigurata. L’han¬ 
no ritrovata, sul suo giaciglio, 
sotto un cumulo di macerie. 

Del fratello nessuna traccia. 
E’ stato ritrovato solo alcune 
ora dopo- mentre vagava, visi- 
hilmente in preda ad un forte 
stato di choc, tra i campi. Ave¬ 
va le mani bruciacchiate, non 
ha saputo dire nulla, solo poche 
frasi sconnesse, ineomprensibi- 
li. da cui non si è potuto capire 
esattamente cosa fosse succes¬ 
so nella casupola, quali fossero 
state le cause dell'incendio in 
cui ha trovato la morte sua so¬ 
rella. 

Sul posto della sciagura oltre , 
ai vigili del fuoco sono arrivati 
i carabinieri della tenenza di 
Subiaco e quelli della stazione 
di Bellegra. da eui la località 
Maranese dipende. E’ soprag- 
giunto anche il magistrato. 
Sono iniziate subito le indagini 
per accertare le cause dell’in¬ 
cendio. E la penosa verità è 
venuta ben presto fuori. TI fuo¬ 
co appnccato per disgrazia, dal 
fratello, ha invaso la stanza, si 
è propagato al pagliericcio, alla 
legna, facili esche del fuoco 
che ha invaso la stanza, senza 
che il piccolo Giuseppe potes¬ 
se fare qualcosa. Forse avrà 
tentato di spegnere le fiamme 
— questo spiegherebbe le sue 
mani ustionate — poi. in pre¬ 
da al panico, spaventato, sen¬ 
za pensare più a nulla, è fug¬ 
gito per i campi, sì è nasco¬ 
sto e solo molto più tardi lo 
hanno trovato. 

Intanto sua sorella, avvolta 
dalle fiamme, senza più poter 
respirare per il fumo asfissian¬ 
te, non è riuscita a mettersi in 
salvo. Avrà gridato disperata- 
mente aiuto, ma nessuno l’ha 
sentita. Quando i contadini che 
lavorano nei campi vicini si 
sono accorti dell’incendio ormai 
non c’era più nulla da fare. Ai 
genitori disperati e affranti, i 
carabinieri hanno nascosto la 
verità con una pietosa bugia, 
dicendo che la piccola era mor¬ 
ta asfisisata. prima che venis¬ 
se carbonizzata dal fuoco. 

Una tragica fatalità, una di¬ 
sgrazia per un gioco innocente, 
che si è tramutato in una scia¬ 
gura atroce. 

Ma una tragica fatalità dovu¬ 
ta anche alla lontananza del ca¬ 
solare, sperduto tra i campi, dal 
più vicino centro, con una unica 
strada, una mulattiera stretta, 
piena di fango, non illuminata 
dalla luce elettrica. La strada 
più vicina è a quattro chilome¬ 
tri. e nella sona d son centi¬ 
naia di casolari, abitati da con¬ 
tadini, famiglie come quella dei 
Ciani. L’unica strada vera nel¬ 
la zona à in una riserva di 
caccia. 



La stanza dove à avvenuto l'incendio in cui à bruciata le bambine. Nel riquadro, le piccola 
Maria Antonietta Ciani 


Nel quadro della lotta per il contratto 

SCIOPERANO 8000 CHIMICI 

Domani edili in corteo 

Alle 14 concentramento a piazza Esedra * Apriranno la sfilata i lavoratori 
della CIDI occupata - A piazza Santi Apostoli parlerà Rinaldo Scheda 
Giovedì manifestazione dei metallurgici in sciopero nelle vie del centro 


Seconda ondata di lotte con¬ 
trattuali. Iniziano oggi gli ol¬ 
tre 8 mila chimici, insieme a 
migliaia di cementieri e di 
metalmeccanici delle aziende a 
partecipazione statale. Doma¬ 
ni poi gii edili porteranno nelle 
vie della città la loro forte e 
decisa volontà di successo sul¬ 
l'intransigenza dei costruttori 


e infine giovedì sarà la volta 
dei metalmeccanici dell’indu¬ 
stria privata che nella mattina 
daranno vita ad una manife¬ 
stazione di protesta. 

Decine di fabbriche distri¬ 
buite sulle vie consolari della 
città, sulla Pontinia, alla peri¬ 
feria di Roma rimangono bloc¬ 
cate oggi e per 48 ore. Entrano 


lindustriale cui sarebbe stata venduta 
l'officina ha cercato di entrare - (I PCI: 
il Comune revochi all’ACI le concessioni 


E’ giunta al 30. giorno l’occupazione dei 17 dipendenti del 
Centro ACR di piazza Sassari. Se una gravissima provoca¬ 
zione è stata tentata la notte scorsa contro gli operai in lotta, 
si va estendendo e rafforzando la solidarietà di altri lavora¬ 
tori. Un'importante iniziativa è stata presa in Campidoglio 
dal consigliere comunista Pio Marconi ero ha chiesto, in una 
interrogazione, la revoca delle concessioni che il Comune 
concede all ACR. visto il comportamento illegittimo e anti¬ 
democratico dell'ente. 

Alcuni individui, capeggiati da un certo signor Centomini. 
si sono presentati l'altra notte nei locali di piazza Sassari e, 
asserendo di esserne i nuovi proprietari, pretendevano, con 
toni intimidaton, e minacciando, che i 17 occupanti uscissero 
da li'officina. Naturalmente i lavoratori, che lottano in difesa 
del posto di lavoro e contro l'iUeiPtumità del provvedimento 
dell’ACR (che li ha licenziati in tronco malgrado siano stati 
assunti con un contratto di lavoro simile a quello dei dipen 
denti di enti pubblici) hanno energicamente respinto la provo¬ 
cazione, l'ultima di una lunga serie Fin dai primi giorni della 
lotta infatti telefonate intimidatorie, che tendevano ad inti¬ 
morire e a dividere ì lavoratori, sono state fatte o ispirate da 
gli amministratori dell*ACR: visto l'inutilità di tutti i tentativi 
evidentemente ora la direzione dell'ente ha mosso un'altra 
pedina: ha fatto intervenire il nuovo proprietario. Ma la 
lotta continua. Il compagno Pio Marconi, in due interroga¬ 
zioni rivolte al sindaco, dopo aver ricordato i termini dello 
scontro ha chiesto che sia presa in considerazione la possi¬ 
bilità « di rivedere i termini della concessione (e > giungere 
anche alla revoca) a causa del comportamento dell ente «mi 
cessionario, non ispirato a quel rispetto della legge e delle 
norme sindacali costantemente richieste a coloro che godono 
di concessioni del Comune ». 

CONI — Sono da ieri in sciopero i dipendenti del CONI. 
L'agitazione, proclamata dal sindacato CGIL di categoria, e 
che si articolerà nei prossimi giorni per i singoli posti di 
lavoro, è stato determinata dal rifiuto deiramministrazione di 
far svolgere assemblee al personale che avrebbe voluto di¬ 
scutere i problemi del settore. Malgrado il grave provvedi¬ 
mento preso dai dirigenti ieri con l'inizio dello sciopero i 
lavoratori del CONI ai sono ugualmente riuniti in assemblea 
dalle 13 alle 14. Ecco il programma delle astensioni dal la¬ 
voro: oggi, domani e dopodomani adopera al Palazzo delle 
Federazioni, il 19 aH’Acquacetose, il 20 alla Federcaldo, il 
22 alla SIS. il 23 al Totocalcio, il 24, 25, 2B e 27 nella tede 
del Palano H. 


in sciopero, per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, i 
chimici e i farmaceutici: si 
tratta di migliaia e migliaia di 
operai, impiegati negli stabili- 
menti della Squibb, della Rava- 
sini, della Palmolive (la gran¬ 
de fabbrica della Nettunense 
con oltre 2500 lavoratori), del¬ 
la Welcome, dell‘Orma, del- 
l'Ivi, deH'IFT, della Johnson, 
della Com. della Elgelhard, 
della Siq e Son (le aziende del 
monopolio dell’ossigeno), del- 
l'Eridania e della Cladca. Lo 
sciopero trova la categoria mo¬ 
bilitata e unitariamente impe¬ 
gnata; un serio lavoro di mo¬ 
bilitazione è stato svolto in 
questi giorni dagli stessi operai 
e dai tre sindacati provinciali 
(Filcea-Cgil. Federchimici-Cisl 
e Uilcid-Uil) in fabbrica e nei 
comuni, con riunioni unitane 
degli organismi direttivi e de¬ 
gli attivi, con distribuzione di 
migliaia di volantini, con as¬ 
semblee e comizi volanti. 

Per un nuovo contratto di 
lavoro, per battere la politica 
padronale con l’unità e la forza, 
domani scioperano nuovamen¬ 
te oltre 60 mila edili. I can¬ 
tieri della città e della pro¬ 
vincia si fermano alle 12 e il 
lavoro riprenderà venerdì. Que¬ 
sta volta però la lotta sarà tra¬ 
sferita nelle vie del centro. Alle 
14 infatti è previsto un con¬ 
centramento di lavoratori a 
piazza Esedra da dove muo- 
verà il corteo unitario. In pri¬ 
ma fila ci saranno gli operai 
occuparci della CIDI, che da 
oltre un mese presidiano Io 
stabilimento di Pesenti. a Mar¬ 
tellina. Dopo aver attraversato 
il centro della città (Stazione, 
via Cavour. Tori, piazza Ve¬ 
nezia) i manifestanti conflui¬ 
ranno a piazza SS. Apostoli 
per ascoltare il comizio di Ri¬ 
naldo Scheda, segretario della 
CGIL che parlerà a nome delle 
tre confederazioni. 

Il calendario delle lotte pre¬ 
vede giovedì un’altra forte e 
combattiva giornata: i metal 
meccanici infatti, che sciope¬ 
rano per 24 ore daranno vita, 
alle 10, ad una manifestazio¬ 
ne. Molti partendo da casa, 
molti altri dalle fabbriche a 
conclusione dei picchetti, cen 
tinaia e centinaia di lavoratori 
raggiungeranno piazza S. Gio¬ 
vanni in Laterano per sfocia¬ 
re. (attraverso via Lahicana. 
Colosseo. Fori, piazza Venezia) 
in piazza SS. Apostoli ad ascol¬ 
tare un comizio unitario 

Va infine ricordato che do¬ 
mani accanto alla lotta degli 
edili proseguirà lo sciopero dei 
cementieri, che con queste pri¬ 
me 48 ore di astensione dal la¬ 
voro daranno la prima rispo¬ 
sta alla posizione fortemente 
negativa espressa dalla Coniti 
dustria in merito alla riduzione 
dell'orario di lavoro, alla quat¬ 
tordicesima, ai diritti sittBèa H 
e all'aumento salariai*. 










l'Unità / martedì 16 settembre 1969 


Cantano Bilancio della rassegna veneziana 

JL. Il fako impegno 


Tleri e 
Lojodice 
hanno scelto 



John Lmnon « Yoko Ono, lo nota coppia canoro-pacifitta, 
ai sono asibiti, dinanzi a diecimila giovani spettatori, nello 
stadio dell'Università di Toronto, riscuotendo notevole successa 


Il concorso radiotelevisivo 

USA e Ungheria 
aprono al 
Premio Italia 


del Festival 
musitele 

La manifestazione si è conclusa con 
uno spettacolo di Mauricio Kagel - Esi¬ 
genza di una nuova struttura 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 15 

Nella consueta atmosfera di 
semiclandestinità e di rarefatto 
distacco — accentuato quest’an¬ 
no dalla antica bellezza del Pa¬ 
lazzo del Tè ove si svolgono le 
trasmissioni — s’è aperta sta¬ 
mane la ventunesima edizione 
del Premio Italia della radio e 
della televisione. Come è noto, 
questa rassegna internazionale 
è organizzata da una sorta di 
club cui aderiscono quasi tutti 
i maggiori organismi radiotele¬ 
visivi del mondo: e proprio a 
questo carattere di « circolo pri¬ 
vato », del quale i dirigenti dei 
vari organismi sembra siano 
molto gelosi, si deve la « riser¬ 
vatezza » di cui la manifesta¬ 
zione regolarmente si circonda, 
in netta contraddizione con la 
destinazione di massa delle ope¬ 
re che vengono presentate. D’al¬ 
tra parte, a giudicare da quan¬ 
to ci è stato anticipato sui la¬ 
vori in concorso (temi e trame 
di teledrammi, telefilm e docu¬ 
mentari), è molto improbabile 
che dai teleschermi scaturisca 
in questi giorni un’esplosione a 
turbare quest'atmosfera. 

L'apertura, stamane, è stata 
riservata ai teledrammi e tele¬ 
film. Gli Stati Uniti si sono pre¬ 
sentati subito in forza con due 
opere prodotte da due tra le 
maggiori compagnie televisive, 
la CBS e la NBC. In forza per 
modo di dire: sì è trattato, in¬ 
fatti. di due telefilm di confe 
zione. che, pretendendo di af¬ 
frontare problemi molto sen e 
scottanti, portavano il loro bra¬ 
vo contributo alla convenzione e 
alla mistificazione della realtà. 
U primo lavoro — l vicini, di 
J.P. Miller, regia di David Gree- 
ne — narrava in chiave morali¬ 
stica la stona di una ragazza 
drogata nel quartiere piccolo- 
borghese di una città ameri¬ 
cana: non privo di buone inten¬ 
zioni, approdava però, al solito 
contrasto tra generazioni e so¬ 
lito < riscatto » finale. Il razzi¬ 
smo era il tema del secondo la- 


Secondo Festival 
di musica 
da camera 
a Città di Castello 

CITTA’ DI CASTELLO, 15 
Nel salone di Palano Vitelli, 
alla Cannoniera, è cominciato 
il secondo Festival di musica 
da camera organizzato in occa¬ 
sione del < Settembre tifornate » 
che si concluderà il 21 set¬ 
tembre. 

Di fronte ad un numeroso pub¬ 
blico si è esibita la camerata 
Barilote, diretta dal maestro Al¬ 
berto Lysy, dimostratasi una 
volta di più a livello intprna- 
sionale in queato particolare 
tipo di musica. 

Nella stessa giornata sono 
state inaugurate la Mostra del¬ 
l'arredamento a la mostra del 
pittore Gapogrossi allestita nel¬ 
la palazzina Vitelli, gemma dal 
Rinascimento tifernate. 

Al concerto di sabato si esi¬ 
birà il famoso violinista San¬ 
to Veto 


voro: ma. vedi caso, sebbene il 
protagonista fosse un afro-ame¬ 
ricano, il telefilm era ambien¬ 
tato nella Germania Federale. 
Tornato appunto m Germania, a 
ritrovare un ragazzo nero nato 
durante la guerra dall'incontro 
di suo fratello con una tede¬ 
sca, l’afro-americano — distin¬ 
to, borghese e professore — sco¬ 
pre che a Monaco esiste il raz¬ 
zismo: e se ne duole. La scoper¬ 
ta però, lo aiuta a prendere la 
importante decisione che costi¬ 
tuiva il secondo scopo del suo 
viaggio: quella di scegliere tra 
Europa e Stati Uniti. La scelta, 
ovviamente, è per gli Stati Uniti, 
dove, come testualmente affer¬ 
ma ìi protagonista, i neri < han¬ 
no almeno il diritto di difen¬ 
dersi »: il professore tornerà a 
casa e accetterà il posto di vice- 
preside in un liceo. Il ragazzo, 
per * difendersi » meglio, evi¬ 
dentemente. andrà con lui. 

Di livello e di taglio nettamen¬ 
te diversi il telefilm ungherese 
Il principio, diretto dal giovane 
Janos Domolki. un regista che 
deve aver passato molto del suo 
tempo a studiare i film di Mi- 
klós Jancsò. 21 principio si ispi¬ 
ra ad alcuni racconti di Isaac 
Babel. fondendone insieme ì mo¬ 
tivi sul filo della esperienza di 
un intellettuale ebreo, volonta¬ 
rio nell' < Armata a cavallo » 
di Budionni. Se si eccettuano 
alcuni brevi brani dialogati, il 
telefilm si svolge in forma di 
diario interiore, attraverso se; 
quenze staccate che segnano i 
diversi momenti di maturazione 
de! protagonista. I motivi di 
fondo dell'opera sono due: il 
rapporto tra violenza rivoluzio¬ 
naria e violenza contro-rivolu¬ 
zionaria e lo scontro tra la sen¬ 
sibilità da escluso dell'intellet¬ 
tuale ebreo e la corposa, cora¬ 
le e spietata durezza dei cosac¬ 
chi. Figurativamente — la le¬ 
zione di Jancsò funziona — il 
telefilm ha una sua apprezza¬ 
bile compostezza; inoltre, alcu¬ 
ne notazioni — come quella sul 
legame profondo, quasi d'amici¬ 
zia. che intercorre tra gli uo¬ 
mini e ì loro cavalli — raggiun¬ 
gono una notevole forza espres¬ 
siva. Tuttavia, il mondo di Ba¬ 
bel è ricreato da Domolki sul 
filo di una estenuata dispera¬ 
zione: la malinconia permea 
tutto il diario del protagonista 
e proietta sui personaggi e su¬ 
gli avvenimenti un'ombra ama¬ 
ra che finisce per rendere, di 
fatto, quasi insensate morte e 
vita, allegria e ferocia. 

1) fatto è che i Babel ave¬ 
vano partecipato di persona al¬ 
la rivoluzione e alla guerra ci¬ 
vile: la « storia », dunque, era 
ancora palpitante nella loro me¬ 
moria ed essi, per quanto dura 
fosse stata l'esperienza, l'ave 
vano insili fa dalla parte della 
rivoluzione. Per 1 giovani come 
Domolki. iiiveLc, si traila di 
rimuere quegli eventi, anche al¬ 
la luce di quanto è accaduto 
dopo: ma come si può farlo 
senza adottare l’unica arma va¬ 
lida in questo caso, quella del¬ 
la ragion politica? Senza una 
precisa analisi storica, senza 
individuare gli schieramenti di 
classe (che negli scrittori so¬ 
vietici della guerra civile era¬ 
no, comunque, fissati dalla pro¬ 
pria scelta personale, nei fatti), 
tutto si sfoca in un panorama 
lontano ed estraneo, nel quale 
diventa possibile ritagliare sol¬ 
tanto il « volto umano » (e. alla 
fine, tanto astratto da sfiorare 
la convenzionalità) dei tenti* 
menti privati. 

Giovanni Catarro 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 15. 

Con il teatro musicale di 
Mauricio Kagel, si è concluso 
ieri — non senza contrasti — 
li XXXll Festival di musica 
contemporanea. Lo spettacolo 
di Kagel, per la ventò, rien¬ 
tra nelle faccende musicali 
piuttosto come balletto che 
come teatro. Ma si tratta di 
un particolare atteggiamento 
ballettistico (neppure nuovo, 
peraltro), escludente l'inter¬ 
vento della musica. 

Kagel ha presentato — e in 
due versioni (ma le differenze j 
erano lievissime) — un Pas j 
de cinq. cioè una passeggiata 
di cinque uomini, svolgentesi 
su una ingombrante pedana 
allestita nella platea della Fe¬ 
nice. 1 cinque passeggiatori 
caratterizzano i loro movi¬ 
menti appoggiandosi a basto¬ 
ni. E’, infatti, il bastoncino 
che. usato spavaldamente, bef¬ 
fardamente. pietosamente (per 
aiutare uno sciancato a so- I 
stenersi), ecc., dà il senso 
e espressivo > della passeggia¬ 
ta e il ritmo dei passi (i pun¬ 
tali vengono spesso battuti a 
terra, o strisciati). Tutto qui. 

Poi Kagel ha presentato La 
meccanica celeste (anche que¬ 
sta in due versioni), che vo¬ 
leva essere una sorta di spet¬ 
tacolo naif * per adulti ». C'è 
un piccolo sfondo, variamente 
colorato (è il cielo), sul quale 
si vedono trotterellare il sole, 
la luna, le stelle birichine e 
furbe (si scansano quando c’è 
la pioggia), i diagrammi del 
vento, gli scrosci del tempo¬ 
rale, l’arcobaleno. (Qualcosa 
del genere non si vedeva già 
negli spettacoli di Podrecca?) 

La seconda versione consi¬ 
steva nello stesso spettacolo 
con il pubblico affollato sul 
palcoscènico. Perché Kagel 
voleva far vedere come i mac¬ 
chinisti tiravano i fi H del so¬ 
le, dell a luna e delle stelle 
furbissime. La visione dei mac¬ 
chinisti doveva convincerci del 
desiderio di Kagel di contri¬ 
buire alla emancipazione del¬ 
le masse dagli sfruttatori. Ma 
le masse erano costituite dal¬ 
la mezza dozzina di macchi¬ 
nisti che. per la verità, non 
hanno affatto bisogno di Ka¬ 
gel per le loro rivendicazioni. 
L'emancipazione cui alludeva 
Kagel era quella dalla pre¬ 
senza in palcoscenico degli 
attori, dei c divi ». Vuol dire 
che gli attori li metteremo 
dietro le quinte, e a cantare 
saranno, d’ora in poi, i mac¬ 
chinisti di palcoscenico. 

Lo spettacolo è finito con due 
e pezzi * già presentati qual¬ 
che tempo fa a Roma: quello 
del cantante che non riesce 
più a cantare e fa versacci, 
e quello {Synchronie) utiliz¬ 
zante un filmato che, con il 
pretesto di < denunciare » l'in¬ 
differenza che sovrasta il 
móndo, ci fa assistere alla sa¬ 
dica e ripugnante uccisione 
di una gallina. Già Elsa Mo 
rante ebbe a dire che nem¬ 
meno una gallina è lecito sa¬ 
crificare In nome dell'avan¬ 
guardia. 

Tuttavìa, le * produzioni * di 
Kagel possono rientrare in 
quel dima di dramma e di 
disperazione che abbiamo ri¬ 
levato nelle novità di questo 
Festival. 

Senonchè. tale disperazione, 
quasi autocompiangendosi e 
compiacendosi di sé. finisce 
col sospingere le * cose » in 
una fase regressiva, ponendo 
ormai certe manifestazioni nel¬ 
la incapacità di essere le com¬ 
ponenti d’una cultura sensibile 
alle nere * rivendicazioni » del 
nostro tempo Quando i cin¬ 
que kageliani passeggiavano, 
inebetiti sulla pedana di le¬ 
gno, c’erano i cinquemila me¬ 
tallurgici che facevano il loro 
imponente corteo. Cosi è finito 
fi XXXll Festival: nel tenta¬ 
tivo. cioè, di far passare per 
impegno il diffuso disimpe¬ 
gno. Allo stesso modo. l'Isti¬ 
tuzione che ha organizzato il 
Festival musicale ha creduto 
di fare opera culturale con 
sottoprodotti (ci sono alcune 


Walter Chiari 
prova « Il gufo e 
la gattino)» 

TRIESTE, 15. 

Walter Chiari e la moglie 
Alida Chelli sono in questi gior¬ 
ni a Trieste per le prove della 
coni media brillante < 11 gufo e 
la gattina » che andrà in scena 
il 11 settembre nel ripristinato 
politeama « Rossetti ». 

Come è noto la commedia si 
avvale di soli due interpreti. 
Dopo fi successo riportate orila 
passata stagione a Roma (al¬ 
lora Walter Chiari aveva per 
< partner » l'attrice Paola Quat¬ 
trini) < D gufo e la gattina » 
viene rappresentata in varie 
città italiane, cominciando da 
Trieste la ripresa autunnale. 


eccezioni, certamente) nel fi¬ 
lone compartirò * perfezio¬ 
nato » da John Cape. 

K come ah s tudenti . che 
erano stati ine,tati dalia Bien¬ 
nale. hanno alla fine dichia¬ 
rato che queirinvito era lo 
strumento per inserire la con¬ 
testazione nel sistema, cosi 
diremmo che pure i dibattiti 
(per quanto generalmente ptù 
interessanti delle musiche ese¬ 
guite) finiscono (erano la no¬ 
vità di questa edizione del Fe¬ 
stival) per porsi come un pa¬ 
raurti tra la Biennale e la 
contestazione. Si è insistito, 
infatti, che dovevano discu¬ 
tersi le singole composizioni e 
non ì criteri della direzione 
artistica. 

Siamo andati aranti — quin¬ 
di — a senso unico (informa¬ 
zioni sull'area americana e 
gli americani ritengono che in 
Europa non ci sia più musica), 
dimenticando i paesi dell'Est, 
la scuola giapponese, Berne, 
gli altri nostri compositori (e 
Luigi Nono, invece che al Fe¬ 
stival di Venezia ha mandato 
le sue musiche al Festival del¬ 
l’Unità). Insomma, all'artifi¬ 
ciosa turismo veneziana (ieri 
con un po' d'acqua si sono 
allagate la piazza e la Basi¬ 
lica di San Marco), corrispon¬ 
de un’artificiosa « meccanica » 
musicale che dal naff del mo¬ 
mento deve, al più presto, es¬ 
sere sospinta in un compiuto 
clima di civiltà musicale e 
culturale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

L'anno scorso si sono fatti 
120 piazze. Circa 80.000 per¬ 
sone hanno pagato cinquecen¬ 
to lire per assistere ai tre 
spettacoli di < Nuova Scena ». 
Una formazione teatrale che 
ha scelto l’autogestione dicen¬ 
do basta, coi fatti, al com¬ 
promesso del vecchio teatro. 

AJ di là delle stracche po¬ 
lemiche degli sperimentalismi 
ricorrenti, « Nuova Scena » ha 
fatto una scelta concreta. Il 
rifiuto globale del teatro cosi 
come oggi sopravvive nelle 
vecchie strutture col pubblico 
sclerotizzato e le sovvenzioni 
statali. 

In questa iniziativa vera¬ 
mente radicale, di contrappo¬ 
sizione intransigente al qua¬ 
lunquismo politico e all'este¬ 
tismo delle forme, ritrovia¬ 
mo, guarda caso, il solito Da¬ 
rio Fo. 

Possibile, viene da doman¬ 
darsi. che non ci sia fatto 
teatrale di vera rottura, azio¬ 
ni di spericolato coraggio, 
non solo verbale, senza la 
presenza attiva di Fo? E tutti 
gli altri illustri nomi del tea¬ 
tro italiano? 

Protestano, contestano, e- 
sperimentano. dibattono ma. 
quando c'è da rimboccarsi le 
maniche e da rischiare di ta¬ 
sca propria, quando c’è da 
affrontare un discorso poli¬ 
tico e sociale veramente in¬ 
cisivo non li trovi mai. anche 
perchè sono in Televisione a 
fare i Caroselli Per la tren¬ 
tina di persone che per una 
modesta diaria, uguale per 
tutti compreso Fo e Franca 
Rame, recitano lo spettacolo, 
replicato al massimo due vol¬ 
te nella stessa località, orga¬ 
nizzano il susseguente dibatti¬ 
to e. per di più, montano e 
rimontano con le loro mani il 
paleoscenico, significa un im¬ 
pegno che l'anno scorso ha 
rasentato l'autodistruzione. 

Eppure ecco che. per la sta¬ 
gione teatrale 1969-1970, « Nuo¬ 
va Scena ». con alla testa Da¬ 
rio Fo e Franca Rame e sot¬ 
to l’egida organizzativa del 
FARCI, ripropone, con egua¬ 
le coraggio un programma di 
spettacoli più ampio ed am¬ 
bizioso rispetto all'anno dei 
debutto. 

< Nuova Scena » ha trovato, 
soprattutto in provinola, un 
pubblico veramente nuovo, 
popolare, col quale è stato 
possibile aprire un discorso 


Albee 

Le colpa è del giardino (li¬ 
bera traduzione di < Every- 
thing in thè garden ») di 
Edward Albee è il testo scel¬ 
to dalla Compagnia Aroldo 
Tieri - Giuliana Lojodice. con 
Mario Ferrerò regista, per il 
debutto nell'imminente stagio¬ 
ne teatrale. « La commedia — 
ha detto ieri Ferrerò — è la 
più comica o. se preferiti-. la 
meno sgradevole del dramma¬ 
turgo americano. In essa non 
si affrontano casi limite, anche 
se il problema che sta al cen¬ 
tro del lavoro è importante ». 
Nella Colpa è del giardino è 
sotto accusa, inratti, la socie¬ 
tà del benessere, simboleggia¬ 
ta. appunto, dal giardino di 
una casa borghese in una pic¬ 
cola città di provincia ame¬ 
ricana. abitata da una coppia 
(Lojodice-Tieri) e dal loro fi¬ 
glio. cui fanno da contorno un 
amico di famiglia (Gianni Bo- 
nagura) e un nutrito gruppo 
di vicini (tra i quali Franca 
Maresa. Marilisa Ferzetti, Di¬ 
na Sassoli). La versione del 
testo è di Paola Ojetti. Il de¬ 
butto della Compagnia avver¬ 
rà, il 9 ottobre, a Lucca; do¬ 
po aver toccato Bologna. Fi¬ 
renze e altre città, lo spetta¬ 
colo arriverà all'Eliseo di Ro¬ 
ma il 18 novembre. Poi la 
tournée proseguirà nelle città 
del Mezzogiorno. 


Sedici spettacoli 
del «Maggio» 
a Edimburgo 

Sei opere: Maria Stuarda di 
Donizetti. Rigoletto di Verdi. Set¬ 
te canzoni di Malipiero, Il pri¬ 
gioniero di Daliapiccola. Il si¬ 
gnor Bruschino di Rossini. Gian, 
ni Schicchi di Puccini, per com¬ 
plessive sedici rappresentazioni, 
hanno costituito il ciclo di spet¬ 
tacoli lirici allestiti dal Teatro 
Comunale di Firenze al Festi¬ 
val internazionale di musica 
conclusosi in questi giorni ad 
Edimburgo. 


impegnato su problemi veri, 
su sentimenti autentici, su 
reali scelte politiche. 

Gli spettacoli in programma 
sono, nell'ordine: Mistero buf¬ 
fo (Giullarata popolare in 
lingua padana del ‘400) di Da¬ 
rio Fo; Legami pure che tan¬ 
to io spacco tutto lo stesso di 
f Dario Fo; L’operaio conosce 
300 parole, il padrone 1000. 
Per questo lui è il padrone, di 
Dario Fo e Franco Loi; Un 
sogno di sinistra di Vittorio 
Franceschi; Net MTM • Come 
rendere musicale e quasi di¬ 
lettevole ciò che a prima vista 
sembra sofferenza e fatica: 
tutto il materiale di quest’ul¬ 
timo spettacolo si basa su 
documenti scritti dalla parte 
del padrone, e registrati dal¬ 
la parte operaia. 

Il Mistero buffo, con cui Fo 
debutterà a Genova il 1* ot¬ 
tobre. è la rappresentazione 
di una « passione laica * — 
stiamo citando dal testo di 
presentazione — t una passio¬ 
ne come la vedeva e la sen¬ 
tiva il popolo che assisteva 
alle recite sul sagrato delle 
chiese e nelle piazze del Me¬ 
dioevo ». 

Il secondo spettacolo, com¬ 
posto di due atti unici Imper¬ 
niati su due personaggi di 
Franca Rame, centra due a- 
spetti dello sfruttamento. Il 
lavoro a domicilio e l'occupa¬ 
zione di una fabbrica. Nel ter¬ 
zo spettacolo il trasloco in 
cantina dei libri della biblio¬ 
teca di una casa del popolo 
è il pretesto per riaprire un 
dibattito politico con un discor¬ 
so critico e dialettico abban¬ 
donato per inerzia e opporti) 
nismo. Un sopito di sinistra 
di Vittorio Franceschi, è in¬ 
vece la ricostruzione teatrale 
delle ragioni di una falsa cri¬ 
si di coscienza di un intellet¬ 
tuale comunista. Con 11 titolo 
misterioso e provocatorio Net 
MTM - Come rendere musi¬ 
cale e quasi dilettevole ciò 
che a prima vista sembra sof¬ 
ferenza e fatica è la puntua¬ 
le denuncia delle raffinate tec¬ 
niche dello sfruttamento che 
il neocapitalismo mette in at¬ 
to per migliorare l'efficienza 
produttiva dei lavoratori. 

Per gli spettacoli, che si ter¬ 
ranno a Milano, dai 14 otto¬ 
bre in poi nel salone Di Vit¬ 
torio della Càmera del lavoro, 
FARCI ha promosso una cam¬ 
pagna di abbonamenti eoo pa¬ 
gamento anche rateale. 

Vittorio Granata 


Erasmo Valente 
Ritorna in ottobre 

Damo Fo: 
cinque nuovi 
spettacoli 

Sotto l’egida dell’ARCI - Un programma ancora 
più impegnativo di quello della passata stagione 


Per Liz un 
film con 
Brezzi e 
Zeffirelii 



HOLLYWOOD, 15. 

Liz Taylor non abbandonerà 
affatto il cinema, come era 
sembrato recentemente a cau¬ 
sa di certe sue dichiarazioni, 
forse prese troppo alla lette¬ 
ra. Sarà infatti, accanto a 
Rossano Brazzi. la protagoni¬ 
sta del prossimo film dì Fran¬ 
co Zeffirelii. una coproduzio¬ 
ne italo-inglese intitolata Un 
gradino in più. 


Dopo «Duetto d’amore» 


SCHERNI I (E RI BA L 


Per Fellini 
due anni 
di televisione 


« Mi è sempre stato conge¬ 
niale fare film liberi nella 
struttura, secondo una formu¬ 
la di cinema molto aperto. 
Anche la prossima volta sarà 
cosi. Il mio nuovo lavoro sa¬ 
rà. infatti, una chiacchierata 
sulla donna »: lo ha detto Fe¬ 
derico Fellini all’Ansa, par¬ 
lando del suo episodio per il 
film t a quattro mani » Duetto 
d’amore, che egli sta attual¬ 
mente preparando. Come è 
noto, l’altro episodio verrà 
scritto e diretto da Ingmar 
Bergman. 

« Il tema del film è vago — 
ha precisato Federico Fellini 

— e per questo allettante. Si 
tratta di un film che sta fra 
la confessione, il saggio, lo 
sberleffo e il prologo, e che 
sto terminando di scrivere in 
questi giorni con Bernardino 
Zapponi. Le riprese dovreb¬ 
bero cominciare verso la fine 
di novembre ». 

Terminato l'episodio di Duet¬ 
to d'amore, l'illustre regista 
preparerà le edizioni inglese, 
francese, tedesca e spagnola 
del suo Satyricon, dopodiché 
comincerà a lavorare ad un 
progetto per la televisione 
americana. 

« Sento sin d'ora — egli ha 
detto — elio questo progetto 
mi rinnoverà non solo sul pia¬ 
no umano ma anche su quel¬ 
lo stilistico. Intendo realiz¬ 
zarlo come un suggestivo re¬ 
portage fantastico che, par¬ 
tendo da una realtà, possa 
presentare la realtà stessa 
oggettivamente oppure sogget¬ 
tivamente. Saranno otto pun¬ 
tate di un’ora ciascuna, che 
realizzerò per la C.B S., ognu¬ 
na delle quali avrà come pro¬ 
tagonista un personaggio, una 
città, una situazione: ciò. in¬ 
somma. che più mi interes¬ 
serà durante un viaggio che 
farò in giro per il mondo. Co¬ 
munque ho già definito i temi 
delle prime tre puntate e pre¬ 
cisamente: Mao Tse-dun, la 
fabbrica della Ford ed i mo¬ 
naci del Tibet. Dopo aver 
compiuto un sopralluogo per 
queste prime tre puntate tor¬ 
nerò sui luoghi per ricostruir¬ 
le con le emozioni del primo 
momento ». 

« Questo progetto televisivo 

— ha concluso Fellini — mi 
impegnerà per oltre due an- ! 
ni; dovrò dunque interrompe¬ 
re completamente la mia atti¬ 
vità cinematografica per tutto 
questo periodo ». 


Il nuovo 
Accademico di 
Santa Cecilia 

Gli Accademici di Santa Cr¬ 
eili». riunitisi domenica H 
settembre per la Inni assem¬ 
blea generale ordinaria, han¬ 
no provveduto a norma di Sta¬ 
tuto alla elezione di un acca¬ 
demico elTe1ti\o F* risultato 
eletto il M o Orazio Fiume 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Alo- _>: 30 Festival intcr- 
na/io.iale ili organo, chiesa 
S Carlo al Corso 



TEATRI 


BEAT 72 

Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
nel • Woyzeek » di Buckner. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 
Ultimi gloriti 

BORGO S. SPIRITO 

C ia D'Onglia-Palmi Sabato 
e domenica alle 17 presenterà 
« La figlia unirà > :t atti bril¬ 
lanti di Teobaldo decolli 
Prezzi familiari. 

ELISEO 

Alle 21 Compagnia lirica con 
« La Traviata * di Verdi 

FILMSTUDIO 70 (Vis Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 19-21-2S « Lo straniero > 
di Orson Welles con Oreon 
Welle*. 

FORO ROMANO (Suoni e loci) 
Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco; alle 22.30 solo 
Inglese. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
Marcello Rosa e il suo com¬ 
plesso Jazz tradizionale. 

ROSSINI 

Alle 21.15 ultima settimana 
C.ia Et Piccolo de Roma In 
■ La nottata movimentai el¬ 
la » di E. Liberti. Novità as¬ 
soluta brillante con M. Pace. 
B. Biangola. E. Liberti,, E. 
Della Riccia. P. Pier acci. M 
G. Bianchi Regia B Cian¬ 
gola 

VILLA CELIMONTANA 

Doni.mi alle 21-30 c ia Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta 
« La moscheta * del Ruzante 
con G. Mongiovino. G Mae¬ 
stà. M Tempesta. A- Marani. 
Regia Maestà 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I.a vendetta di Fu Manciù e 

11 vista Vanni-Mirabella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Indianapolis pista Infernale, 

con P. Ncwnian 8 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Indianapolis pista Infernale, 
con P. Newman 8 4 

AMERICA (Tel. 586.188) 

Indianapolis pista Infernale, 

con P. Newman 8 a 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Uhm ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C Spaak 

IVM ift) DR a 

APPIO (Tel. 779.638) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

c e 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Giovedì riapertura 

ARI STO N (Tel. 353.230) 

In 2 si In 3 no, con C- Bloom 
(VM IHi s ss 
ARLECCHINO (Tel. 358.H54) 
Porcile, con P Clementi 

(VM 18) tiR 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

GII Infermieri della mutua, 
con H Valori C 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

dall DR 4+ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Susanna r I suol dolci vizi 
alla corte del re, con T Tor- 
day (VM 14) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.502) 

Una storia americana, con A. 
Kurina (VM HI DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguy DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non tirale il diavolo per la 
coda, con Y Montanti 

(VM H) MA 44 

BRANCACCIO (Tel. 733.255) 
Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) HA 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Una sull'altra, con J Sorci 
(VM 18) G 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Funny Girl, con B Stieisand 

CAPRAN1C1IETTA (T.672.463) 

N«n tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) HA 44 

CINESTAR (Tel. 789,242) 

Il fango verde 

COLA DI RIENZO (T.35V.5M) 
Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

L'n detective, con F Nero 

(VM 14) G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.20?) 
Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montanti 

(VM H) SA 44 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il gattopardo, con M Lanca- 
ster DR 4444 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quel due. con H Hurton 

»’R ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Ben Hur, con C lleeton 

EURCINE (Piazza Italia t* 
EUR • Tel. 591.0986) 

Non tirale II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Un detective, con K Nero 

IVM 11) fi 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.a donna scarlatta con M 
Vitti SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Bridge at Remagen 

GALLERIA (Tel. 673.26?) 

Il • Grinta -, enti J Wavne 

A 4 

GARDEN (Tel. 583.848) 
Susanna r 1 suoi dolci vizi 
alla corte del re. con T Tot - 
day A 4 


I nostri lottorl che vogliono ossistoro domani soro olio oro ^ 
21,15 ol BEAT 72 (via Gioacchino Bolli 72 - piazza Cavour) | 
alla rapprosontazlona di 

WOYZECK 

di Georg Buchner 

mosso In scono dal Gruppo Tootro, potranno usufruirò di J 
uno spoetalo sconto presentando al bottagMno quasi# ! 
tapllando. Proteo unico dei biglietti L. 719. - 

aaaaaaaooaaaaoaaaaaaaooaaaoi 


GIARDINO (Tel. a»LM6) 

Il diario proibito di Fanuv. 

con J Leu t VM 18 ) S 4 

GOLDEN (TeL 755AM) 

Serafino, con A c e tentano 

(VM 14) SA 4 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello • TeL OSILO* ) 

In 2 si in 3 no. con C Bloom 
t VM 18) 8 44 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Angeli hi»u<-hi.-.angeli neri... 

DO 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Angeli bianchi. .angeli neri... 

DO 4 

KING 

Vedo sudo, con N Manfredi 

C 4 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Funny Girl, con B Streisand 

MAJESTIC (Tel. 674.906) ** 

Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ed ora parliamo di uomini. 

con N. Manfredi SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no SQJ0243) 

brutissimo. con A Girardot 
(VM 13) 8 A 44 

METROPOLITAN (T. 680.4UU) 
La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A 4 

MIGNON (TeL *60.481) 

Per favore non moruerml sul 
collo, di R. Polanski SA 44 

MODERNO (TeL 480.285) 

L'altra faccia del peccato 
(VM 13) DO 444 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Tarzana sesso selvaggio, con 

K Clark (VM 18 ) A 4 

MONDIAL (TeL S34J78) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Indianapolis pista infernale, 
con P Newman 8 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

PALAZZO (Tel. 40.56.631) * 

Isabella duchessa del diavoli 
con B. Skay (VM 18) A 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

L'aomo di Kiev, con A- Bates 
(VM 18) DR 4 
PASQUINO del. SU3622) 
Return from Ashes (in ori¬ 
ginale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Doppia Immagine nello spa¬ 
zio. con I Hendrv \ 44 

QUIRINALE (TeL 462.358) 
Sueet Charit\, con S Me 
Laino M 44 

QU1K1NETTA (Tel. 6700)12) 
Sotto 11 segno dello scorpione 
con G Mi. Volonte 

(VM H) DR 444 


Le sigle «he appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventarono 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DB z Drammatico 

G = Giallo 

M — Musicalo 

S 3 S enti mentalo 

SA =3 satirico 

SM = 8 tori co -mltologloo 

11 nostro (Indialo gol film 
viene espresso noi modo 
seguente: 

44444 a* eccezionale 
4444 a ottimo 
444 a buono 
44 3 discreto 
4 a mediocre 
Tg 11 a vietato ai mi¬ 
nori di 1 * anni 


RADIO CITY (TeL 464.103) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 44 
REALE (Tei. 580.234) 

Ben-Hur. con C Hefiton 

SM 44 

REX (TeL 864.165) 

Jerrysslmo, con J. Lewis 

SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

lina sull’altra, con J. Sorel 
(VM 18 ) G 4 
RIVOLI (Tei. 460JOB) 
li cervello, con J P Uelmondo 

ROUGE ET NOIR (T. 684 . 3 ( 5 ) 
L’uomo di Kiev, con A. Bates 
(VM IH) DR 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 14) A 44 
ROXY (TeL 870.504) 

Krntlsslniu. con A Glrardot 
(VM 18 ) SA 44 
SAVOIA (Tei. 865.023) 

Funny girl, con B Streisand 
M 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Istamhul Express 

SUPKKCINEMA (Tel. 485.498) 
Ehi amiro c> Sabata hai 
chiuso (prima) 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
TeL 462390) 

Porcile, con P Clementi 

(VM IR) DR 44 

TREVI (Tel. 689A19) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. 838 0003) 

I nervi a pezzi, con H Ben- 

nett (VM 18) G 44 

UNIVFRSAL 

II dito più veloce del West, 

con J Gnrner C 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320400) 

I.a donna che non sapeva 
amare (spettacolo ad inviti) 

Seconde visioni 

AflLIA: Anche nel west c'era 
una volta Dio, con G. Roland 

A 4 

ADK1ACINE: Riposo 
AFRICA: Arresi, con R Tay¬ 
lor G 4 

AIRONE: Il sottomarino giallo 

DA 444 

Al.\SKA: La morte viene dal 
pianeta A>tln. con J. Stuart 

A 4 

ALBA: Chiedi perdona a Uio 
non a me. con G. Ardtsson 

A 4 

ALCE: La moglie giapponese 
con G Moscltin SA 4 

ALCYONE: Goldfaee tentasti- 
ro superman con H Anthony 

A 4 

AMBASCIATORI: Contratto 
per uccidere, con A Du-kin- 
Soli (VM IH) G 4 

AMBRA JOVINEM.I: La ven¬ 
detta d| Fu Manciù e rivista 
ANIENK: Racconti d'estate, 
con A Sordi C 4 

APOLLO; Viaggio al centro 
della terra, con J. Maion 
A 44 

AQUILA; Le salamandre, con 
B Cunningham 

( VMi 18) DR 4 
ARAI.DO: Io non perdono. . 
decido 

ARGO; i.a grande rapina alla 
torre di Londra, con K- 
Kinski G 4 

ARIEL: Pagati per morire 
ASTOR: La monaca di Mon¬ 
za, con G. Ralli 

(VM 18) DR 4 

AUGUSTVS: Cera una volta 

I) West, con C. Cardinale 

A 4 

AURELIO: Il teschio maledet¬ 
to. con P. Cuahlng 

(VM 14) DR 4 
AUREO: La rivolta, con J. 

Brown DR 4 

AURORA: sette pistole por un 


FILMSTUDIO 70 

Via dogli Orli d'AJiborf 1/C 
(Vn Lungara), tela*. 548-444 
Ora 19 - 21 - 22 

IO STRANIERO 

di ORSON WELLES 
Con O. Welles a E.G. Robinson 


AUSONIA: Duffy 11 re do! 

pio gioco, con J. Cohurn A 4 
AVORIO: Vtaeouat fatto alla 
banca mondiale, con T. Lutti 

■RLSITO: C’era aaa volta ^ 
West, con C. Cardinale 
ROITO: Cuor# di mamma, eoa 
C. Gravina (VM 18) DR 444 


BRASIL: E furono vacanze di 
■angue 

BRISTOL' La nebbia degli or¬ 
rori, con E. Pr.rttff 

(VM 4) V ♦ 
BROADWAY: li gattopardo. 

con B Ldm-aster OR »e44 
CALIFORNIA: il medico della 
mutila, con A Sorci S A 4 
CASSIO: Venere in vinone, 
con E. Taylor LR e- 

CAS TELLO: Diario di una 
schizofrenica, con G U or¬ 
si)' DK 0 4 

CLODIO: Le salamandre, cou 
ti. L unnmgh am 

(VAI IH) DK * 

COLORADO: Silvestro e Gon- 
zales alida ali ultimo sangue 
DA 4 

CORALLO: Per Chi suoua la 
campane, con G Cooper 

Dn 04 

CRISTALLO: Roma come tm- 
cagu, con J. Cassacele* 

l VM 14) DK 4 

DELLE MIMOSE: Segreti che 

scottano, con P. La*i\>: u 

0 4 

DEL A’ASCELLO: La piscine. 

con A. Delon (VM 14) DK ♦ 
DIAMANTE: GU imbroglioni. 

con W. Chiari c 44 

DIANA: Il buuUo lt bruito U 
cattivo, con C t-astv. ouu 

tVM H) A 4 
DORIA; 11 teschio di Londra. 

con J. Fuchsberger G 4 
EDELWEISS: Lna spia di trop¬ 
po. con R. Vaughn A 4 
EbPERlA: Zingara, cun fi odio 

* 4 

ESPCRO: Indovina chi viene 
a merenda, con rrancht-la- 
grasaia t 4 

FARNESE: I due volti della 
vendetta, con M. Brando - 
(VM 16) A +4 
GIULIO CESARE: Gli occhi 
della notte, con A. Hepburo 
(VM 14) G 4 

HOLLYWOOD: La battaglia 
dell'ultimo panzer, con S. 
Cooper DR 4 

IMPERO: Non ti scordar di 

me 

INDUNO: Una ragazza pitia- 
tosto complicata, con C 
Spaak (VM 18) OR 4 

JOLL\ : c'era una volta il West 
con C. Cardinale A 4 

JONIO: Tarzan 11 tiglio della 
giungla, con M- Henry A ♦ 
LÈBLON: Il gladiatore invin¬ 
cibile con R. Harrison SM + 
LUXOR: La vendetta degli 
apache, con R. Cathoun A 4 
MADISON; La nebbia degli 
orrori, con E Porter 

(VM 14) A 4 
MASSIMO: Fraulein Doktor, 
con S. Rendali DR + + 

NEVADA: Delitto d’amore, con 
A Nazzari DR ♦ 

N1AGARA: Tarzan e 11 grande 
fiume 

NUOVO: Fraulein Doktor, con 
S. Rendali DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Ln fortez¬ 
za nascosta, con T. Mifune 

A 44 

PALLADIUM: Laser X opera¬ 
zione uomo, con Mi Peach 

A 4 

PLANETARIO: Bambi DA 4 
PRENESTE: C’era una volta 
il West, con C. Cardinale 

A 4 

PRIMA PORTA: La guerra dei 
sei giorni, con R. Fuller 

DR 4 

PRINCIPE: Fraulein Doktor, 
con S Rendali DR 44 
RENO: Addio alle armi, con 
J. Jones PR 4 

RIALTO: La notte del giorno 
dopo, con M. Brando 

(VM 14) G 4 

RUBINO; The Sandpiper 
splendidi II grande colpo di 
Surcouf 

TIRRENO: La mano della ven¬ 
detta. con R Montalban A ♦ 
TRI ANON: I bastardi, con G. 

Gemma (VM 18) G 4 

TUSCOLO: La notte del gior¬ 
no dopo, con M. Brando 

(VM 14) G 4 

ULISSE: L’amante di Grami¬ 
gna. con G M. Volonté 

(VM H) DR 44 
VERSANO; il gattopardo, con 
B. Lancaster DR + + 44 
VOLTURNO: Black Horror, 
con B. Karlotf (VMI 18) G 4 

Terze visioni 

Colosseo: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Lo sceriffo 
non paga il sabato 
Eldorado; Intrigo a Cape 
Tow. con C Trevor G 4 
FARO: Intrigo a Cape Town, 
con C. Trevor G 4 

FOLGORE: I sette gladiatori 
con R. HarrUon SM 4 
NOVOOINE; Rose rosse per 
Angelica, cor. J. Perrin A 4 
ODEON: Una cott ia pugno al 
diavolo 

ORIENTE: Lo sparviero di 
forte Nlagara 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Il ponticello sul fiu¬ 
me del guai, con J Lewis 

E 4 

REGII.I.A: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchl- 
lngrassia c 4 

SALA UMBERTO: Operazione 
San Pietro, con L. Buzzanca 
SA 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Ali Babà e I il 
ladroni, con M. Montez G + 
DON BOSCO: Attentato al tre 

grandi, con R. Clark A 4 

NOMENTANO: Colpo grosso 
ma non troppo, con Bmtrvll 
sa e ♦ 

SAVERIO: Nnit slamo angeli. 

con H Bogart DR *4 
TIZIANO: Non c'è posto per 
I vigliacchi, con C E\orctt 

\ 4 

TRIONFALE: Tutti I pazzi In 
coperta, con P. linone C 4 


ARENE 


ALABAMA: L’uomo dal bran¬ 
do d'oro, con F Sin.itra 

(VM 18) DR 44 
CASTELLO: Diario di una 
schizofrenica, con G D'Or- 
eay DR 44 

DEI.LE PALME: cuore inatto 
matto da legare, con L Tony 
_ S ♦ 

ESEDRA MODERNO : L'altra 
faccia del peccato 

(VM ini no 444 
FELIX: Delitto perfetto, con 
J Stewart G 4 » 

LUCCIOLA: Duello al sole, con 
J. Jones (VM 18) DR 4 
MESSICO: Unus nella valle 
dei leoni, con E Purv sm 4 
NEVADA: Delitto d'amore. 

con A. Nazzari DR 4 

NUOVO: Fraulein Doktor, con 
S Rendali DR 44 

PIO X: Super eolno da 7 mi¬ 
liardi, con B Harris A 4 
MCG1LLA: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi-in- 
granfa C 4 

TARANTO: OSI 117 a Tokio 
si muove, con M. Vtady G 4 
TIZIANO: Non t'è poeto per \ 
vlgiiacehi, con C Iverett 

A 4 
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« Stato nazionale e integrazione di classe *: un’analisi della specifica realtà 
nazionale dei vari paesi in base a un concetto di società moderna, che 
costituisce l’apologià in senso teorico della società americana. Un giudizio 
sulla direzione politica nell’Unione Sovietica. L’imperialismo statunitense 


La struttura del potere 



NEW YORK — Time Square 


Opera di un sociologo di for¬ 
mazione weberiana. Stato na¬ 
zionale e integrazione di clas¬ 
se t.' affronta una tematica 
corrente nella sociologia tede¬ 
sca e anglosassone e quasi 
del tutto ignorata in Italia, la 
ricerca che muove da un as¬ 
sunto antievoluzionistico e di 
critica delle semplificazioni eu¬ 
rocentriche che spesso caratte¬ 
rizzano gli studi in materia, ha 
per oggetto il processo di for¬ 
mazione delle istituzioni politi¬ 
che moderne in alcuni paesi 
dell’Europa occidentale in 
Giappone, in India, e in URSS. 
Si tratta di una ricerca di 
grande respiro teorico, con¬ 
dotta in costante dialogo e po¬ 
lemica con i classici del pen¬ 
siero socio-politico moderno 
da Marx a Tocqueville, da We¬ 
ber a Veblen, da Schumpeter 
a Parsons. Di particolare inte¬ 
resse, è la polemica con Marx 
del quale respinge la tesi se¬ 
condo cui i paesi industrial¬ 
mente più avanzati offrono a 
quelli meno sviluppati l’imma¬ 
gine del loro futuro. 

Come è noto, questa tesi non 
è che il corollario delia teo¬ 
ria secondo cui « le leggi na¬ 
turali della produzione capita¬ 
listica » procederanno « con 
ferrea necessitò verso gli ine¬ 
vitabili risultati » anche in 
paesi diversi dall'Inghilterra, 
« sede classica » del modo di 
produzione capitalistico. La 
critica di Bendix si appunta 
proprio sulla inevitabilità e 
quindi sull'identità del risulta¬ 
to del processo di sviluppo cui 
dà luogo l’imperialismo nei va¬ 
ri paesi. In effetti, osserva, la 
esperienza di quest’ultimo se¬ 
colo mostra che « le società 
industrializzate odierne con¬ 
servano aspetti della loro 
struttura sociale tradizionale 
che si sono combinati in 
modi diversi con lo sviluppo 
industriale » sicché « il nostro 
concetto di sviluppo deve 
comprendere non soltanto i 
prodotti e i sottoprodotti del¬ 
l’industrializzazione, ma an¬ 
che le varie combinazioni di 
tradizione e modernità che 
rendono ogni sviluppo " par¬ 
ziale ” ». 

Anche in polemica con le 
riduzioni economicistiche e 
tecnologiche della struttura 
sociale moderna, operate dai 
teorici della « società indu¬ 
striale », Bendix rivendica la 
necessità di una analisi scien¬ 
tifica che colga il carattere 
specifico dello sviluppo di 
quei paesi e che, « giunti tardi 
al processo di sviluppo pos¬ 
siedono strutture sociali che 
devono essere comprese nel 
loro termini, e non sempli¬ 
cemente come ” stadi di tran¬ 
sizione ’’ verso il tipo di so¬ 
cietà industrializzata esempli¬ 
ficato dal caso inglese o me¬ 
glio da quello americano ». 
Con chiara consapevolezza 
teorica, Bendix osserva che 
assumere acriticamente le 
atrutture Istituzionali di al¬ 
cune società europee come il 
metro dello sviluppo, signi¬ 
fica attribuire ai concetti e 
alle categorie, elaborati dalla 
sociologia occidentale aven¬ 
do riguardo a queste so¬ 
cietà, un significato e un 
valore « universali » laddove, 
essi, scrive, devono essere ve¬ 
rificati sulla storia di queste 
società e, quindi, specificati 
« anche se tali specificazioni 
hanno una applicazione limi¬ 
tata » nello spazio e nel tempo. 

A questo scopo Bendix cen¬ 
tra la sua anaMsl sul proces- 
eo di formazione dello stato 
nazionale moderno in Inghil¬ 
terra. Egli mette in risalto io 
impasto ideologico di solidari¬ 
smo etico religioso medievale 
« di ep-elitarismo razionalisti¬ 
co moderno, in nome del qua¬ 
le le « classi inferiori ■ ingle¬ 
si rivendicano, contro 1 ceti e 
le alassi socialmente dominan¬ 
ti e privilegiate, l'uguaglianza 

a uridlco-pollUca di tutti I ctt- 
dini nello Stato nazionale. 
Nel processo di formazione 
della moderna società inglese, 
viene cosi individuato un 
« momento specificamente po¬ 
litico», che. osserva l'A., al 
conclude con « l'integrazione 
delle classi inferiori nello 
SUto fissionale » e che non 
ai può ridurre a pura e 
semplice variabile dipenden- 
Séiile trasformazioni eco¬ 


nomico-sociali in senso capi¬ 
talistico. 

Tale « momento », se pure 
« è stato influenzato a ogni 
passo da forze provenienti 
dalla struttura sociale » co¬ 
stituisce la risultante anche di 
altre condizioni storiche, qua¬ 
li la posizione intemazionale 
dell'Inghilterra, le componen¬ 
ti religiose e culturali, tradi¬ 
zionali e non, che caratte¬ 
rizzano l’ideologia delle na¬ 
scenti classi sociali inglesi, il 
« dare e lo avere delia lotta 
politica ». Il « caso » dell’In¬ 
ghilterra rileva Bendix è tale 
che fra questi « due processi: 
industrializzazione e demo¬ 
cratizzazione » vi è stata una 
stretta connessione che non 
si riscontra in altri « casi », 
come il Giappone, la Ger¬ 
mania, l’India. l’URSS, in cui 
il rapporto fra le trasforma¬ 
zioni economico-sociali e quel¬ 
le istituzionali, si presenta in 
modi diversi e talora rove¬ 
sciati rispetto ai modello in¬ 
glese di sviluppo. 

« Casi », inoltre, in cui 11 
processo di formazione delio 
Stato nazionale moderno ha 
dato e dà tuttora luogo a isti¬ 
tuzioni anche molto diverse 
dallo Stato politico mglese. In 
sostanza Bendix, sottolinea il 
carattere specifico, nazionale, 
dello sviluppo inglese e l’ana¬ 
lisi degli altri paesi individua 
le condizioni socio-culturali na¬ 
zionali e intemazionali nelle 
quali si sono modellate le isti¬ 
tuzioni che caratterizzano il lo¬ 
ro particolare sviluppo nazio¬ 
nale. 

Non sembra tuttavia che 
nella sua indagine l'A. resti 
fedele all'assunto antievoluzio- 
rustico e di critica dell'euro¬ 
centrismo da cui muove. I « ti¬ 
pi ideali » di esplicita deriva¬ 
zione weberiana, utilizzati per 
definire Le strutture istituzio¬ 
nali delle società capitalisti¬ 
che avanzate, sono assunti co¬ 
me « dati universali » sui qua¬ 
li sono misurate le specifiche 
realtà sociali e politiche degli 
altri paesi. Ne consegue che 
l'mdagine appare m qualche 
modo finalizzata alle catego¬ 
rie e ai concetti usati: piut¬ 
tosto che penetrare criticamen¬ 
te Je diverse realtà socio-po¬ 
litiche (e quindi anche i con¬ 
cetti e le categorie ad esse 
relativi) non si fa che riscon¬ 
trare il loro grado di adegua¬ 
tezza ai «modelli» e individua¬ 
re le condizioni socio-cultura¬ 
li che hanno limitato e limi¬ 
tano nello spazio e nel tem¬ 
po, la loro perfetta rispon¬ 
denza ad essi. 

Tipica, a questo riguardo, 
l’analiM che Bendix fa della 
struttura del potere in URSS. 
Egli sottolinea il ruolo deter¬ 
minante avuto dalla direzio¬ 
ne politica nel processo di 
sviluppo e rileva che rasset¬ 
to istituzionale sovietico co¬ 
stituisce un tentativo di su¬ 
perare la distinzione fra Sta¬ 
to e società che caratterizza 
la struttura sociale moderna, 
Tuttavia egli ravvisa nella du¬ 
plice direzione, politica (attra¬ 
verso il partito e la cellula 
di fabbrica) ed economica 
(attraverso gli organi tecnici 
della pianificazione e il diret¬ 
tore di fabbrica) poco me¬ 
no di un guazzabuglio rispetto 
al « modello » di direzione di 
una peraltro « corretta » buro¬ 
crazia che in base a « nor¬ 
me codificate dalla legge o in¬ 
corporate nei regolamenti am¬ 
ministrativi » medn gli inte¬ 
ressi organizzati della società 
civile privatistica, come nel 
« caso » americano. 

In effetti Bendix analizza 
la specifica realtà nazionale dei 
vari paesi in base a un con¬ 
cetto di società moderna, che 
costituisce l'apologià in senso 
teorico della moderna socie¬ 
tà americana. Infatti quel mo¬ 
dello burocratico è in crisi pra¬ 
tica e teorica anche nel pae¬ 
si capitalistici europei carat¬ 
terizzati da un massiccio in¬ 
tervento dello Stato nell'eco¬ 
nomia. 

In generale, l'A. vede nello 
Stato il mediatore neutrale del¬ 
le fatarne contrastanti formu¬ 
late in modo più o mano or¬ 
ganizsato ds un corpo socia¬ 
le in s* scisso e nelle comu¬ 
nità politica separata da que¬ 
sto, l'unica Integrazione comi», 
citarla di cui easo aia euscet- 


tibile. Egli dà per scontati la 
disuguaglianza sociale e il mo¬ 
derno privilegio proprietario 
e « manageriale » sicché la san¬ 
zione positiva dell'uguaglianza 
giuridico-politica di tutti i cit¬ 
tadini gli appare nello stesso 
tempo come « l'integrazione 
delle classi inferiori nello Sta¬ 
to nazionale » e come la liqui¬ 
dazione teorica e pratica del 
problema della « posizione ci¬ 
vile di queste classi » che sca¬ 
de semmai a quello di un in¬ 
teresse «corporativo» di sa¬ 
pore medievale che la buro- 


Da qualche anno, si nota in 
Francia un più attento inte¬ 
resse, da parte della critica, 
verso le opere della nostra 
narrativa, della nostra cultu¬ 
ra in genere. Scrittori come 
Volponi, Bilenchi, Calvino, 
Landolfi ed altri sono già fa¬ 
miliari al lettore d'oltr'alpe. 
Eguale fortuna cominciano ad 
avere anche alcuni fra i mae¬ 
stri delia nostra cultura; co¬ 
me Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelli ed Eugenio Garin — per 
citare ì primi nomi che ci 
vengono in mente; senza con¬ 
tare che un poeta come Un¬ 
garetti gode, ormai da tempo, 
di una diffusa notorietà. For¬ 
se, sta per finire il tempo in 
cui la critica francese mostra¬ 
va un certo snobistico distac¬ 
co verso la nostra cultura? 
Parrebbe di sì. (Si ricordino, 
in proposito, le accuse di 
« ignoranza » che Elio Vittori¬ 
ni aveva mosso alla critica 
francese alcuni anni fa). 

Entro questa cornice di fer¬ 
vido recupero culturale, dun- 
que ,è da considerarsi il rin¬ 
novato interesse della cultura 
francese verso l’opera di Pave¬ 
se. Questo interesse, oltre che 
dal Mestiere di vivere, l’opera 
che forse ha più validamente 
espresso la sensibilità euro¬ 
pea deU’ultìmo ventennio, è 
stato preceduto dalla pubbli¬ 
cazione, un anno fa, di un no¬ 
tevole « studio » di Dominique 
Femandez: L’Echec de Pavese 
(Grasset édit.). Il Femandez 
— che già s’era posto alla no¬ 
stra attenzione per un ottimo 
saggio sulla narrativa italiana 
del secondo dopoguerra e per 
quel suo Madre Mediterranea, 
cosi felice nella critica a de¬ 
terminati usi e costumi del no¬ 
stro Sud — analizza la vicen¬ 
da umana di Pavese sotto la 
angolazione, molto discutibile, 
dell'échec, cioè della « scon¬ 
fitta »: sia nel senso dell'im¬ 
possibilità dell’amore sia del 
fallimento dell’impegno politi- 



• Le organlzzazloi'e conti¬ 
nentale degli studenti lati¬ 
no-americani (Oclae) bandi¬ 
sce un concorso lettererio 
intitolato a José Varano, il 
giovano studenta latino one¬ 
ricene ceduto nel Vietnam 
durante un ettecce dell'avla- 
tlone americane Al concor¬ 
se si puè partecipare con 
una novella, un'opera di tea¬ 
tro, un seggio, uno biogra¬ 
fia, con poesie, con un ro¬ 
manza. Le opere concorrati- 
ti devene riflettere la real¬ 
tà # le lette degli studenti 
e del popoli tetlno-emerice- 
nl. Nel cose delle biografia 
esse dovrà riguardare le 
vite di uno eludente del con¬ 
tinente cedute nelle letta di 
liberazione nazionale. 

Fettone parteciperà el con- 


crazia statale medierà « razio¬ 
nalmente » con l'interesse 
« generale » della società in 
astratto. 

Di qui a livello teorico il 
primato dello Stato burocra¬ 
tico e l'affermazione della so¬ 
vranità statale sui conio so¬ 
ciale e sul cittadini il cui con¬ 
senso si assicura attraverso 
la mediazione e la manipola¬ 
zione. 

Attraverso questa lente Ben¬ 
dix guarda alla « moderni¬ 
tà » emergente in alcuni 
paesi investiti dall’imperiali- 


co. Con gli strumenti già no¬ 
ti dell'analisi freudiana, il Fer- 
nandez cerca negli anni gio¬ 
vanili di Pavese per spiegare 
1 problemi irrisolti della ma¬ 
turità dello scrittore di Santo 
Stefano Belbo. In sostanza, se¬ 
guendo uno schema molto in 
voga, risale ai traumi dell’in¬ 
fanzia per spiegare il signifi¬ 
cato dell’intera vita dell’autore 
di Lavorare stanca. 

Ora, qui c) manca lo spazio 
per discutere adeguatamente 



quanto e come sia valida una 
riduzione del genere operata 
sulla biografia di uno scritto¬ 
re come Pavese. Comunque, il 
lavoro del Femandez — che 
ha incontrato largo favore al¬ 
la Sorbona — può avere il me¬ 
nto di sollecitare attorno alla 
opera vapesiana quell’auspica- 
ta, salutare revisione critica 
che è nei voti di ogni oritico 
che non sia fermo al «pette¬ 
golezzo ». 

Per questi motivi, non può 
trovarci d'accordo, anche (e 
soprattutto) dopo la pondero¬ 
sa ricerca del Femandez, l'as¬ 
serzione che nella ■ stessa Ita¬ 
lia, Pavese attende sempre il 
suo critico» (v. Le Monde des 
livres, 23 aout 1969). Bastereb¬ 
be qui ricordare solo 1 saggi 
di Armanda Gulducci, 41 Ce¬ 
sare De Michells, di Franco 
Molila e di Gian Carlo Ferret- 


cerzo tutti gli t tu denti lati¬ 
no-americani. Le opere de¬ 
vono essere Inedite e scrit¬ 
te nelle lingue nazlonele del 
concorrente. Le giurie Biso¬ 
gnerà un premio unico per 
clescun genere II quale con¬ 
sisterà nelle p ubblico»lene 
delle opere a cure dell'Oclae 
e nelle loro più ampie dif¬ 
fusione nell'Intera continen¬ 
te. Le giurie si costituirà 
oM'Avona e sarà composta, 
per ciascun genere concor¬ 
rente, da un membro del 
segretariato permanente del¬ 
l'Oclae, da un giavana scrit¬ 
tore cubana e da un mem¬ 
bro delta giuria Cesa da Las 
amerlces. La apara, che do¬ 
vranno pervenire alle giuria 
entra II li dicembre '40, 
possane essere spedita al te¬ 


sino americano o con cui que¬ 
sto si è misurato e si misu¬ 
re. Non a caso egli finisce 
per attribuire alla direzione 
politica statale e all’ammini¬ 
strazione burocratica centra¬ 
lizzata un ruolo esclusivo nel 
processo di sviluppo «equili¬ 
brato » di paesi come lTndia; 
quel « cambiamento sociale » 
per decreti governativi e leg¬ 
gi parlamentari la cui proble¬ 
maticità egli stesso rileva. 

Emanuele Bruno 


tl. Ma non è la perentorietà 
di un giudizio come quello 
espresso dallo autorevole sup¬ 
plemento letterario francese 
che ci dà da pensare. Si trat¬ 
ta d’altro. « Una lettura inte¬ 
grale di Pavese — ha scritto 
giustamente Edoardo Sangui- 
neti — dovrebbe essere l'oc¬ 
casione propizia, oggi, per su¬ 
perare definitivamente alcune 
vie interpretative ormai esau¬ 
rite affatto, e deformanti: per 
prima, quella psicologistica 
del "vizio assurdo” (o 
quella psicoanalitica dell’* é- 
chec»), che ha coltivato con 
ostinazione la Immagine più 
provvisoria e più fragile, la 
leggenda — documentatissima 
leggenda, s’intende — del per¬ 
sonaggio Pavese, patetico ed 
Impudico, ferito e acerbo, 
maldestramente impegnato 
nel mestiere della vita, nello 
esercizio della morte » (Cfr. 
Libri Nuovi, ed. Einaudi, nu¬ 
mero 3, 1968). E’ in questa di¬ 
rezione, secondo noi, che va 
ricercato il vero Pavese, una 
volta abbattute tante artificio¬ 
se, anche se suggestive, co¬ 
struzioni. Ci auguriamo che 
proprio da qui cominci una 
nuova fase di studi sul poe¬ 
ta piemontese. 

Intanto, recentissima è la 
pubblicazione in Francia di 
una edizione bilingue; Cesare 
Pavese Poésles, tradotte da 
Gilles De Van (Gallimard édit. 
1969, 2 voli.). D De Van ha 
preferito riprodurre, nel pri¬ 
mo volume, i poemi di Lavo¬ 
rare stanca secondo l’ordine 
non cronologico dei 1943. co¬ 
me lo stesso Pavese aveva vo¬ 
luto; nel secondo, ha raggrup- 
to La Terre et la Mort e 
Mort viendra... Una fedele 
traduzione, questa del De 
Van, pur senza raggiungere 
particolari toni, ma molto op¬ 
portuna per il lettore fran¬ 
cese. 

Nino Romoo 


guanti Indirizzi; Oclae, 13 
n. MI, Vededo, Hebana, Cu¬ 
be; augure: Balte Pestai 2, 
Barna, Svizzera. 

• La Giuria del premio let¬ 
terarie s Isola d'albe », pre¬ 
siedute da Redatta Dani a 
composta da Gaspare Bar- 
Meltlnl Amldel. Carta Ba, 
Raffaele Crevl, Marie Gozzi- 
ni, Carle Laurenzi, Gian Pat¬ 
io Meticci, Gl ne Mentesante, 
Merle Palmieri, Gene Pom¬ 
peiani, Leene Piccioni, Me¬ 
rle Perniile, Angele Reme- 
né, Giorgie Varanlnl e Va¬ 
lerle Volpini, ba prev ved d u 
te ad una ultortore satollane 
del laveri amme ssi al can¬ 
can# fermando la seguente 
rasa «nata: . L'EEECUZia 
NK di Gllas . (Od. Ville* 


Un saggio 
di Laura Conti 
sul « Labriola » 

I rapporti 
di classe 


nel 


capitalismo 


avanzato 

«Sindacato moderno» sul¬ 
le lotte alla Fiat — Mo¬ 
nografia sul Giappone 
di «Etudes économiques» 


Un interessante contributo 
alla discussione sugli orienta¬ 
menti della classe operaia nel¬ 
le società capitalistiche avan¬ 
zate e pubblicato nel n. 2 del 
Labriola « Organo di base edi¬ 
to dal Circolo Antonio Labrio¬ 
la, Milano »). E’ la prima par¬ 
te (fa un saggio di Laura Con¬ 
ti su « I rapporti di classe 
nel capitalismo avanzato » 
che discute, soprattutto, alcu¬ 
ne affermazioni marcusiane 
in tema di consumismo quale 
strumento per l’Integrazione 
della classe operaia negli sche¬ 
mi di sviluppo del capitali¬ 
smo e nei modello dei com¬ 
portamenti borghesi. 

Lo sviluppo dei consumi 
nelle società capitalistiche, vi 
si rileva, anche se ancorato a 
un preciso modello non offu¬ 
sca gli effetti dello sfrutta¬ 
mento in quanto non ne modi¬ 
fica la base, che rimane de¬ 
terminata dal rapporto di ap¬ 
propriazione privata (o stata¬ 
le, ma redistribuita in forma 
privata) del plusvalore pro¬ 
dotto. La disponibilità di una 
massa crescente di beni e ser¬ 
vizi, anche per l’operaio, non 
dice niente circa il supposto 
mutamento della sua posizio¬ 
ne quale antagonista radicale 
della società capitalistica. 

Partendo da queste premes¬ 
se il discorso viene portato 
sui carattere storico del con¬ 
cetto di consumo necessario 
(che perciò Marx riteneva pos¬ 
sibile determinare « per una 
certa epoca e un certo pae¬ 
se»), quindi sulla impossibi¬ 
lità di una discriminazione 
fra tipi di consumo in base 
alle concezioni correnti nella 
società borghese a proposito 
del « necessario », e sviluppa¬ 
to m direzione della critica 
ad alcuni tipi di consumo di 
massa (come l’auto) e della 
differenziazione dei consumi 
(i « bisogni maggiori » dei ce¬ 
ti medi, intellettuali o tecni¬ 
ci). In quest'ultima parte ven¬ 
gono esposte tesi che, oltre 
a necessitare di maggiore ap¬ 
profondimento, non ci sem¬ 
brano talvolta accettabili; ma 
hanno il pregio di sollecitare 
approfondimento e discus¬ 
sione. 

Il numero 7/8 dì Sindaca¬ 
to moderno contiene, fra l’al¬ 
tro ,due gruppi di materiale 
importanti: un inserto di 32 
pagine sulla lotta dell’estate 
scorsa alla FIAT, una delle 
più significative per i proble¬ 
mi nuovi che ha posto al mo¬ 
vimento operaio, e sei corri¬ 
spondenze sulla preparazione 
del programma di rivendica¬ 
zioni che è stato posto a ba¬ 
se delle richieste per il rin¬ 
novo del contratto dei metal¬ 
meccanici. E' la fonte piu di¬ 
retta per una inflessione su 
aspetti dell’attività politica de¬ 
stinati a influenzare in misu¬ 
ra notevole gli sviluppi dei 
prossimi anni. 

La serie di Etudes Econo- 
miques dell'OCDE si è arric¬ 
chita di monografie su Austria 
Norvegia, Danimarca. Il nu- 
mero di giugno sul Giappone, 
tuttavia, riveste un’importanza 
che va ai di là della norma¬ 
le documentazione economi¬ 
ca e fornisce il quadro di uno 
dei paesi-guida dello sviluppo 
economico mondiale in un pe¬ 
riodo di « aggiustamento » del 
forte ritmo d'espansione con 
misure di politica economica 
che potremmo definire classi¬ 
che. Il limite del tipo di In¬ 
formazione economica offerta 
è ovvio — si danno soltanto 
determinati indicatori, molto 
generici, tipo produzione glo¬ 
bale, bilancia del pagamen¬ 
ti ecc. trascurando gli elemen¬ 
ti di contrasto strutturale che 
sottostanno. La utilità degl) 
studi rimane tuttavia indub¬ 
bia. 

r. s. 


Notizie 


chi); LA CHIESA di Mani 
Kung - (Ed. Queriniene); 
GLI ANNI M - NARRATIVA 
E STORIA di C. Merebini • 
(Ed. Rizzoli); IL CONTADI¬ 
NO DELLA GARONNA di 
Jacques Maritain - (Ed. Mor* 
coniane): FUORI DI CASA 
di Eugenio Montalo • (Ed. 
Ricciardi); IDOLI E Da 
MANDE DELLA POESIA di 
Merlo Petrucciani • (Ed, 
Murila); REPARTO C, di 
Aleksandr Soliénicyn • (Edi¬ 
zioni Einaudi); SUL MARE 
DILLA VITA di Lidie Sto¬ 
rnai Mezzotoni • (Ed- Rizzo¬ 
li); STORIA DELLA CRITI¬ 
CA MODERNA di Ronà WeL 
lek - (Ed. Il Mutine); IL 
NUOVO CATECHISMO 
OLANDESE » (Ed, Elle DI 
CO. 


Dalla Francia 


Parigi legge Pavese 

Tradotte le poesie — E* proprio vero che nella 
« stessa Italia Pavese attende sempre il suo critico » ? 



Controcanale 


LA FUGA IMPOSSIBILE - 
Il tradizionale appuntamento 
cinematografico del lunedi ha 
avuto una impennata d'ecce¬ 
zione: è iniziata infatti, con 
Marcel Carnè la rassegna de¬ 
dicata a Momenti del cinema 
francese. Ed è iniziata con 
una delle opere giovanili, ma 
anche più riuscite, del repista 
transalpino. Il Porto delle neb¬ 
bie, in effetti, è appena il ter¬ 
zo lungometraggio del regista 
e porta la data del 1938: vale 
a dire, della vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale. Bene. 
Marcel Carnè riesce ad espri¬ 
mere, in un racconto denso 
di emozioni, il travaglio di 
una società che si avvia in¬ 
consapevolmente alla catastro¬ 
fe; alla quale tenta di sfug¬ 
gire senza tuttavia nemmeno 
sapere quale destino l'attenda 
e quale sia la direzione da 
prendere. Nella vicenda del 
disertore che si rifugia nelle 
nebbie di Le Havre e della ra¬ 
gazza con la quale intesse 
una breve storia d’amore — 
momento di pausa di una vi¬ 
cenda umana tormentata e in¬ 
quieta —, Carnè riesce a co¬ 
gliere gli elementi caratteriz¬ 
zanti della situazione europea 
che dopo l'illusione degli an¬ 
ni venti e l'incerta attesa de¬ 
gli anni trenta avverte che 
qualcosa deve cambiare nei 
suoi destini e tenta dispera¬ 
tamente, ma senza coscienza, 
di costruirsi un sogno impos¬ 
sibile nel quale evadere ai se¬ 
gni evidenti di una minaccio¬ 
sa realtà. Di più. Rimeditan¬ 
do oggi sul Porto delle nebbie 
diremmo che Carnè ha sapu¬ 
to individuare qualcosa che va 
oltre gli elementi caratteriz¬ 
zati i mesi in cui il film vi¬ 
de la luce: nella vicenda del 
disertore, nella sua morte con¬ 
clusiva, c’è anche l’ansia di 
una cultura che avverte i sin¬ 
torni di un male sociale incu¬ 
rabile e — questa volta con 


lucida coscienza — compren 
de l'impossibilità di una fuga 
che sia individuale. Un discor¬ 
so, come si vede, che porta 
ancora oggi i segni della più 
cocente attualità. Inutile ricor¬ 
dare l'essenzialità del contri 
buio venuto a Carnè dalla col¬ 
laborazione del poeta Prévert 
e dalla straordinaria coppia 
di attori, allora al debutto, i» 
statuita da Jean Gabin e Mi¬ 
chael Morgan. 

PROCESSI DEMONIACI - 
La serie dei Processi a porte 
aperte è ricominciata dome 
nica sera con un « caso giu 
diziario » danese, riproposto 
nella versione allestita dallo 
scrittore Inisero Cremaschi al 
suo primo incontro con la te 
levisione: Un vuoto di tre ore. 
scritto sulla base di un prò 
cesso per rapina e duplice 
omicidio svoltosi negli anni 
cinquanta in Danimarca. E' la 
vicenda di un imputato che 
si trasforma in accusatore in 
dicando come autentico re 
sponsabile un amico, dal qua 
le sarebbe stato spinto al cri 
mine attraverso pratiche tpno 
tiche al confine con il * de¬ 
moniaco*. Da questo punto di 
partenza il racconto avrebbe 
potuto svolgersi restando ada¬ 
giato nei confini ristretti de! 
giallo di marca fantascientifi 
ca, ovvero avrebbe potuto al 
largarsi per proporre il rap 
porto fra delitto e società, fra 
persuasione individuale e per¬ 
suasione occulta operata dal¬ 
l’intero sistema sociale. Cre¬ 
maschi, con il decisivo con¬ 
tributo del regista Gianfranco 
Bettetini ha scelto la prima 
soluzione: costruendo così un 
racconto a volte spettacolo r 
mente assai efficace ma, pur 
troppo, sostanzialmente inufi 
le (com’è tradizione, del re 
sto. della serie dei Processi a 
porte aperte). 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


IMI FILM (per Bari e zone collegato) 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

■) Cristina e le cicogne; b) Il nonetto o la mugnaie 

1M5 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 
2040 TELEGIORNALE 
2141 SPIRITO ALLEGRO 

Commedia di Noci Coward. Regia di Daniele D'Anza. Ripresa 
televisiva di Alda Grimaldi. Interpreti: Leuratta Masiero, 
Aldo Gluffrè. Il tosto, portato Innumerevoli volte sulle scene 
e poi encho tulle schermo, è divertente: ma la trovate cen¬ 
trale sulla quale si basa è stata ormai tanto volto ripetuta 
da risultare un po' stantia. In sostanza, si tratta dell'interfe¬ 
renza di un allegra fantasma di donne nella vita del merito, 
erma! accasatosi por la saconda volta. Di qui, equivoci e 
situazioni molto imbarazzanti con relativi colpi di scena, 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


17,30 ATLETICA LEGGERA 

Da Atene Paolo Rosi seguo I campionati europei 
21,00 TELEGIORNALE 
21,1$ I SETTE MARI; MAR ROSSO 

Comincia una nuova stria documentarie di Bruno Vallati, 
autore di quell'» Enciclopedia del mare » che ebbe molto 
successo tra ermi fa. < L'Enciclopedia del mare » era valide 
del punto di viste spettacolare e aveva il merito di sottoli¬ 
neare le fatica dell'uomo nella sua lotte contro la natura: 
speriamo dio, ripotondo l'esperimento, Vallati non si sia 
abbandonato alla pigrizia che spesso lo formulo ripetute 
comportano. Questa prima puntata è dedicate alle Illustra¬ 
zione del Mer Rosso; le altre sei saranno dedicato, come 
dico II titolo, egli altri mari e oceani. 

22,10 ILLUSIONI PERDUTE 

Seconda puntata del teleromanzo francese tratto dal romanzo 
di Honorà de Balzac 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ere 7, I, 
10, 12, 13, 1$, 17, M, 23; é Mat¬ 
tutine musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Perl e disperi; MO 
Le canzoni del mattino; %J9k Co¬ 
lonna musicalo; 10,0$ Lo oro 
della musica. 11,30 Una vaca 
por voi; 12,0$ Contrappunto; 
1242 Ultore aperte; 13,1$ Per 
vel dolcissime; 14 Trasmissioni 
ragionali; 14,4$ Zibaldone ita¬ 
liane; 15,4} (jn quarto d'era di 
novità; 14 Programma per I ra¬ 
gazzi; IMO Due; 17,05 Per voi 
giovani; 10,13 Fabiola; 10,30 Lu¬ 
ne-park; 20,15 Conchlta; 22,1$ 
Voci e contrasto. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ere 4,30, 

7.30, 040, 040,1046. H41.12,15, 

13.30, 14,30, 1540, U4>, 1740, 

10.30, 1040, 22, 24; 4 Prime di 
cominciare; 7,4) Biliardlno a 
tempo di musica; 1,10 Peri e 
disperi: 0,40 Signori l'orchestra; 
0,15; Romantica; 0,40 Interlu¬ 
dio; là A piedi nudi; 1240 Tra¬ 
smissioni ragionali; 13 Marghe¬ 
rite e II sue maestre; 134$ Little 
Teny story; 14 Juke-box; 14,45 
Canzoni e musica per tutti; 15 
Pista di lande; 1545 Servizio 
spedale del Giornale Radia; 
14 II club degli espiti; 144$ I 
bis del concertista; 17,10 U 
nuove canzoni. 1740 Perno ridia¬ 
ne; 10 Aperitivo in musica; 10 
Ping-pong; 1040 Punto e virgo¬ 
le; 1041 Veci In vacanza; 21,10 
Le due città; 22,10 Me n tleur 
Azneveur; 22,40 Nasetto di una 
musica. 


TERZO 

10 Concerto di aperture; 11,1$ 
Musiche per strumenti a Rato; 
11,45 Archivia del dtoce ; 1240 
Itinerari operi s tici; 13 Inter¬ 
mezza; 1SJ$ Musiche Italiane 


d'oggi; 14,30 II disco In vetri¬ 
ne; 15,30 Concerto sinfonico; 
17 Le opinioni degli altri; 1740 
Concerto della pianista Marcel¬ 
la Pasquali; 18 Notizie del Ter¬ 
zo; 1040 Musica leggere; 10,4$ 
Psicologie del lavora- 10,1$ Con¬ 
certo di qgni sera; 20,2$ I vir¬ 
tuosi di Rome; 21 Musica fuo¬ 
ri schema; 22 II Giornale del 
Terze. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Siudto e Gabinetto Medico per le 
dlegnoal * cura delle t iole » dlftun- 
tlonl e debolezza sessuali di natura 
nervosa, psichica, endocrine (neu- 
reetanle, deficienze sessuali). Consul- 
tationl e cure rapide pre-metrlmonlall. 

Doti. PIETRO MONACO 

■ama • Vie dal Vlwimle, »1, hit. « 
(Stestone Termini) - Orerie 1-11 i 
Ift-lfl festivi: «-IO - Tel. 47.tt.t0 
(Non el curano veneree, palle ecc.) 

SALI ATTESA SEPARATE 
A, Cam. Roma 1101» del 20-11-Sà 


Medie* 

Domi 


tallita derma t ologo 


mi STROM 

ac tora o en to (ambulatoriale 

«penatone) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette MsnpifeertonJ: ragadi. 
Oe MlL ornami, oleere vartoeee 

ORNIIIg FILLI 

DI0FUNB1ONI ORfOUAU 

VIA COU DI R&IZO IL 152 

Ibi 304 MI . Ore 0-10: faetlvt i-l* 

‘n.vsA’®sr 
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La battaglia 
per una casa 
a prezzo equo 

Sono un operato a quasi 
metà della mta paga la devo 
consegnare ogni mese al pa¬ 
drona di cosa per l'affitto. Or¬ 
mai non ce la faccio ptu ad 
andare avanti m questo mo¬ 
do: se dovesti lavorare solo 
otto ore al giorno, i miei due 
bambini, mia moglie ed to 
creperemmo di fame, perchè 
se dal salario ne togliete me¬ 
tà per la casa, e poi togliete 
le spese per la luce, tl gas, 
i mezzi di trasporto, tl ve¬ 
stiario, t quaderni e i libri di 
scuola, di soldi per compera¬ 
re il pane non ne rimarreb¬ 
bero più. 

Compagni, la questione de¬ 
gli affitti i oggi una di quelle 
che bisogna prendere in con¬ 
siderazione per mettere fine 
alle vergognose speculazioni di 
cut sono vittima milioni e mi¬ 
lioni di italiani. A questo pun¬ 
to le campagne di stampa — 
che pure hanno avuto molti 
mentt — non bastano più. Il 
problema detta casa deve or¬ 
mai diventare un motivo per¬ 
manente di lotta del movi¬ 
mento operato, con manife¬ 
stazioni, proteste e scioperi 
locali e generali . Solo cosi si 
riuscirà a scuotere l'apatia del 
governo e di certi Comuni e 
a tagliare le unghie a specu¬ 
latori, immobiliari e padroni 
delle aree. Bisogna impedire 
che tutti costoro intrufolino 
le loro mani nelle nostre ta¬ 
sche per rubarci il denaro che 
ci costa tanto sudore. 

Fraterni saluti. 

A. C ECC ARIMI 
(Roma) 


Sul drammatici problemi delle 
esse cl hanno scritto in questi 
giorni molti lettori Li ringrazia¬ 
mo, assicurandoli che da parte r,o 
stri non sari lasciato nulla d'in¬ 
tentato per poter dare a teli que¬ 
stioni uno sbocco positivo Pine 
FONTANELLA, Genova; Manna 
SMERAGLIUOLO. Napoli; Giu<ep 
pe GIACALONE, Mazara del Vallo. 
Giuseppina CENTURR1NO. Montai 
cino . Siena (che. col marito am¬ 
malato e due bambini in tenera 
età, é minacciata di atratto da un 
padrone esoso tl quale vorrà h i# 
quasi triplicarle l'alfitto); Piero L 
M,, Foggia (che denuncia episodi 
di malgoverno nell'Ente autonomo 
case popolari della sua città); Au¬ 
gusto PINACOLI, Perugia (il cui 
padrone di casa gli ha vane volte 
respinto il canone per poterlo poi 
sfrattare e per morosità »); Angelo 
("EBANI, Roma. 

« La fine delFinfer- 
no », storia dei 
bimbi del « lager » 
di Crottaferrata 

Cara Unità, sui giornale ab¬ 
biamo letto che alla Sagra 
dei Cantastorie svoltasi a Pia¬ 
cenza la giuria ha premiato 
anche la « stona » cantata da 
Vincemmo e Angelo Cavalli¬ 
ni sui bambini sub-normali 
dell’Istituto lager di Grotta¬ 
ferrata intitolata « La fine del¬ 
l'inferno ». 

Fi saremmo grati se questa 
storta venisse pubblicata dal 
giornale; abbiamo infatti let¬ 
to che ha commosso gli a- 
scoltatori presenti, essendo 
una canzone triste e doloro¬ 
sa. E' bene che con tutti > 
mezzi l'opinione pubblica e 
chi è responsabile di quei de 
fitti si ricordino dì queste 
creature emarginate e abban¬ 
donate da questa società co 
siddetta del benessere. 

SEGUONO LE FIRME 
di genitori in visita ai 
figli minorati in una 
Colonia della Versilia 


Abbiamo chiesto al coniugi Ca¬ 
vallini il testo della loro v me¬ 
rla». 1 quali gentilmente ce l’hanno 
(atta pervenire attraverso l'Asso¬ 
ciazione Italiana Cantastorie. Ec¬ 
cola: 

Chi ai poven bimbi innocenti 
sulla terra cagiona dolore, 
negli animi suscita orrore... 
ogni cuore gli nega pietà. 

Triste storia di mille tormenti 
or signori lo vo a narrare .. 
le vicende crudeli e amen, 
le sevizie, gli Inganni, li 
(dolor... 

Sulla scena di ulivi e di lecci, 
l'istituto ridente appariva. 

Chi dal basso per l'erta aallva 
il silenzio pareva turbar. 

Nella quiete, almeno appo 
(rente, 

tanti piccoli bimbi malati, 
vuoti gli occhi, t visi scavati, 
eran tutti in preda a) turar. 
A Maria Diletta Pagliuca 
1 piccini eran stati affidati 
affinchè, con il tempo, educati 
nelle case potesser tornar. 

Ma l'ex suora, da tutti aiutate, 
speculando sul cuore del buoni, 
seppe, in breve, con le coalrt- 
(«tont, 

nella casa creare l’orror. 

Al piccini desiosi d'amore 
ls Pagliuca inflisse sanzioni: 
per un nulla eran punizioni 
tali da far lnorrodir 

Pane secco e cibi avariati 
ogni giorno ai bambini donava, 
bagni freddi, percosse aveva 
chi soltanto ardiva fiatar. 

In un'unica stanza malsana 
verso tera 1 bambini riuniva 
secchi ordini, poi Impartiva, 
tosto tutti prendeva a legar. 

Nella notte, legati ai lettini, 
in un’unica fila dolente, 
sul giaciglio maleolente, 
ogni bimbo stendeva a dormir. 
Continuato sarebbe l'inganno, 
ma già i dubbi in molti enao 

[nati. 

ti Indagava sugli sfortunati. 

In attesa di intervenir. 

Denunciata da un'infermiera, 
dopo alcune giornate d'attese, 
gli agenti, con pronta sorpresi, 
nella casa di notte piombar 
Eran gli angeli stretti in ostane, 
nel gran buio gli occhietti sbarrati, 
con 1 poveri corpi stradati, 
con 1# bocche urlanti dolor 

Un gran grido accolse gli en 
[trenti- 

finalmente l’ex suora espira 
che u gioco crudele finiva, 
che le fuga doveva tentar 
Afferrata de solide meni 
le ingiunsero di raccontar: 
le CMlriaaero e confessar 
le gran serie di tutti gli orror. 
Liberati, dell'lncubo, t btrabt. 
fu le dome in cercar tradotta 
la crudele, infame condotta 
le onetrines, infine, ed espiar 
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Deludente la prima giornata della serie A 

Per 

il campii 

onato 


inizio in sordina 





VICENZA-NAPOLI 3-2 — Vitali sogna II «al datitivo par il Vicenza 


JUVENTUS-PALKRMO 4-1 - Mattar (Il miglior Mangana—) 


Le «grandi» tutte in roda 




io 


Anche la pioggia ed il maltempo indubbiamente han¬ 
no influito sul comportamento delle squadre e hanno fi; „ v „ Al a |1a4Ìma .ì 

determinato la scarsa segnatura di goal (solamente 15) Wl «esopei» di atletica SI aprono Oggi 




dima di intimidazione poliziesca 


Solo la Juventus 
segna a valanga 


Ottoz e la Pigiti le sole 


« Campionato bagnato, cam¬ 
pionato fortunato » si dicevano 
gli spettatori entrando domeni¬ 
ca pomeriggio negli stadi che 
riaprivano i battenti per il ri¬ 
torno della più popolare com¬ 
petizione italiana: e può darsi 
pure che sarà cosi, che alla 


scutibile, continuando sempre 
a mantenere Tinui'attra pur 
quando era ridotto in dieci. 
Ha ragione dunque Pugliese 
ad esultare per la vittoria sul 
tradizionale « nemico » Herre- 
ra: ma hanno ragione anche 
quanti si chiedono che cosa è 


UNA IETTERÀ DI PARRI 
AGLI ATini ITALIANI 


distanza si confermi ancora successo alla Roma, perché dal 


,w . * contribuito a rovinare lo spet- 

•■ciutta nella ._.___ 


Domani sei match di Coppa 

La Roma 
a Belfast 


Pure domani in campo Fiorenti- 
na, Juve, Inter, Napoli e Cagliari 


una volta la validità delta sag- giorno del derby sembra tn 
getta dei proverbi. « trance », priva di volontà 

Per ora però bisogna dire Con la volontà infatti spesso 
subito che peggio di cosi non si riesce a riparare anche al 

poteva cominciare: invasione le situazioni peggiori: vedi 

di campo ed espulsioni in serie quanto è successo alla Lazio 

B, scarsezza di gol (solo 15), che passata in svantaggio per 

pochissimo gioco, comporta- un ennesimo svarione del por- 

mento deludente delle « prati- fiere Di Vincenzo è riuscita a 

RIVA è uno dai di » in serie A. Certo anche la raddrizzare le sorti riacciuf- 

cannoniarl Hma- pioppia e il maltempo hanno fondo il Torino quando sem- 

■ *«• contribuito a rovinare lo spet- brava che ormai non ci fosse 

DriiM demani» tacol ° calcistico (a proposito, più niente da fare. Non vo- 

òi campionato. con 1 ac< jua che è venuta giù. gliamo ovviamente suscitare 

Eccolo infatti stupisce che sia slata rinviata nuove polemiche come potreb- 

pracadwto dal solo la partita tra Brescia e be accadere se additassimo 

portiera dalla Milan...); ma al di là di tutte apertamente ai giallorossi Ve- 

Sampdorla 1AT- le attenuanti bisogna ricono- sempio dei cugini: ma certo 

TARA scere che il motivo fondamen- ci sembra necessario che Mer¬ 
lale della « fiacca » generale i rera intervenga in modo de- 

- costituito dalle precarie condi- ciso perché la Roma si scuota. 

zioni di forma di quasi tutte le perché offra almeno quanto è 

* grandi », dimostratesi ancora nelle sue possibilità (che non 

ipa in piena fase di rodaggio, come saranno moltissime, ma non 

__ se il calcio riprendesse ora e sono nemmeno cosi scarse ca¬ 
non ci fossero stati una tren- me ha fatto credere a Bari). 


prima domanlea tacol ° teistico (a proposito. 
di campionato. con 1 ac Qua che e venuta gtu. 
Eccolo infatti stupisce che sia stata rinviata 
pracodwto dal solo la partita tra Brescia e 
portiera dalla Milan...); ma al di là di tutte 
Sampdorla RAT- le attenuanti bisogna ricono- 


II senatore Ferruccio Farri 
ha indizzato una nobile lettera 
agli atleti italiani che parteci¬ 
pano ad Atene ai campionati eu¬ 
ropei di atletica leggera. Questo 
il testo della lettera 

« A noma dai miai compagni della lotta 
di llborazlont a dai democratici che con¬ 
siderano con qualche perplessità la vostra 
partecipaste!*# ni campionati di Afona, 
sento il dovara di ricordarvi che non sono 
ad accagliarvi I rappresentanti di un po¬ 
polo libero, al quale è dovuta tutta la no¬ 
stra simpatia e amicizia, ma gli esponenti 
dall'obrobrloso regima qualificato dal suoi 
strumenti di potare che sono l'oppressione 
poliziesca, la deportazione e la tortura. 


contro H quale si h levata indignata la co¬ 
scienza civile di tutta l'Europa, ed è stato 
solennemente condannato a Strasburgo dal 
Consiglio d'Europa a dalla Comunità eu¬ 
ropea. 

« In voi giovani lo sport e la lealtà del¬ 
la gara sportiva non devono annullare, 
ma anzi esaltare la capacità di tenti¬ 
gli ideali primi della società umana che 
sono la fraternità, la libortè a la giusti¬ 
zia. Questi sono negati e derisi dalla gente 
che comanda ad Atene. Fate che falsi ri¬ 
spetti umani, e I soliti calcoli di conve¬ 
nienza politica non vi impediscano di dire 
chiaramente che voi portate al popolo gre¬ 
co l'augurio fraterno della libertà ». 

FERRUCCIO PARRI 


speranze 

italiane 


ATENE. 15 

Si va a Karaisktki» ad Aghioo 

Cosmea e si avverta subito la 
tensione. 

Alcuni atleti scandinavi han- 


ed arraffare il bronzo. Gies 
(20,84) appare il migliore. 

Nel disco il fabbro Danek, 
cecoslovacco, dovrebbe riscat¬ 
tare Messico e fregiarsi del- 


no annunciato che diserteranno ! or ?’ ^prevedibile de¬ 

la cerimonia inaugurale in ae- bacia potrebbe favorire lo e- 
gno di protesta contro il regi- dese Brueh (84.68) o il tedesco 
me dittatonale. Si sa di un della RDT Milde (63,60) Nel 
\ero e proprio terrorismo poli- giavellotto Lusis, il grande bal¬ 
tico messo in atto dal governo vincitore a Messico, sta- 

con retate di sospettati politici. troverà davanti un duo 

Si vedono gli stadi presidiati finlandese difficilmente battibi- 
da centinaia di poliziotti in 1®- Nevala-Kinnunen. Vi propo- 


da centinaia di poliziotti in 
assetto di guerra per timore di 
gesti di protesta dei patriotti. 

Parecchio nervosismo ser¬ 
peggia anche nelle fila azzur¬ 
re anche se è difficile separa¬ 
re quello dovuto al timore di 


tino di giorni di attività tra 
precampionato e Coppa Italia 


Niente drammi naturalmen¬ 
te. Né per la Roma né per le 


(che avrebbero dovuto servire altre: il campionato è appe- 
per mettere a punto le na cominciato, c' è tutto il 


squadre). 


tempo per rimettere le cose a 


La stessa Juventus che pure posto, gli stessi sportivi in fon- 


Mentre il Foggia ribadisce le sue aspirazioni 

Espulsioni ed Incidenti: 
cominciutu mule In «B» 


niamo il primo. Martello: anche 
qui per il grande vincitore delle 
Olimpiadi, l'ormai anzianotto 
ungherese Gyula Zsivotski do¬ 
vrebbe uscire segnale rosso. E* 
talmente calato, e cosi il suo 
grande avversario Khm (Urss). 


fallire i bersagli da quello do- grande avversario rtlim (Urss), 
vuto al disagio di essere in , e -A« re ù° ^ at ì e . a Budapest 
Atene, capitale dei colonnelli. in "4,52. che preferiamo ad en- 


Vi segnaliamo la polemica 
tra le due Germanie riguardo 


m /e.az. cne prerenamo ad en¬ 
trambi il tedesco della RDT. 
Nella marcia; sui 20 km. az- 


.1 n ab UHV W1IIMIUG I..U.1UV .. „ , , ,- 

Jurgen May. Non essendo an- lardiamo Sperling della RDT 
cora trascorsi tre anni da quan- * su ' ™ il britannico Nhill o il 
do lasciò la RDT per la RFT. vincitore di Messico. Hoehne. 


ia.-H.JU UM JH ,1 la JV 4 1 , . , , , -- 

gli è stato impedito di gareggia- Infine per il decathlon, tra lo 


re nella formazione ai 


scontro delle due Germanie do- 


ha ottenuto la vittoria più fran¬ 
ca (4 -1) a spese del Palermo 
non ha granché soddisfatto: 


do seppure si attendevano di 
più sin dall’inizio, capiscono 
perfettamente che le prime 


non solo perché il Palermo è battute sono d'assaggio, che 


andato in vantaggio per primo, 
ma anche e soprattutto per- 


bisogna dare alle squadre la 
possibilità di risolvere i loro 


ché la squadra bianconera ha problemi tecnici, di compieta- 
giocato a spnrazzi, ha denunzia- re l’affiatamento, di assimilare 
to notevoli carenze di gioco i nuovi schemi di gioco, di en- 


Con le partite internazionali. 
In programma domani, il calcio 
spettacolo sta riprendendo a 

f ileno ritmo. Il via ufficiale al- 
a stagione calcistica è stato 
dato dalle partite di Coppa Ita 
lia che hanno richiamato sugli 
spalti degli stadi gran parte 
degli appassionati. Ier.. come è 
nolo, hanno avuto inizio ì cam 
pionaU della Lega pr«fei>.uni- 
st, (serie A e B) c della Lega 
semiprofessionisti (serie C). 
Domani come abbiamo scren- 
nato. si metteranno in mo\i- 
mento i \ari tornei a Kello 
internazionale a cui partecipa 
po ban sette squadre italune: 
Milan. Fiorentina, Roma. Na¬ 
poli. Cagliari, Juventus e In- 
ter. Le prime due partecipa no 
alla Coppa dei campioni- i ros 
toner) del Milan nella veste di 
vincitori dell’ultima edizione, i 
viola per essersi imposti r.el 
massimo campionato 
La Roma, vincitrice della 
coppa Italia, edizione 1968 69. 
sarà Impegnata nella Coppa 
delle Coppe mentre Napoli, Ca¬ 
gliari. Juventus e Inter nella 
coppa delle Fiere. 

Tre tornei a livello Interna¬ 
tionale abbastanza interessanti, 
tre tornei che dovrebbero por¬ 
tare notevoli guadagni alle so¬ 
cietà partecipanti se le rispet¬ 
tive squadre riusciranno a non 
farsi eliminar# al primo turno 
delle sette squadre in Uzza. Il 
Milan, superando con facilità ì 
lussemburghesi dell'Avenir B*g- 
gen, ha già posto una grossa 
ipoteca per partecipare agli ot¬ 
tavi di rinate. 

La Fiorentina, invece, doma¬ 
ni sera (inizio alle 21.30) di¬ 
sputerà il primo incontro ospi¬ 
tando gli svedesi dell'Oesters 
di Vario, la squadra che nella 
•corsa stagione si è assicurata 
la vittoria ne! massimo cam¬ 
pionato del suo paese e che, 
dopo la sconfitta subita Ieri con¬ 
tro il Malmoe. si trova al 6 po¬ 
sto della classifica generale. 

La gara di domani sarà di¬ 
retta da) turco Ertugru! Dilek. 
La partita di ritorno è stata 
fissata per il 1. ottobre a Vario. 

A differenza della Fiorentina, 
la Roma dovrà giocare il pri¬ 
mo Incontro della Coppa delle 
Coppe contro la scusar» irlan 
dese dell'Arda a Belfast, su un 
campo ostico s qualsiasi tqua 
dra Gli irlandesi infatti sor» 
ormai noti per il calore che 
riescono ad esprimere quando 

( fioca una loro squadra. E per 
a Roma, reduce dalla sconfitta 
El 4 a 0 a opera degli inglesi 
Etite Swindon Town, e del- 


apon e taguan I (dovute forse alla mancanza di 1 trare infine nel clima parti¬ 
mi vero regista), in una pa- colare del campionato. 

, n cllK , 4 „ . o ■ Q , lB rola ha vissuto sulle prodezze Non rimane allora che aspet- 

™ a d! 5 ÌVn.S a "nÌ!‘.S « Saltar cta ta «aalo <te ter, „ predirnejiomenMé 

tanto facile imporsi. Qoal e ha dotto una impronta per sapere se 1 attesa per t 

Comunque, la compagine gial- molta personale alla partita. necessari progressi sarà ri- 

loros5a possiede tutti 1 requi- Inter e Fiorentina invece spettata o verrà delusa. Già 


tanto facile imporsi. goal e na aauo una impiumu 

Comunque, la compagine gial- molta personale alla partita. 
lorossa possiede tutti 1 requi- Inter e Fiorentina invece 
siti per assicurarsi il successo, hanno vinto con punteggi assai 
Domani saranno di scena an più risicati (1 a 0) per motivi 
che le altre squadro italiane djrers i ; nnfer perché non ha 

ckn AantA^jinann n Ila / /XFvn m AaI 1 


per sapere se l’attesa per i 
necessari progressi sarà ri¬ 
spettata o verrà delusa. Già 


hanno vìnto con punteggi assai domenica anzi si potranno 
più risicati (1 a 0) per motivi avere altre indicazioni pro¬ 


che partecipano alla Coppa del- 

cheràn™ ^iSuvamènte' * ver ? ch * , CfmU? fitti' 

tro il Lokomotiv Plovdiv e buon P r tmo tempo per afflo- lina e Palermn-lnter su tutti. 

Sparta di Praga I bianconeri sciarsi nella ripresa, la Fio- e senta dimenticare Vcrona- 

meontroranno i bulgari al Co- rentina perché evidentemente Juventus. Tarino • Sampdoria, 

munale. gli interisti i oecoslo- ha pensato a risparmiarsi per Bologna Lazio, Milan Bari. Ca- 

vacchi a San Siro. Sia per i j a partita dì domani per la gliari Vicenza e Roma-Brescia, 

torinesi (partiti a razzo in cam- Coppa dei Campioni (é quanto lnsomma come al solito il cal- 

pionato) che per i milanesi 01)r j en p specie quando una rio induce a bruciare le tap- 

pMoTrilTso)™" compito «^adra ra in vantaggio troppo pe; ancora non sono passati 

non <;arà Tra i più facili: le av- presto, come e accaduto at all archino i risultati di una 

versane fanno parte disi rlstret- viola). Il Cagliari poi non è giornata che già si guarda a 


diversi: l'Inter perché non ha bariti perché il programma 
nelle gambe i 90' di gioco, fan- comprende incontri di grande 


interesse: come Napoli-Fioren¬ 
tina e Palermn-lnter su tutti, 
e senza dimenticare Verona- 
Jurentus, Torino - Snmpdoria, 
Bologna Lazio. Milan Bari. Ca¬ 
gliari Vicenza e Roma-Brescia. 
lnsomma come al solito il cal- 


versane fanno parte del rlstret- .. .. • . 

to numero di squadre conside- riuscito ad andare più in là 
rate fra le più forti d'Europa, del pareggio a Marassi: c’è 
Il Cagliari (che è riuscito so- ^ c }, e s j n perché Riva 

lo a pareggiare contro la 0 „ ^ avutn ^ c ,or\ la col- 

^rl n Xl e „ 'IH r J™- la •boranone che attera in pas- 
sto confitto a Vicenza) saran- . . B < / i.- 

no impegnati a Salonicco e a Monintepna (che pu • 

Metz. 1 greci dell'Aris devono da caso ha siglato la vittoria 
essere considerati di scarso li- deH'fnter. .), c'è invece chi sot- 
vello tecnico ma nwlto peri tolinea il deciso comportamene 
colosi sul piano agonistico I f 0 della Sampdorla e ricorda 
francesi del Metz, invece, sono come l'anno scorso la maggior 
pericolosi per il loro gioco e la n dé „ rond ,- , fu co¬ 
tecnica individuale. dtX pa . 

Loris Ciullini reggia sul campo della squa¬ 
dra di Bernardini. 

—-- ■ ■— — -- Ma se Juve, Inter, Fiorenti- 

na e Cagliari non rìdono, c’è 
Rifateti vinto chi piange addirittura: si trat- 

VIIV99I tihvu fQ de} Bohgna (che perì ha 

rnlwlonww l'attenuante di aver giocato in 

In vQlQlOglia easa (j^frfriter e può recrimi* 

SAN HILARIO S.\CAL.M, 15. nare anche sulla discussa con- 
I,'italiano Franco Bitossi ha valida del gol della sconfitta), 
ato oggi la settima tappa del del Napoli e della Roma, 
ro delìd Catalogna. Ix) spaglio- Anche il Napoli come sapete 
Mariano Diaz passa a con j,a perso uno partita che ai 
rre la classifica generale do- part^op#» è sembrata addi- 
1113 110 Ottura «segnata*: non solo 

perché gli azzurri di Chiappel 

- - ——— -la erano andati in vantaggio 

|1# per primi, ma anche perché 

RiVlft-Galli squadra è apparsa psicoio 

gicamente « scarica » come se 
^^a. Pjiirnniift fosse stata accasciala sotto il 
pVT I vUivpVU peso della tradizione negativa 
LONDRA, 15. (Chiappella sia da allenatore 

L'organizzatore di pugilato che da giocatore ha sempre 
tur Boggis ha dichiarato che perso a Vicenza). Infine la Ro- 
campione inglese dei pesi ma 4 la squadra che pM di 
urna, Jimmy Revie. Incontro tutte ha deluso, per il suo com- 

ilji. con il titolo in palio. “«o che « Bàri ha po- 

L'incontro dovrebbe "volger- spadroneggiare, cogliendo 

il 2 ottobre nella York Hall anche una traversa, vedendoti 


giornata che già si guarda a 
quella successiva... 

Roberto Frasi 


lekx passa 
alla Ferrari 

MODENA. 1F, 

Il pilota belga Jackle lekx 
correrà il prossime anno per 
la Ferrari. Un comunicato uffi¬ 
ciala dalla casa di Maranello 
informa cha Jackia lekx ha 
firmato un accordo esclusivo 


Bifossi vince 
in Catalogna 

SAN HILARIO SACALM. 15. 
(.'italiana Franco Bitossi ha 
vinto oggi la settima tappa del 
(ìiro deìid CrilriìogiU. Ix) apagnu¬ 
lo Mariano Diaz passa a con¬ 
durre la classifica generale do¬ 
po aver detronizzato l'italiano 
Delia Bona. 

Revie-Gelli 
per l'europeo 

LONDRA. 15. 


Molto cauto nelle evie provi* 
aloni. Eiallaccl, alla vigilia del¬ 
la partita aveva risposto a chi 

10 interrogava- «Non conoaco 

11 Piacenza, non poaao azzarda¬ 
re un pronoatico L’unico gioca¬ 
tore che mi è noto e Unero eho 
ho avuto alle mie dipendenze ». 

E proprio la vecchia cono¬ 
scenza. I! terzino Unere, con 
una potente legnata, ha decre¬ 
tato la vittoria della matricola 
piacentina sul terreno dei Ca¬ 
tanzaro. unico successo esterno 
della prima giornata del cam¬ 
pionato cadetto A Catanzaro 
al sono amile verificali i pi uni 
aarl Incidenti del campionato: 
Invasione di campo, fuga col¬ 
lettiva da) t erreno di gioco, as¬ 
sedio degli spogliatoi, qualche 
ferito A scatenare 11 putiferio 
e stata la decisione deU'arhitro 
Trono che non ha convalidato 
il pareggio del Catanzaro avve¬ 
nuto in fine di gara: la reta 
di Glrol — che non segnava da 
oltre un campionato — * stata 
invalidata per un fuori gioco 
di poai7tùne 

Può darai che l'arbitro abbia 
sbagliato ma francamente bi¬ 
sogna dire cominciamo male. 
Già il campionato ha avuto ini¬ 
zio in maniera incompleta per 
l'inconsueto fatto che ancora 
non al conosce una della sue 
partecipanti e se immediata¬ 
mente accadono di questi Inci¬ 
denti veramente, non sappiamo 
dove si andrà a finirà A Catan¬ 
zaro l'invasione di campo, tra 
espulsi nella partita Foggi a- 
Atalanta un altro espulso ad 
Arezzo No. asaolutamante non 

f >uó essere questa la strada per 
a quale andare avanti Perch* 
po. nel contcmpu che eoe ni¬ 
tro ai registra? Che la maggior 
parte delle partite sono state 
fiacche a deludenti, se al ec¬ 
cettuano. forse, quelle delta 
Ternana e del Perugia, e carto. 
c> stato II temporala un po' 
dappertutto- Mantova-Como è 
stata addirittura sospesa per la 
pioggia Ma à anche vero che 
quando al gioca In un clima di 
nervosismo quando l'ostruzioni- 
smo e la Hplcca diventano rego¬ 
la. quando al gioca con la praoc- 


cupazlone della folla che vuole I quello che gli apettatorl hinno 


magari il punta a tutti 1 coati, 
allora buona parie del algnlfi- 
cato del gioco del calcio va a 
farsi benedire e al segnano. In 


avuto cl sembra un po' poco. 
Hanno esultato quelli di Foggia 
perchè con la rete di Blgon la 
squadra danna ha già Inchlo- 


ntto partite, la miseria di otto dato una favorita 


goal E questo è deprimente 
Naturalmente non è che fin 
dalla prima giornata cl al aspet¬ 
tasse spettacoli di altissimo li¬ 
vello. contese affascinanti, ma¬ 
novre di alta scuola, e tuttavia 

Premiazioni 
delPUISP al 
teatro Tordinona 

Oggi, alle ore 19, avranno 
luogo, prt'oso il teatro Tordirai- 
na — via degli Acquasparta. 
n. 16 - k* proniia/iom degli «tic 
L, delle socivUi, dei dirigenti e 
dei Ux.-im.-i che hanno proso par 
U\ noi corso tlella stagione 
1968*69. alla attiviti! svolta dal 
Comitato Provinciale doll’UISP 


sconfit¬ 


ta. dimostrando, nel contempo, 
che la fiducia di Maeatrelli nel¬ 
la nuova aquadra non è del tut¬ 
to infondala Naturalmente è 
presto per riscaldarsi al calore 
del sogni di gloria ma. come al 
dice, elit ben comincia 

E bene ha cominciato anche 
11 Varese che. tuttavia, ha do¬ 


vuto atentare parecchio per allegra è che Dlonisi (e non 


avere ragione della decita, or- 
din ita orgunlz/nti-simn difesa 
del Livorno- ha dovuto stenta¬ 
re fino a pochissimi minuti dal¬ 
la fine, e il suo merito sta ap¬ 
punto nel fatto di non essersi 
rassegnato, dopo tante Inizia¬ 
tive andate a vuoto, alla fata¬ 
lità dello rero a zero Foggia e 
Varese, pertanto, sono scatta¬ 
te con decisione In testa alla 
classifica, insieme a queste due 
«quadre che hanno In program¬ 
ma la promozione, ne troviamo 
altre che hanno ambizioni più 
modeste 11 Modena, ad esem¬ 
pio. che riuscito a prevalere 
e, i! Monza con un goal della 
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Intanto le ragazze si sono sotto- crebbe uscire 1 atleta della RDT 
poste all'esame ormai consueto 

e non ai i verificato nessun ff* re femrm- 

caso Klobukowska. Su 245, 150 ” lh - 100-200. senza la reginetta 

sono state esonerate avendo già Kirszenstein. offrono il prono- 

superato il loro bravo test a ®« lco 

Mexico City. Gli atleti ai alle- . (5 v « ,lt * 11 *>■ 1 400 vedranno 

nano sul tartan sussidiario di ta scontro Besson Duclos. Negli 

Karaìskakis. piccola piste di 800 facciamo tre nomi in ordine 

350 m. che rende difficile gU p r* r ?'£?“ : NIkoUc. Lowe. 
allenamenti agli staffettisti. “° ard >500: 1* nostra Pigm à 

Francesi e tedeschi si lamentano ** favorita. I tempi dicono che 

per gli equilibrismi che debbono D® 1 ) dovirebessere battitoie, 

fare ad ogni curva. Tempi me- Si * r * tt * r “ dl vederla alle prese 

diocri. I lanciateri sono rimasti ?® n J* P p ' m * 8 ar , a c he vale, 

ad Aghioa Cosmea. Nei 100 hs la Balzer non do- 

u “trZmilo’ b mTwttó S si: 

Mi ’ffisLgr 1 *s 

Hmontm» P° ,eanu P®* temere Solo Ì .5 

difficilmente arrafferà una me- Sherwood. t^i Gummel (RDT) 

daglia. Una notizia non molto frosc< mondial( , 20. 0 ap- 

£ f " “"Jf» n , 0 a n pare inattaccabile nel peso così 

Jnn' «J™ la colìe « a dell'ovest. We 


sembro faccia pretattica) la- £mw la Toìlega del 
mente dolori vari. In effetti non ,te rma nn nel disco, 
e molto bello a vedersi. Paolet- 


Si trutta di (tlttv .>00(1 giovani esordiente Festa, contentatogli 


(ci sono .moto- Jo ragaz/x- de) 
i alt hi femminile, della ginnasti 
c.i, dcU'ntk'tKd «• della pallivi) 
lo) ohe attraverso le 150 società 
e polisi>ortivo hanno svolto una 
vivacissima e singolari- attività 


dii terzino Gnor il quale giura 
di essere stato lui. disgrazia¬ 
tamente a mandare la palla 
nella sue rete Sembrava una 
partila da pareggio fh.i vini i 


La Pigivi ha corso molto. E' ro¬ 
data al punto giusto. Se supe¬ 
rerà l'emozione del grande im¬ 
pegno ci farà il meraviglioso 
regalo d’una medaglia d'oro. E 
passiamo al completamento del¬ 
ia nostra carrellata sui favoriti 
di questi noni campionati di 
Europa. 

Nell'alto (ìavTilov col suo 2,20 
non dovrebbe temere avversari, 
salvo forse il connazionale 
Skvortsov squalificato per un 
anno e poi graziato (è piunto 
infatti ad Atene con fien pro¬ 
positi). I) nostro Azzari presen¬ 
ta una media sui 2,15 e appare 


il Modena II terreno pe«antl»ai- senz'altro candidato a una me¬ 


mo ha forse frenato la pitì agile 


agoni-diva, di foiillazione fisica manovra del Monza al tratta 


e ricreativa organizzata special¬ 
mente nelle zone periferiche del 
la città e nei contri della pru 
vincili 

Calilo, cicli-jino, atktn.i, jii 
do. pallacanestro, olite a nume 
rose iniziative e proposte ri 
guardanti i problemi del verde 
pubblico, (k'gli impianti sortivi 
di tolse, (lolla medicina proven 
tiva, dello sport nelle residenza 
c dcllorganizzazione del territo 
no hanno caratterizzato positi¬ 
vamente il vasto lavoro svolto 
quest'anno dal Comitato Provin 
eia le dell' Ulto! * di Roma. 


comunque di giudicarle sulla 
hn*(> di nitri confronti qu-'im- 
due squadre. In testa alla elas- 
sifira troviamo pure le due 
squadre umhre è nostra Im¬ 
pressione che In questo cam¬ 
pionato saranno In diversa le 
squadre che dovranno far# I 
conti con la Ternana e con 11 
Perugia Anche tra quelle mag¬ 
li ormoni» attrezzate Intanto è 
stato il Genoa a lasciarsi stron¬ 
care dal maggior ritmo della 
Ternana e la Reggiana non ha 
avuto neppure il tempo di rim¬ 
boccarsi le maniche che già 11 


ddglia. Nel lungo il campione 
uscente Davies (8,14), atleta 
splendido, dalle risorse inesau¬ 
ribili, è il favorito d'obbligo. 
Fani, 8,21 — recente vincitore 
di Davies a Crystal Palare — 
e Ter-Ovanesian, nonhcé il te¬ 
desco della RDT, Beer, saran¬ 
no i suoi più forti avversari. 

Nell'asta Nordwlg (RDT) 5.35. 
regolarissimo su questa misu¬ 
ra, è un freddo esecutore dei 
suoi Miti, con i nervi saldissimi 
c capaci di superare la tendine 
di una gara lunghissima. I) no- 


Perugia l'aveva mandata fuor) I Dioiusi Ita il tendine di 


combattimento E poi ha re¬ 
plicato malgrado l tentativi dal- 


Achille in disordine, ma ci sem¬ 
bra impossibile che non riesca 
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quatoh"modo d, d| r Kttero in 


Dominata dalle Chevrolet la sesta prova 

Hulme vince la CAN-AM 
Amori (Ferrari) si ritira 


BRIDGEHAMPTON, 15 
1 neozelandesi Dennis Hul¬ 
me e Bruca McLaren, compa¬ 


ttai lari. 

La Ferrari di Pedro Rodi- 
guet ha permesso al pilota mes- 


Artur Boggis ha dichiarato che 
1 campione inglese dei pesi 
piuma, Jimmy Revie. Inoontro- 
rà IJ campione europeo della 
categoria, Titillano Tommaso 
Galji. con il titolo hi palio. 

L'incontro dovrebbe svolger¬ 
li il 2 ottobre nella York Hall 
a Betonai Green. 


ani di scuderia della Chevro- staano di classificarsi ai quin- 

let. sj sono contesi domenica la to posto e di incassare 3.300 

vittoria della sesta prova della dollari di premio. La Ferrari 

Can-Am e per quattro volte si di Chris Amon, invece, è usci¬ 
rono alternati ai comando del- la di gara neUe primissime 

la corsa Alla fine Hulme ai f*sl della corsa, al quarto gi- 

é aggiudicato la vittoria e i ro, per guasti rreparabili ai 

10 800 dollari del pruno pre- motore, 

mio. McLaren è giunto al tra- Con Amon è scomparso dalla 
guardo secondo, ed ha avuto piata il concorrente più temi- 

7.100 dollari. Il Gran Pramio bile e I due neocetandaei hanno 


Surtees, che era al volante d| 
una Lola Chevrolet. 

Tuttavia Surtees è stato co¬ 
stretto a ritirarsi per guasto 
meccanico al 58.mo giro e de 
quei momento Hulme ha avuto 
via libera verso la vittoria. 

Sui quasi 4 600 metri del cir¬ 
cuito. il neoselandese ha fatto 
H giro più veloce alla inedia 
di 191.980 chilometri all'ora un 


Coa Amon è scomparso dalla nuovo reoord per la piste di 

K a il concorrente più temi- Bridgehampton. Hulme ha esau- 

e I due neoceiandaai hanno ‘ 


rito I 391 chlloqntrti della cor¬ 


anche una traversa, vedendosi di Bridgehampton aveva una dovuto vedersela per qualche sa alla madia comptesaiva di 
amttiilare uq goal In modo di- 1 daUstane complessiva di 88.T00 tempo solo con l'inglese Ma 184,180 kmh. ^ 


piedi una partita che si #ra 
presentata In maniera tanto 
acorbutlra Senza rati 1» altre 
due gare In programma- Reg- 
glna-Ceaena, nel corao della 
quale la squadra di casa è sta¬ 
ta ani punto di Minare Innu¬ 
merevoli volte, ma ha finito 
rnn lo abagllare anche un cal¬ 
cio di rigore con Ferrarlo, s 
Are*zo-Catania con tanto ma¬ 
rito per i difensori (Iciltsnl. 

Michel# Muro 


Brescia-Milan 
si ripete demani 

MILANO. 15. 

La partita di calcia Broscia- 
Milan, sospesa lari «Ila fina 
del prime tempo par Imprati¬ 
cabilità del campa, verrà rigio¬ 
cate me re stadi 17 settembre. 
Le be stabilite lo Lego nei te¬ 
nete In bota al ro pelomente, 
dopa che te sedete Interes¬ 
sate non avevane raggiante an 
accende gl ri—end». 


da. Quest'anno ha un notevole 
5.30. Peccato sia psicologica¬ 
mente fragile. Nel triplo Sa- 
rteiev appare imbattibile. Rite¬ 
niamo tuttavia che U solito te¬ 
desco della RDT — Drehmel 
per l'occasione (16,73) — po¬ 
trebbe approfittare di eventua¬ 
li defaillance dei sovietico. 

Nel peso i venlimetristi della 
RDT potrebbero fare triplette, 
tuU'al più in una eventuale 
smagliatura potrebbe inserirsi 
il tedesco dell'ovest Birltnbach 


l'ovest Birltnbach 


La polacca Jaworska si pre¬ 
senta come la meglio dotata 
nel giavellotto e l'austriaca 
Prokop e l’elvetica Antenen nel 
decathlon (salvo che la barn 
bina-prodigio Susan Scott, gai 
lese, graziosa ed eclettica, non 
sia maturata). Le due staffette: 
nella 4 x 100 diciamo RDT e 
nella 4 z 400 (specialità al de¬ 
butto ai campionati) Francia o 
Gran Bretagna. 


Il Pr. Frosinone 
oggi alle 
Capannelle 

Il qualitativo Nicastro a tuo 
agio sul terreno pesante ci 
sembra meritare il pronostico 
all’oriierno premio Fresinone 
(lire 3 milioni 300 mila, mairi 
2100 in pista grande) che figu¬ 
ra al centio deii'ixLei-no conve¬ 
gno di galoppo dell’ippodromo 
romano delle Capannelle. Per 
Nicastro l'avversario più peri¬ 
coloso dovrebbe essere Pompo¬ 
nio Amalteo. Cinque concorren¬ 
ti ai nastri. 

Inizio delle prove alle 15.30. 
Ecco le nostre selezioni: I. cor¬ 
sa: Astese. Magnago. Fogher; 
2. corsa: Callot, Nunez. De Ar¬ 
ce: 3. corsa: Fetonte. Otto¬ 
brata. Wind; 4. corsa. Tu ito. 
Glasgow; 5. corsa: N:co* tro, 
Pomponio AmaJteo; 6. corsa: 
Siegolo, TTya, Exboi; 7 cor¬ 
sa: Dulcamara. Aghar, Salva¬ 
dor Ruoda. 


STUDENTI 

Rosptatt dalla I* Madia, della 4* Ginnasio o del primo 
anno del Ucoo Sctootlfleo, istituto Magistrale t Tecnico, 
eviterete di pantera l'anno rivolgendovi «> 

C0UECI0 <C. PASCOLI- 

il Piattona il S. Lazzari M Sama (Bologna) 
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Clamorose rivelazioni di «Timo» svilo sbarco a sud di Suez 

Gli israeliani attaccarono 
travestiti da soldati arabi 

Protagonisti dolPaziono furono non più di contocinquanta uomini, cho massacra¬ 
rono freddamente i loro avversari sfruttando la sorpresa - Imbarazzo a Tel Aviv 


a Cuba 
l'ambasciatore 
del GPR del 
Sud-Vietnam 


L'AVANA. 15 

E* giunto Ieri all'Avana il nuo¬ 
vo ambasciatore del Governo 
provvisorio rivoluzionario della 
Repubblica del Sud-Vietnam a 
Cuba. Nguyen Minh Fuong. Allo 
aeroporto internazionale del¬ 
l'Avana il nuovo ambasciatore è 
stato accolto dal membro del CC 
del PC cubano e ministro delle 
comunicazioni Jesus Montane, 
dal presidente del comitato cu¬ 
bano di solidarietà con il popolo 
sudvietnamita Melba Hernandez. 
dall’ambasciatore della Rdv a 
Cuba. Ngo Mau. e dal corpo di¬ 
plomatico dei paesi socialisti. 


PARIGI — Una donna in attasa alla staziona contralo dolio capitolo franco»*. Lo sciopero dei 
ferrovieri proseguo ormai da fra giorni. 

I sindacati hanno avanzato nuove proposte 

Bloccate da sei giorni 
le ferrovie francesi 

La tensione nel settore dei trasporti urbani si è aggravata: si va verso lo scio¬ 
pero ? — Secca risposta di Seguy alle diffamazioni dei giornali governativi 


Dal mostro corrispondeste 

PARIGI, 15 

Le ferrovie francesi sono an¬ 
cora bloccate dallo sciopero 
del personale viaggiante co¬ 
minciato sei giorni fa. Questa 
mattina i quattro sindacati 
hanno presentato alla direzione 
generale della SNCF una nuo¬ 
va serie di proposte centrate 
essenzialmente su due rivendi¬ 
cazioni: la riduzione della du¬ 
rata del lavoro notturno e la 
riduzione della durata delle 
assenze dal domicilio familia¬ 
re. La direzione si è riservata 
una risposta per questa sera e 
di conseguenza, anche in ca¬ 
so di accordo, il traffico fer¬ 
roviario non potrà riprendere 
normalmente prima di mer¬ 
coledì prossimo. 

Si aggrava intanto la tensio¬ 
ne nel settore dei trasporti ur¬ 
bani. Il ministro dei Trasporti 
ha respinto stamattina la do 
manda di udienza presentatagli 
dai sindacati per discutere le 
rivendicazioni della categoia 
e non è escluso che questo ri¬ 
fiuto precipiti una situazione 
già difficile. Lo sciopero del 
metrò e degli autobus, già pre¬ 
visto in caso di fallimento del¬ 
le trattative, che peraltro non 
aono state nemmeno abbozza¬ 
te. creerebbe un'atmosfera 
estremamente pesante in tutta 
la regione parigina già seria¬ 
mente toccata dalla paralisi 
delle linee ferroviarie che le¬ 
gano la capitale ai « dormito¬ 
ri » di migliaia di lavoratori 
della banlieue. 

La linea del governo, fino ad 
ora. è stata quella di evitare 
concessioni che potrebbero ri¬ 
mettere in causa il suo piano 
di austerità. Non a caso i 
giornali governativi hanno ac¬ 
colto stamattina il discorso 
pronunciato sabato dal segre¬ 
tario generale della CGT co¬ 
me una « dichiarazione di 
guerra » ed hanno accusato 
Seguy di volere a tutti i co¬ 
tti la prova di forza. Il se¬ 
gretario generale della CGT, 
questo pomeriggio, ha risposto 
a quelle accuse con estrema 
fermezza: la Confederazione 
generale del lavoro ha chiesto 
al governo di aprire negozia¬ 
ti con tutte le categorie in¬ 
teressate e quando si propone 
di negoziare si fa una azione 
che è esattamente l'opposto 


Oggi in sciopera 
i ferrovieri 
ergentini 

BUENOS AIRES, 15 
Circa 180.800 ferrovieri ar¬ 
gentini scenderanno in scio¬ 
pero domani, martedì, in segno 
di solidarietà con diecimila loro 
colleghi in sciopero dall’8 set¬ 
tembre per una vertenza col 


di una dichiarazione di guerra. 
Nessuno desidera lo sciopero 
generale e la CGT per prima 
spera che i conflitti in corso 
possano risolversi al più pre¬ 
sto. Ma se la volontà di ne¬ 
goziato si scontra con il ri¬ 
fiuto della coalizione padrona¬ 
le e governativa, allora il ruo¬ 
lo del sindacato è di assumer¬ 
si le proprie responsabilità 
nell'interesse dei lavoratori. 

E* dunque in un clima teso 
che si apre domani la sessio¬ 
ne straordinaria parlamentare 
dedicata all'esame delle misu¬ 
re governative di austerità. Co¬ 
me è noto, su queste misure, 
che saranno illustrate dal pri¬ 
mo ministro Chaban Delmas in 
una relazione introduttiva, il 
governo ha posto la questione 
di fiducia: gesto demagogico, 
perchè l'opposizione dispone di 
forze estremamente esigue 
contro la maggioranza golli¬ 
sta. E tuttavia gesto politico 
carico di significato perchè con 
un voto di fiducia in tasca 
Chaban-Delmas potrà imporre 
con più forza l’applicazione di 
quel plano che ha lasciato la 
opinione pubblica scettica e 
preoccupata. Comunque il di¬ 
battito che si svilupperà dopo 
la relazione di Chaban-Delmas 
permetterà all'opposizione di 
fare luce sulle debolezze e 
la fragilità della politica eco¬ 
nomica governativa e sarà in¬ 
teressante vedere come il go 
verno reagirà alle critiche che 
la sinistra e parte del centro 
esprimeranno a nome di mi¬ 
lioni di lavoratori francesi. 

Augusto Pancaldi 


Nord Irlanda: 
ribadito no 
dei cattolici 
alla demolizione 
delle barricate 


LONDRA. 15. 

I cattolici di Belfast hanno 
oggi annunciato la loro decisio¬ 
ne di mantenere le barricate 
fino a che le loro richieste non 
saranno state accettate. 

Dopo vane riunioni con i cit¬ 
tadini, l'organismo rappresen¬ 
tativo dei cattolici, il « Citi- 
zens' Defence Committee * ha 
chiesto che l'esercito britanni¬ 
co fornisca garanzie scritte che 
le persone che ai trovano die¬ 
tro le barricate non saranno 
arrestate. Gli inglesi hanno ri¬ 
sposto picche. 

La decisione era prevista ed 
ha contribuito ad aumentare la 
tensione a Belfast. Martedì 
scorso il Primo ministro del- 
l’Ulster, James Chichester 
Clark aveva dichiarato, in un 
discorso alla televisione, che le 
barricate dovevano essere de¬ 
molite volontariamente, altri¬ 
menti sarebbero state demolite 
a forza dall'esercito. I prote¬ 
stanti a loro volta hanno an¬ 
nunciato che se entro 72 ore 
le barricate dei cattolici non 
saranno state abbattute, essi 
erigeranno nuove e più robuste 
barricate. Probabilmente di que¬ 
sto hanno discusso Wilson, il 
comandante del contingente nel- 
l'Ulster e i ministri degli inter¬ 
ni e della difesa in una riunione 
convocata d'urgenza a Londra. 


Sfugge alla 
polizia greca 
un leader 
studentesca 
della Resistenza 


ATENE. 15. 

Uno dei dirigenti dell 'orga¬ 
nizzazione studentesca della 
Resistenza greco « Righas Fe- 
reos », ricercato dalla polizia 
per la sua attività contro il 
regime dei colonnelli, è riuscito 
a riparare all'estero. Si tratta 
dello studente greco Dimitrios 
Manotaoos. che fu tra i mem¬ 
bri fondatori della « Righas Fe- 
reos » e ne è tuttora uno dei 
leader». La sua organizzazione 
clandestina raccoglie nelle sue 
file migliaia di studenti greci 
ed è in prima fila nella lotta 
contro la dittatura. 

Manolacos rappresenterà al¬ 
l'estero — informa un comuni¬ 
cato della "Righas Fereos" — 
il Consiglio centrale della or¬ 
ganizzazione, con l'incarico di 
potenziare ed estendere la so¬ 
lidarietà del mondo studente¬ 
sco internazionale alla resisten¬ 
za degli studenti greci. 

Nulla si sa sinora sulla sorte 
del giornalista Jean Starakis, 
cittadino francese di origine 
greca, corrispondente di gior¬ 
nali e riviste francesi da Ate¬ 
ne, arrestato un mese fa dalla 
polizia greca, senza un motivo 
preciso. Ai passi compiuti si¬ 
nora dalle autorità francesi, 1 
colonnelli si sono rifiutati di 
dare una risposta chiara. 


« Rafforzamento » o « allargamento » della Comunità ? 

Vertice dei capi di governo 
del MEC il 17 e 18 novembre 

Le divergenze tra i sei paesi evidenti in una dichiarazione del ministro 
degli Esteri olandese che ammonisce sui pericoli di un fallimento 


La dimostrazkm« coinciderà 
eoo gli sciopari di 34 ora da¬ 
da! per domani dai sindacati 
di Rosario o dolio provincia 
di Cordoba. La sai principali 
basa cbs costituiscono la reta 
fMMtfaria argentina saranno 
-paralizzata. 


BRUXELLES 15 

I ari ministri deali Esteri 
dei paesi membri del Mercato 
comune hanno deciso oggi di 
indire una conferenza al ver¬ 
tice, cui parteciperanno I capi 
di governo, da tenersi aU'Aja 
il 17 e il 18 novembre. I mi¬ 
nistri hanno anche deciso di in¬ 
contrarsi nuovamente il 16 e il 
17 ottobre a Città del Lussem¬ 
burgo, insieme con i ministri 
delle Finanze e dell'Agricoltu¬ 
ra. per la discussione generale 
dei problemi agricoli della co¬ 
munità. Uno degli argomenti in 
discussione è quello del tabac¬ 
co che l'Italia intende risolve¬ 
re pruno delia (Ine dell'anno. 

Alla decisione dal vertice ai 
è giunti dopo una discussione a 
una trattativa cha ha visto ri¬ 
proporsi gli schieramenti in¬ 
terni al Mac: il governo Italia¬ 
no a quello olandese, contrari 
a una riunione di verbo* su¬ 
scettibile di trasformarsi in 
istituzione a cha. invece, consi¬ 
derano preminente la discus¬ 
sione dai problemi politici eu¬ 
ropei con la partecipazione di 
un delegato dalla Gran Breta¬ 
gna (avviare cioè l'ingrasao di 
questo paese nel Mae}. Far il 


governo francese, e anche per 
quello tedesco, occorre innanzi¬ 
tutto pervenire al completa¬ 
mento e rafforzamento del Mer¬ 
cato comune avviando la eoo 
perazione economica tra gli sta¬ 
ti membri e, poi. posare alio 
allargamento della Comunità 
(Gran Bretagna). La formula 
scelta per la decisione di con¬ 
vocazione del vertice sembra 
tener conto di queste pesanti 
divergenze. 

il ministro degli Esteri olan¬ 
dese Luns ha infatti dichiarato 
che il vertice tratterà « i proble¬ 
mi generali della comunità ». 
Per cui < le questioni relative a 
un rafforzamento delle relazioni 
fra i sei paesi membri, l'attua¬ 
zione della loro unione econo¬ 
mica e l'allargamento della co¬ 
munità, sono problemi politica¬ 
mente collegati ». 

L'importanza della riunione e 
nello stesso tempo il peso dei 
problemi che gli stanno davan¬ 
ti. è stato sottolineato da Luns 
con un ammonimento: « Un fal¬ 
limento dalla conferenza al ver¬ 
tice avrebbe ripercussioni tu tut¬ 
to il mercato comune». 


Negoziati 
Bonn-RDT 
sul problema 
dei trasporti 

BONN, 15. 

Negoziati por regolare i pro¬ 
blemi delle comunicazioni (fer¬ 
roviarie. stradali e fluviali) fra 
i due Stati tedeschi cominee- 
ranno domani a Berlino demo¬ 
cratica. Da Bonn partirà una 
delegazione formata da quattro 
membri e guidata dal respon¬ 
sabile del ministero dei Tra¬ 
sporti per i traffici Intersonali, 
il dinettora generala von Dor- 
nr. Alla seconda fata delle 
trattative dovrebbe partecipare 
anche li sottosegretario federala 
ai ItajportL 


TEL AVIV. 15. 

Il comando militare israe¬ 
liano ha reagito con evidente 
imbarazzo alle rivelazioni ap¬ 
parse sul settimanale ameri¬ 
cano Time, secondo le quali 
il recente attacco di forze di 
terra israeliane contro posi¬ 
zioni egiziane sulla costa del 
Golfo di Suez è stato una li¬ 
mitata operazione di « guerra 
speciale ». 

Secondo Time, all'attacco 
israeliano hanno partecipato 
non più di centocinquanta sol¬ 
dati. con uniformi, carri ar¬ 
mati e veicoli (sei carri arma¬ 
ti e tre mezzi blindati) di 
provenienza egiziana, cattu¬ 
rati durante la « guerra dei 
sei giorni »: tutti i soldati era¬ 
no in grado di parlare corren¬ 
temente l'arabo. Questo stra¬ 
tagemma. scrive il settimana¬ 
le. è stato determinante nel 
senso d'assicurare loro il van¬ 
taggio delia sorpresa. Gli egi¬ 
ziani. infatti, non soltanto non 
hanno pensato ad opporre re¬ 
sistenza. ma, sull'autostrada 
di El Hafayer. si sono addi¬ 
rittura fatti da parte per far 
passare gli uomini della colon¬ 
na e li hanno salutati ami¬ 
chevolmente. Essi sono stati 
quindi massacrati dal fuoco 
delle armi automatiche israe¬ 
liane. prima che potessero 
rendersi conto di ciò che sta¬ 
va accadendo. 

Circa i motivi che hanno 
indotto gli israeliani ad ef¬ 
fettuare l'operazione, Time 
scrive che tra questi figura in 
primo luogo il declino del mo¬ 
rale ali’intemo dello Stato 
sionista, a causa dell'intensifi- 
cata attività militare araba. 

Interrogato a proposito del¬ 
le rivelazioni, il portavoce del 
comando israeliano si è limi¬ 
tato a dichiarare: « Tutto quel¬ 
lo che avevamo da dire lo ab¬ 
biamo già detto ». Più tardi, 
altre fonti militari hanno di¬ 
chiarato che fotografie delle 
truppe impiegate neH’incursio- 
ne sono « a disposizione dei 
giornalisti * e smentiscono Ti¬ 
me. Ma negli ambienti gior¬ 
nalistici è stato rilevato che 
le foto non sono affatto chiare. 

H primo ministro israelia¬ 
no. signora Meir. ha prean¬ 
nunciato dal canto suo allo 
stesso Time che la c guerra 
di attrito» israeliana contro 
l'Egitto, la Siria e la Giorda¬ 
nia proseguirà fino a quando 
questi Stati cercheranno di 
rimettere in discussione il con¬ 
trollo israeliano dei loro ter¬ 
ritori. La rivista aggiunge 
che il governo di Tel Aviv si 
accinge a chiedere agli Stati 
Uniti ulteriori invii di aerei 
per rilanciare le operazioni 
offensive. In un'altra inter¬ 
vista. concessa a V.S. News 
and World Report, la signo¬ 
ra Meir dichiara: «Non vi 
è nel nostro paese neppure 
una persona la quale non sia 
convinta che. se ci sarà un'al¬ 
tra guerra, sarà ancora Israe¬ 
le a vincerla ». 

Sempre sugli orientamenti 
Israeliani. James Feron. cor¬ 
rispondente del New York Ti¬ 
mes da Gerusalemme, scrive, 
basandosi su indiscrezioni cir¬ 
ca un rapporto del generale 
Dayan agli ufficiali e su di¬ 
chiarazioni del capo di stato 
maggiore, generale Bar-Lev, 
che i militari israeliani esclu¬ 
dono la possibilità di una po¬ 
litica « puramente difensiva ». 
con obiettivi limitati al man- 
tenfmento di un «eauilibrio 
di pressione»: per fare in 
modo che l’Egitto « resti im¬ 
preparato alla guerra », essi 
affermano, è necessario un 
processo di escalation inin¬ 
terrotta. con tutti i rischi che 
essa comporta e che. in Israe¬ 
le. vengono « dati per scon¬ 
tati ». 

DAMASCO. 15. 

I « commandos * palestine¬ 
si hanno annunciato nelle ul¬ 
time ore nuove azioni contro 
gli Israeliani. Un «comman¬ 
do * ha attaccato la colonia 
agricolo-miHtare di Nahal-Go- 
lan, insediata dal sionisti nei 
territori siriani occupati. Inve¬ 
stendola da duecento metri 
con 1 bazooka e con 0 fuoco 
delle mitragliatrici. Un altro 
ha attaccato a breve distan¬ 
za dal kibhutz una pattuglia 
corazzata israeliana, distrug¬ 
gendo due veicoli. 

IL CAIRO. 15. 

II primo ministro giordano. 
Talhuni, è giunto oggi al Cai¬ 
ro per colloqui con 1 dirigenti 
egiziani. Secondo la stampa 
egiziana. Talhuni è latore di 
un messaggio di Hussein per 
il presidente Nasser. La mis¬ 
sione del premier giordano fa 
seguito alla visita che egli ha 
compiuto a Beirut, per confe¬ 
rire con I dirigenti libanesi. 
E* stato d'altra parta smenti¬ 
to che Nasser stia per intra¬ 
prender* un viaggio a Mosca. 


l/inparialisiiio • il Medio Orienfe 

Ipotesi al Cairo 
su USA e Libia 


Un articolo di Bahaa Eddin sul conflitto ara¬ 
bo-israeliano e la base americana di Wheelus 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 14. 

Il noto giornalista Ahmed 
Bahaa Eddin. ex dirigente del 
sindacato della stampa e at¬ 
tualmente presidente de! con¬ 
siglio dì amministrazione del¬ 
la casa editrice Dar El HUlal, 
che pubblica numerose rivi¬ 
ste, scrive sul settimanale in 
lingua francese Images un 
commento alla rivoluzione li¬ 
bica contenente interessanti 
ma anche, per certi aspetti, 
sconcertanti annotazioni. In¬ 
nanzi tutto l'autore mette in 
guardia, come è giusto, i nuo¬ 
vi dirigenti libici contro gli 
intrighi degli imperialisti, 
scrivendo: « Le nazioni sfrut¬ 
tatrici hanno imparato ad ap¬ 
profittare degli errori e delle 
discordie delle organizzazioni 
rivoluzionarie per far fallire 
le rivoluzioni, precipitandole 
nel turbine delle loro stesse 
lotte interne e paralizzandole 
in modo da non permettere lo¬ 
ro di acquisire La posizione di 
forza da cui potrebbero af¬ 
frontare le società petrolifere. 
Ecco che cosa deve attendersi 
la Libia rivoluaionaria dai 
suoi avversari ». 

Circa le questioni strategi¬ 
che il giornalista si domanda 
se l’America, dopo tali avve¬ 
nimenti (non solo la rivolu¬ 
zione libica, ma anche quelle 
sud-yemenita e sudanese - 
Ndr) « si convincerà che la 
sua oolitica araba la condur¬ 
rà alla lunga verso un vicolo 
cieco pericoloso, che la sua 
idea della rassegnazione del 
mondo arabo alla sua politica 
esclusivamente filo-israeliana è 
una chimera che col tempo sta 
svanendo e che, di conseguen¬ 
za, non le rimane che cam¬ 
biare radicalmente politica 
per non perdere tutto: oppure 


se. al contrario, trovano nella 
rivoluzione libica una nuova 
conferma che Israele è per 
essa l'unica solida garanzia e 
l'unica interprete della sua 
volontà nella regione, conti¬ 
nuerà ad appoggiare e ad 
armare e a contare ancor più 
su Israele». 

E più avanti: « L'America 
deve scegliere ora sotto una 
nuova luce. Deve studiare le 
diverse prospettive legate al¬ 
l'uria o all’altra alternativa. 
Questa scelta non è cosi sem¬ 
plice. non è delineata da un 
tratto chiaro e diritto. Noi a 
nostra volta dobbiamo studia¬ 
re tutte le possibilità, dobbia¬ 
mo essere pronti, dobbiamo 
avanzare con coraggio... e con 
precauzione. Ciò che la rivo¬ 
luzione ha offerto a profitto 
della nostra situazione critica 
è enorme. Spetta al popolo li¬ 
bico e alla nazione araba sa¬ 
per utilizzare tale evento nel 
modo migliore », 

Può sembrare in sostanza 
che Bahaa Eddin — uno dei 
più importanti giornalisti egi¬ 
ziani — suggerisca ai rivolu¬ 
zionari libici e ai governi libici 
alleati del nuovo regime di 
Tripoli di mercanteggiare lo 
eventuale rinnovo del trattato 
per la concessione della base 
americana di Wheelus. che 
scade fra un anno, in cambio 
di un eventuale mutamento 
della politica americana verso 
Israele. Suggerimento assai 
discutibile e che dimostra 
quanto siane tenaci in certi 
ambienti arabi pericolose spe¬ 
ranze e illusioni sulla possibi¬ 
lità di rabbonire Washington 
mediante sorrisetti. danze e 
carole e infine sostanziali con¬ 
cessioni. Certe posizioni non 
vanno ovviamente sopravva¬ 
lutate. ma nemmeno ignorate. 

Arminio Savioli 


Conferenza stampa alla vigilia 
dell'Assemblea generale 

U Thant per negoziati 
Irai «cinquegrandi H» 

Gromiko a New York * Giovedì discorso di Nixon all'ONU 


NEW YORK, 15. 

Alia vigilia dell’apertura del¬ 
la sessione dell'Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. 0 
segretario generale U Thant ha 
tenuto una conferenza stampa 
prendendo posizione su una se¬ 
rie di problemi intemazionali. U 
Thant ha fra l’altro sollecitato 
più seri sforzi per far parteci¬ 
pare la Cina e la Francia alle 
trattative sul disarmo nucleare, 
trattative che nello scorso an¬ 
no non hanno registrato al¬ 
cun progresso. Il segretario 
dell'ONU ha dichiarato che la 
partecipazione delle cinque po¬ 
tenze nucleari a negoziati diret- 


Appello di 
Papandreu 
cantra le 
manovre fra 
la Giunta e 
Costantino 

H Presidente del consiglio di 
coordinamento del Movimento 
panellenico di liberazione, An¬ 
dreas Papandreu. ha diramato 
un comunicato alla stampa per 
fare appello a tutte le forze 
della reaistenza greca al regi¬ 
me dei colonnelli elle vigilanza 
contro la Giunta militare di Ate¬ 
ne e il re che atanno da tempo 
manovrando per U ritorno di 
Costanti no sul trono di Grecia. 
Papandreu rivela cha gli Usa. 
attraverao vari organismi fra 
cui la NATO, stanno intensa¬ 
mente lavorando a questo line 
per dare al regime un nuovo 
sostegno. 


ti sul disarmo è un « passo indi¬ 
spensabile per realizzare un 
mondo libero dalla paura »■ Egli 
ha quindi espresso la speranza 
che le relazioni fra Pechino e 
Mosca — e anche fra Pechino e 
Washington — vengano riportate 
alla « normalità, anche se non 
saranno cordiali ». In proposito 
il segretario generale dell'ONU 
ha preso atto con soddisfazione 
dell’incontro fra U Primo mini¬ 
stro sovietico Alerei Kosslghin e 
il Primo ministro cinese Ciu 
En-lai a Pechino la settimana 
scorsa. 

Quanto al Medio Oriente, U 
Thant ha rinnovato U suo ap¬ 
pello perchè i ministri degli 
Esteri di Stati Uniti Gran Bre¬ 
tagna, Francia e Unione Sovie¬ 
tica si incontrino nuovamente 
per discutere l’argomento. Ha 
peraltro ammesso che i collo¬ 
qui bilaterali fra Stati Uniti • 
Unione Sovietica non sono to 
conflitto con i precedenti collo¬ 
qui quadrilaterali estesi anche 
a Francia e Gran Bretagna. 

Circa il Vietnam, U Thant si 
è detto convinto che la morte 
del Presidente nordvietnamita 
Ho Ci Min non avrà ripercussio¬ 
ni sulla polìtica di Hanoi. Una 
cessazione del fuoco non è una 
soluzione pratioa, ha detto U 
Thant. in quanto la guerra non 
ha fronti definiti- Ma una con¬ 
tinua, graduale « despiralizza- 
zione » è la soluzione migliore in 
un momento come questo, A 
proposito della rappresentanza 
cinese alle Nadonj Unite egli 
ha respinto la formula delle 
« due Cine », secondo la quale 
potrebbero estere accolte alla 
ONU sia la Cina popolare che 
1 rappresentanti della cricca di 
Formosa. 

Per l'apertura deH'Assembiaa 
dalle Nazioni Unite giungerà 
nelle prossime ore a New York 
il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Gromiko che, oei cono della 
settimana, si incontrerà anche 
con 11 segretario di Stato ameri¬ 
cano Roger*. All’Assemblea, 
giovedì proesimo, pronunoerà un 
«•cono il Presidente Nixon. 


Improvvisa visita 
in Cecoslovacchia 

Gomulka 
a Ostruiva 
si incontra 
con Husak 

Nuove critiche di Ol¬ 
iale e Sadovski ai diri¬ 
genti del periodo do- 
po-gennaio 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 15 

Il primo segretario del 
POUP Vladislav Gomulka è 
giunto oggi ad Ostrawa, la 
città mineraria morava po¬ 
co distante dal confine po¬ 
lacco. Gomulka — a quanto 
informa la CTK — è giunto 
in Cecoslovacchia per una 
breve visita su invito del Pri¬ 
mo segretario del PCC Gu¬ 
stav Husak, che ha accolto 
l'ospite all'aeroporto assie¬ 
me ad altri dirigenti del par¬ 
tito cecoslovacco. L'annuncio 
della visita è giunto inatteso 
negli ambienti di Praga. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione politica vanno regi¬ 
strati due discorsi pronuncia¬ 
ti da Vasil Bilak, a Hradec 
Kralove, in Boemia, e da Ste- 
fan Sadovski a Jelsava, nel¬ 
la Slovacchia orientale. Bilak 
ha detto nel corso di un comi¬ 
zio, che prima del gennaio '68 
« la opposizione contro l'allo- 
ra primo segretario e presi¬ 
dente della Repubblica An¬ 
tonia Novotny aveva creato 
una certa unità alla quale 
parteciparono anche coloro 
che erano contro i comuni¬ 
sti ». La scelta del gennaio 
'68 — secondo Bilak — fu 
giusta « ma l'errore fondamen¬ 
tale fu quello di dare la pos¬ 
sibilità di agire alle forze osti¬ 
li al regime. La maggior par¬ 
te della stampa, della radio 
e delia televsione cadde in 
mano al nemico. La disorganiz¬ 
zazione. il caos e la paralisi 
del potere statale portarono la 
Cecoslovacchia verso la cata¬ 
strofe ed una svolta decisiva 
la si ebbe solo nell'aprile di 
quest’anno con il plenum del 
Comitato centrale del PCC ». 

Commentando i fatti dello 
scorso agosto Bilak ha detto 
che « questi sono stati una pro¬ 
va per il partito, per gli organi 
statali e per tutto il popolo». Le 
misure straordinarie — ha ag¬ 
giunto — sono state approvate 
dal popolo che in futuro « cer¬ 
tamente approverà anche altri 
passi contro gli elementi sov¬ 
versivi » e che « verrà il tem¬ 
po in cui i leader ideologici 
saranno portati a render con¬ 
to delle loro attività in base 
alle leggi ». Bilak ha con¬ 
cluso affermando che « le for¬ 
ze di destra sono state ora 
sconfìtte politicamente ma non 
in modo definitivo ». 

I partecipanti a questa ma¬ 
nifestazione — secondo quanto 
rende noto la CTK — hanno 
approvato una risoluzione in 
cui tra l'altro si chiede che 
siano esonerati tutti coloro che 
hanno responsabilità delle cri¬ 
si che hanno scosso il paese 
« qualsiasi funzione essi abbia¬ 
no ». 

Parlando invece ad una riu¬ 
nione di minatori slovacchi il 
primo segretario del Partito 
comunista slovacco Sadovski 
ha affermato che alcune mi¬ 
sure saranno approvate dal 
plenum del PCC e da quello 
del PCS nelle prossime setti¬ 
mane affinché « il partito e lo 
Stato siano purgati da coloro 
che hanno denigrato il partito 
ed appoggiato le forze antiso¬ 
cialiste ed antisovietiche ». 
Ciò perchè queste forze « han¬ 
no sfruttato ogni opportunità 
per diffamare tutti coloro che 
erano animati da buone in¬ 
tenzioni nei confronti della 
nostra Repubblica ». 

Riferendosi al problema del 
ritorno in patria di quei cit¬ 
tadini che si trovano all'este¬ 
ro — il termine dell'amnistia 
scade proprio oggi — Sadov- 
ski ha detto che « ognuno che 
desidera il bene della Repub¬ 
blica può ritornare. Gli altri 
che non vogliono ritornare sa¬ 
ranno trattati come emigrati 
in base alle leggi cecoslovac¬ 
che ». 

Da Ostrawa si è appreso 
che una ragazza di vent'anni 
— Anna Zavrelova — è stata 
condannata a tre mesi con 
la condizionale per aver dif¬ 
fuso dei volantini nello scor- 
so aprile. La ragazza, operaia 
in una tipografia, aveva dif¬ 
fuso — secondo la CTK — 
dei volantini in cui « in ma¬ 
niera volgare e grossolana si 
diffamava lo stato economico 
della Repubblica ». 

Silvano Goruppi 


Applausi 
per Dubcek 
alle stadie 
di Praga 

PRAGA. 15. 

Ieri, durante la partita Ce- 
coslovacchia-Ungheria allo sta¬ 
dio di Praga, U pubblico ha co¬ 
minciato a scandire improvvi¬ 
samente il nome di Dubcek: la 
manifestazione è avvenuta nel 
settore opposto alla tribuna cen¬ 
trale. dove qualcuno aveva cre¬ 
duto di aver individuato l'ex se¬ 
gretario del PCC attuale presi¬ 
dente dell'Assemblea nazionale. 


DALLA l a 


sabato sera a Francòfone, do¬ 
mina oggi le prime pagine 
dei giornali (di domenica i 
quotidiani nella RFT non 
aeconu). Contemporaneamente 
Der S piegei pubblica una lun¬ 
ghissima intervista con il lea¬ 
der socialdemocratico, nella 
quale però non figura questa 
affermazione perentoria. La 
differenza si spiega col fatto 
che l'intervista allo Sptegel è 
stata rilasciata verso la metà 
della scorsa settimana. Tra 
quel giorno e sabato Brandt 
ha evidentemente maturato — 
di fronte all’aggressività della 
condotta contro di 
lui e il suo partito da Kiesin- 
ger e Strauss — la convin¬ 
zione che la « grande coalizio¬ 
ne » è praticamente morta. 

L’intervista allo Sptegel è co¬ 
munque interessante. Rispon¬ 
dendo alla propaganda eletto¬ 
rale dei democristiani • dei 
neonazisti, che presentano « la 
SPD come un partito di Mosca 
e Brandt come un sostenitore 
della rinuncia », il ministro de¬ 
gli Esteri afferma: « io zoilo 
un uomo politico che rinun¬ 
cia alla violenza, lo penso che 
la Repubblica federale deve 
rinunciare a pensare alla guer¬ 
ra come a un mezzo della sua 
politica, e rinunciare anche a 
volere le armi atomiche ». 
Brandt si dichiara inoltre a 
favore di una conferenza sul¬ 
la sicurezza europea (a suo 
avviso potrebbe tenersi nel 
1971 a Helsinki), pur dicendo¬ 
si convinto che lo « stadio fi¬ 
nale » di un processo di co¬ 
struzione di un sistema di si¬ 
curezza europea, cioè lo scio¬ 
glimento dei blocchi attual¬ 
mente esistenti, non potrebbe 
aversi prima di dieci anni. En¬ 
tro questo periodo si dovreb¬ 
bero realizzare misure inter¬ 
medie. a cominciare dalla ri¬ 
duzione dei potenziale milita¬ 
re nell'Europa centrale. Più 
sfumato (e meno impegnati¬ 
vo) appare invece sul pro¬ 
blema del riconoscimento del¬ 
la RDT. 

Per quel che concerne la 
politica interna, quel che so¬ 
prattutto emerge dall’intervi¬ 
sta è la constatazione del de¬ 
terioramento dei rapporti con 
la CDU - CSU. Deterioramen¬ 
to ormai spintosi tanto avanti 
da far ritenere « del tutto im¬ 
probabile » una nuova edizio¬ 
ne di questa formula di go¬ 
verno. In particolare il vice 
cancelliere polemizza forte¬ 
mente con Kiestnger per ave¬ 
re questi affermato di esser¬ 
si visto costretto negli ulti¬ 
mi tempi, data la politica di 
Brandt, a tenere sotto stret¬ 
to controllo il ministero degli 
Esteri. Un simile controllo, se¬ 
condo il leader socialdemocra¬ 
tico, sarebbe inconcepibile nel 
futuro, anche se dovesse tor¬ 
nare in vita il governo attua¬ 
le. Ma è un'ipotesi, questa, 
che negli ultimi giorni è an¬ 
data sempre più perdendo for. 
za. Ora sembra del tutto ir¬ 
realizzabile. Tanto che la 
Frankfurter AUgemeine Zet- 
tung scrive oggi che per 
Brandt le ipotesi sembrano 
essere soltanto due: o cancel¬ 
liere m un governo di coali¬ 
zione con 1 liberali, o capo 
deH'opposizione. 


E' morto 
il compagno 
Dumifru 
Petrescu 

Era membro del Presi- 
dium del PC rumeno 
Un telegramma del PCI 

E‘ morto il compagno Du- 
mitro Petrescu membro del 
Presidium del Partito comu¬ 
nista romeno. Il CC del PCI 
ha inviato ai comunisti romeni 
il seguente telegramma: 

« Appresa notizia morte com¬ 
pagno Dumitru Petrescu mem¬ 
bro Presidium vostro Partito et 
vice presidente Consiglio espri¬ 
miamovi nostro profondo cor¬ 
doglio et partecipazione grave 
lutto che ha colpito Partito co¬ 
munista romeno e tutta la 
Nazione romena. F.to: Comitato 
Centrale Partito Comunista Ita¬ 
liano ». 
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